j^aotidiaoo • Spedizione in abbonamento poitaie 

fu fievoinla puff ina 

Mille bambini colpiti clair^Sisia- 
tica,, alla colonia della Fiat a 
Marina di Massa? 


r Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Una copia L. JU - Arretrata ii uuppio 


fu otiti va paffina 

Fine d’estate, fine delle ferie 

Questo è il tema della 
pagina della donna di o^gi 


ANNO XXXIV . NUOVA SERIE • N. 246 


GIOVEDÌ' 5 SETTEMBRE 1957 


AGITATA VIGILIA DELLA VISITA DI GRONCHI IN IRAN E LIBANO 


PER FAR RISPETTARE L’ORDINE DEL GIUDICE FEDERALE 


sogg etta olle pressioni omerl cane 

Precisazioni siiWassenza italiana alle prossime manovre navali atlantiche nel Mediterraneo 
Uintervento del New York Times,, contro VENI - Una intervista-conversazione di Nenni 


■LI QUvI linci iIìimLi liir^a parlL- dpi Sii- lulta, spinini lud loro .simio 

lidio. |;i .sridii(-i:i p hi divisioiip. 

j iij zv , Siimio di froiitp :td un fp- (’n .siiiiilp diidn;<o si p spiii- 

flPlI IWlIPrVaffìrP uompuo di iinpslo ‘ìpupip? pie svollo upI iiiissido, li:i 
VuuvawWlVIv II Vidii’iino p dispnslo a U* j^prarpliii- pppIpsììisIìpIip ihi 
lriiusi'>prp sul Ipi ipiu) posi uu lido, p i vari <-iijii liliprali 
ìj’Osserralore rn/tii/im ha (IpIìpìiIo p ppiicoloso dplhi p rifonuisli dilli ’iillro, pd p 
dpdicido al Ipiuìi dpi rappor- iilpolo^liii ppirlip p o-it^i iii- sprvilo ii uiìiuIpupip Ip iuìis- 
ti Ira « i Pidlolipi e i sopÌìiI- Ipi’pssp di pIìissp dplhi lior- sp pìiIIoIìpIip ili posi/imip 
coimiuisti » uu luu“o sprillo i;hpsia ìIìiIììiiiìi iufprire uu so^^pUìi p siihidlpi Uii ri- 


ponsi^;liiilo di servirsi dì assenti le (<riindi luiisse, ne 
forzp Pili pure eiai stata de- infiiicpiiispii le capiieità di 


La giornaia polilica 


rea giscono alle discrimina iioni 

Nuove violenze razziste — Un tentativo di violenza ai danni di una studentessa 
Grave episodio anche nell’Alabama — Primi successi neqri nella Carolina 

LITTI-E HOK (Aikaiisas), hi depisioue dpll’autorità giu- iie il govenialore lia fatto stata qupsfoggi una stiiden- 

4. — La situa/ioiie a l.ittle ih/iaria. iiiIpiuIpi p di psspip dppiso a tessa negl a 

Itok. la cittadina ilelfAi hall- 1,‘oidine ilei giudice, pe- spingere li sitna/ioiip, già La i.ig.i//a ha npetuta- 

s.is clip è divpiuitii nnprov- lò, viciip ostputatauipiitp alitiastan/a tesa, oltre ogni uiente tentato di siiperare i 

visanipute il cinitro della .gnorato ihil governatole Inuite. lamloni di soldati arniati, ma 


-tp rontitivprsp <|up>iit>iii — d.d- lotta dtd negri americani pio 


governatole limite 


■oulnni di soldati armati, ma 


larga parte 


l'iiltitiKi C.oiisifilio ih'i Mini-Iti. l‘;ipphca/ione ilelle h'.ggi clu 
<<>M il ririvid «Icll.i lela/ìdiie di liguaithnio la iiitegi .i/ioiu 


lolla, semini nel loro seno . . . p rPivid dell., i.la/it.n,. <h li 

l-i «.fiiliiiMM l-i ilìvìciMiii» I <»nli ( oiii|irliMiti D iiuMiKi ir-ln n , n , , 

lil Midllllii t 111 (ll\lSl(nU. . ^.1 t , iella c atiiititirt.il.i •* 

l.'ii simile dialogo si è spiii- ‘ '"‘1 1 viamin a ddixt il xii-.i,, >' 

1 . 11 . ..VI. 111 . iii.l L ISI. ili. Ii -i l'■^•lll.l/ldlu■ ili-ll,i iiiarm.i iiiihl.i- ' '''1 -'nmp.i a tld| tt il 

Il gnaulili iiihsiasluiii d.i, j . d.inlir,. hin |iriiua I l •. |h.i- ' 

uu lato, p I vari capi hhcralil”' ' V ' . '"< 111.1 , . , , ,, , . ,, 

p riforniisti dairallro. p,| e,'""" <»ri.iit.il.. -.a ,1., . ...i-,d - <I" r talr d.ti.i I .11,. -a., e. ^ 

servilo a luaiilpiipip le iiias-l"'''* ""V‘ l' "" '* rt-..,.. -1 na a .apt-pj:. .r. |,, |. J,. 

se cattoliche ili posi/ionc!;'" ’ ''' '1 "« > <«iilr....ii .!. . .. iialiana all ... m-i., 

so""plla P Slllialterlla ri-| Udril-alrit atti .• itti'.l!... di iiii|idrt.ti.ti dtliallil. . .it.i.. t|i..‘l- 

soUl.. ‘•.Ih. Stai.... alia sua ! •’ ■■'•' '■«m<oi<pi.> < 11 ; ... . „ 


iier rispondere ail articoli . idpo alla sinistra italiana? spello allo Stalo c alla sua*' '•"‘"""pi.' a-' 

apiiarsi sull’(Oi//n e sul- Sono doniaiide che i iiros- dirc/ioiip conscrvalri. c Imp- riiipon,, .th. iiitmi. 

VAiumta. Gli argoiupiili Jios- siiiii avveniiupnli si iiicari- gliese. |ii. iii.- \i-ii.t d. l |.r. .i.l.-i.t.- l....... 

sono apparire sorprendenti cheraiiiio di chiarire. Il dialogo, per noi couiu-|""- "'J'Vri-'U 1. ' ‘ . 

. * •■ ' . ......1.1».... . A |t.•.■-td.•ttl.• tlfl L.M .Maili-i ii,- , 


<«M il ririvìd d«dl.i l.•ht/i.l.t,• dt nguaidano hi integi.i/ione 

l'flla e ilflla atiin.ii.i.iia .tnd.-- la/ziale* nelle scuole, p.'ini.i- 

lii-ii/.i -liii.ipa a .hi|it. il \ i.i:; jit..tesa 11 giudice fedei.ile 

||.•l^lr.ll». d-i.i 11 .Idi», d li> th'uahl Davies. Ila oidm.ito 

'l. i.il.r,. h.ia iiri.ua <l. I f*. |....- olla s. nnhi pi 1111.1- 

'.l.;- per tal.- .lata IVU., -a.:, e. ''•> Clipei ioi e lop.lle ih pio- 

1 . ■ I I I cedeie ad lina .imniisaune 

Xiiifili'.l a .■apcgfii.ir,. 1,1 11).. , , 

•i <• ll•llVl • • . Innit.ita di allievi hi.incili e 

ii.i/idiie ilaliaiia allt'M ... \i-l,t ,, , ,, 

... 1 1 I .... I negli II dilettole dell.i scno- 

. 1 . .iiip.irt.iiiti (liliallil. . tiiiif tp..‘|. , , . , 

^ _ ‘la d.l iiarte sua. lia annnii- 


nericani pin dell‘.\rkansas. Orvai Kaiihiis, Gli studenti negri, intanto, e stata sempie lespinta .Min 
Ile leggi clic il quale ha dichiarato che reagiscono vivamente stid.in- Ime essa ha sfìd.ito una foll.i 
integi.i/ione non iitirera i cordoni di do i cordoni di soldati e 1 di un cenlni.no di energn- 
lole. peim.i- tinppa con i qii.ili aveva fat- giuppi minacciosi di dimo- meni che rii.inno circond.ita. 
ice fedeiale cucoiulare, sin dair.iltro stianti Inanelli che inl.i//.i- ni.i non hanno os.ito aggie- 
lia oidin.ito j Ja .s'cd,. (/e)|,i si’iiida l’er no scompostamente nei pies- diil.i. l’oco dopo ;;ltri otto 


All.i te t.i diGtudenti iii'gi. segui\-ano Te- 


-l'inpio 


compigna 


. I I t 44 ''1 lU'iiii zelili li'iii IV*- 

..iiis I 11 .lisi, i i, 1 ,1 II o i',.,l/l,ine, pili t-lu- eo- .l'inpio della Imo compigna 

■ '.i.' iitii'iie esseie suo dote- , aggiosa se si pen.s.i a qii.di ceii.inilo di lotnpere il cor- 
:e »evil.iie incidenti (> [irò- i.pisudi di feioci.i ha d.ito dune loiniato d.ill.i tinppa. 


.scilo- ’i'ggeie 

'"'' Ila d.l parte sua. ha annuii- in.iii d.i ogni scuola > Ctnilgh stati del sud per la con- c.icci.iti sotto la minaccia dei 
Il ll•lato <-he nviehlie applic.ito .(iiesta ipociita dichiara/io-npiisla dei dnitti civili, e fiiedi. 

- - ----------- l’iolnngando la sua resi- 

mHhSI ImIK NHiSIv jT* Iv.in.sas, ^.spera di prendere 

{ Miinnw organi//.are il saliotaggio 

■ N- i j i -si-. i u r- u !T\. Mti.MHaH'' delle tlecisioni federali. Ad 

.-Mcao. infatti, cittadina del 
1 ^ , remiesse, il direttole del- 

, la locale scuola elementare 

*_ . SI è rdiutato di aci'cttarc 2(5 

.iliinni negri. alTermamlo che 
1.1 scuola < non e ancora 
prillila a occuparsi di lor.i » e 
consigliandoli di entrare in 
un istituto riservato agli 
1 .iliinni di colore. 

M \ ..... I 1 ^ , I n episodio .ancor più gia- 

JQb WÉOè ^f Ihrmingham, 

^ ^ ' neir.-Mali.im.i. dove un cit- 

• '■ - ' . . *s ' * nella . 

I con l’elmcllo in tesili e fiielle in servl/lo lii Ku.inil» «lavanli alili scinda siippriiirp ecnirulc ilella ***\ ,* • ' 

'nlre kII sliiiicnti lii.inrid slanii» saleiid» le scale per entrare nell’eclirirli». Ne.ssiino stinienlc negro i mque ragazzi negri, qliat- 
govcrnaturc (Irv.il l'aulMis avci a orillnato il ser\i/ii> ili vigilan/a ila parte ilellc truppe (Telefoto) G" maschi C un.a femmina. 

Si sono .seduti ieri sugli stes- 

- si hanchi dei loro coetanei 

a _ a ■« a liianchi in una scuola media 

ripropone che lo grandi poterne ! ^ 

■ ■ «V ■ ta disturbata soltanto da 

■ a m ■ m (liialche clamore e da fischi 

o alla fona nel Medio Oriente 

unta però a debita rhstanza. 
~ .-Urultimo momento si o 

identaìi ritenuti responsabili dell’attuale tensione — I dirigenti thu.sn/ha ^'fe'ùim 

irsistono nel tentativo di rove.sciare la .situazione in Siria ’V* snesta ser.i 

' he 1 r HI (poh/i.i federale) 
ha ricevuto l’ordine di in- 

<li-ic.sseie res|)onsal)ili «Iella pc-iverso il miglioramento e lai |' IIDCC elijQiJp rammìttìnnA tcrvenire nelhi controversia 
an- ric.dosa sitiia/i.me che .si c norm.'*h//a/mm- della situa-U """ I OlllllllWlUllt; j j-,„,p£.j.a- 


i negli tenendoli luogo la lolla dei negri de- 
1 ogni scuola > Con gli stati del sud per la con- 


vi'iu vano 


( ('oiitliiii.i In T. p.o; 


<’iato «'he .Tr'ii'hlie aiiphc.ito'.piest.i ipociita dichi.ir;i/io-hpnsla 


dnitti 


e tali da' suscitare disorieu- A ipicslo punto pcn'i po- iiisli. c hcii altra cosa ; ò ;"'"l'"ie «h ll L.M Mmiei n. l.j 
taiuenlo in (pianti avevano Irehhc sorgere in alcuni il la convergenza dei hivora- ' o‘"> c 'kI l ili.ino. (Jn.-ie 
preso alla lettera le diretti- «hihhio se. stando cosi le lori di fedi* socialista e di." • <"»l" t<’'»i h.inn,, im-. i-.n.», 
ve che le gerarchie valica- «ose, non .sarebbe meglio fc«le cattolica sul terrcu«i|''.i l.ihro rciihcamh, .d » .M<--. 
ne hanno imparlilo ai cat- 1 iiiunciare alla pidilica del della lolla per una |rasf«»r- 'j <l«’ h- nia- 

tolici e le motivazioni reli- «liahigo Ira inondo calloli-| iiia/.ione reale «Ielle strul-|"‘''n’ A't*' n-al,. a ninlii ini-. 


kÉm 




inondo callidi- inazione 


i per una Irasfor-l'-'-^t"’*'" 'j «Ielle nia-i 

reale «Ielle strul-|"‘''''e N ^’l'G ri-ai,, a nndii nu-.j 
soi ietà e «lidio .Sta- '■ f-' e «In- la (I..U .1 it.di.iii.il 


giose ed i(le«do"iche che le co c nioinlo conninìsla. Di- Iure «Iella società e «lidio .Sta- '« '•' e «In- la II..ita itali.in.i 

Lspiravano. hZ " cerlamenle « iaiuo uellanieiite, no. l*ro- lo. Non può essere «piiinlij' d an. In- lim ila iramcM- min \i 

.soriirendeule, iufalli, che l>(io nel niomeiilo in cui il uno striiinentci «li iilleriorcj-«.l<> penile m i 

VOsscnxitorc' nel riviilgersi Valicano accetta il rischio «livisione, ma «li unione «hd mi '•;-<• .i--.;i;naii dalla 


ai socialisti e ai comunisti, «li svelare cosi sinaccalaiiieii 


naccalameii- movimenlo popidare e di '*'D* n«>n ricnir.i l'app<ii:):i<. . 1 ' 
e rii'onosee «dasse. i.liera/ioni «li -l..iri-<i, <tii.di -nmi, 

ziali ideido- I na simile prospettiva èj'pxHe pre\i-i,. dall,, pn.-dim-j 
ste sono su- reale’.’ (die cosa si oppone ad -««II'’ m-i'- inn iic. I.’h.i. 1 

.sostanza di cs.<a’.’ I.Vl.s'.vcrnu/orc con hi|ha parif.ip'T.’i inii.uia alle ini., 


inviti a sgominare il lerre- 


siio gioco e ru'onosee 


no della polemica ila ogni che le pregiiuliziali i«le«do- 
l iferimcnto « he riguarili «/uhiciie antisocialiste sono sii- 


rritirti ilei snriiilisnin c /«' 
sue luilitcsi l ini il rultnlirc- 


hor<lin;de 


o|i4‘rj/ioiit (li <*bari'4i, «tii.ili •sniitiiW 
■«ispettiva è 'tm'lli* preii-l.- dall,, priixiini'l 


« lasse «lidia sua pidilica. e incauta manovra verso i iio'r,. in ahr,. /«ne « i.n unpi..- 


simn xircomr fnlr e ilnllriiiii,t\xitìiìi. come già accadde social 
siiriiile *: c«l «■■ la prima v«d-,n«-’ passalo, possono venire '|U«dlo 
ta che l’organo vaticano ivan/ale o ritirale in fini- 1 "’*’ 
giunge .-ni affermare che «.vn/, •'ioiii- «li «piesta. apiiarira l'oslac 
riuniiiinii (Ielle «//ns//:/c so- più chiara la sostanza poli- indie 
eiiili. ilelln «/c/nocruriu, ilelhi lic.i e «li cl.isse del cosiihhd- che. « 
jiiililien iitlesii ulte c;/nu-,lo dialogo. l.,luesto non con- < (»ncr« 
illiiiiize nel /«moro «■ iilln me- sislc, infatti, in un accordo mondi 
la ilellii /im e che le remln «li vertici Ira determinali do ca 
effieieiili <i/»/ni/»/o per In m- esponenti politici che trovi causa. 
nume, fiilneiosn Iranqiiilliln _ 


accadde socialisti. ha confermalo <* a. rei. 

o venire «pudlo clie noi ahhi:inio seni-, le .< (..nii eiin«pei<.nti ». eli.* 
in filli- P'c sosleiiulo: che cioè -«««« ir.i l'.dim ipnll,. del nd-' 
apiiarira l’ostacolo non consisti, tanto «««-"■««i d<'ll.i ll^fl•-.l. -1 -««m i.i- 
l/a poli- indie pr.‘gill«li/.i:ili iileidogi- ''''l'' .il(rel'..t,. „ t«;«lieie' 

rosidihd- che. «inalilo negli interessi ‘l'>•'l-'.|'i -i):ii;li'-.i:« p<dine« al-' 




'vVJ ' 

iÉikr 






c;/m«-,h) dialogo. l.,luesto non con- < (>n«-r«-ti clic un iin'<intro Ira *•' 1 ii.irl' ' ii'.i/i««ie deila | 

I ine- sislc, infatti, in un accorilo nioinlo soi ialisla e moli- '"•um.i il.di.di,. iii.i«i«\re md 

•eniln «li vertici Ira dctermiiiali «in cattolico iiicltcrchhe in :'icilin-rram <1 (Irieni.d... .s^ol,, per 
Ui (II- esponenti politici che trovi causa. j';'*" mamai.i paiii’i-ìp.i- 

lilltlili _ _ /iiilie «■«iiieide e«n la «i-il,i di 


ilei Innnrn, sinni tnlli in 
viaipjin (In ifnnlsin.'ii vintlnln 
.si .sin .shueenti .su qiieslii slrii- 
iln nwc.slrn e qnnlc ne sin In 
mela cui cinsennn s’immniii- 
iii c .si prnpnnqit di arri¬ 
vare ». 

Dì fronte a «luesle all'erma- 
. zioni, che ]>ur c.ssen«Io fatte 
nel fuoco di una polemica 
risalgono .sempre alla penna 
di uomini abituati a ponde¬ 
rare bene gli orientamenti 
di un organismo coinidesso 
come la (diie.sa e Iti sue 
pridezioni politiche, è na- 


Vittoria comunista 
nel la Guadalu pa 

Conquistata la maggioranza al Consiglio comunale del 
capoluogo che i colonialisti francesi avevano sciolto 


turale «diiedersi se «pialeosa (Dal nostro inviato speciale) scarso il Cansif/lio di Sliitn •"’* rcpiir.ir*; 

«1( mollo^ serio sia mutalo 7 , , ha infine riennasciuta in il- '«••'•<> iom-ri. 

mdrimlinzzo politico vali- lARIGI, 4 — si’ prò/;, e«(imenf<. ''«•> «I■•I1■L.^I 

callo, rinora, iufalli. proprio poc/ic peròone. tcrUmicnte. ^nrcrnntieo. c ha stnbilUo ‘■'f'’'-'’ «h-M Irm 

sulle colonne didrO.s.srrmi- po.s.sef/po/io ricordi scolasti- /i. è -n.t«. o- 


(«ront'bì nt*l )i Ìriit<*. Si 

direldie «tic ^i si.i siiliilii miIiiiii 
iii"i|).ire ii)ciii po-sil/ile «'iitiivd- 
•'« :ii Un eventiiiih; pr«p«-!i« 
«lid i!«\eriiii ii.ilì.imi di pr*“<'n- 
l.ir-i ii)di m-rlii dei l’.ii'-i noni. 
.ifri<-aiii ». iiiedm.iiri) iil.ili. pi-r 
lo lll«■ll«l in m-<-a-i<iii(; d)■ll.| vi- 
>ìt:i «li GroiU'lii. in una luce più 
fiiiiircxnic e meno r<>niprritii<-(- 
l«‘nle «li «luella «du- einan.i <la-| 
ali int<-re-'i cidtilii.ili e inilil.iri' 
l<').'aii aliti -«diierainenlu all.in- 
lieii. , 

Le (< («fili r«iin|irt)'nli n n.ni < j 
lianmi in«-tral<i la it«‘«s.i fretta! 
nel rcplii-.ir»; «d pesante iiil«'r-| 




sserini- 


tarc, ahhiamo letto condan- ci casi forti 


.super (lire 


nc contro il socialismo prò- 

nuncialc iij nome della iii- d nsulUito de(/e elezioni co- funzione. Pnssnronn «■«"•U".' "««.i r.|dir.i d.l Gmr- 

dissohihilila Ir.a iileohi.gia e niunnli tenutesi (lomciiicn «i fj/h-j (jj,,. f^n-^i e n (i/ircriio •’ i.inliv.i e ai'rnmndanti' 
))oIìtica, Ira feile religiosa e f-c M'iule. hi città priticipnlc Pariqì nrnrriilr iiircrc a «l>dl'acen/ia «|l•m«ll■ri.|iana 

attività civili-. .Nè ci sembra di qiK'sto territorio, nicntn scioqlierc il Consiolio coinu Coin’è ,mlo. il A.V Tmi's 

che cosi a cuor leggero l’an- di ventre seijnnlnto per il ^ cnnrociire nuore eie- """ •'■' •’''">»«> tninarriar.- il 

tifo e cautissimo giornale rnl-ire che l'.sso possiede e Queste si sono tenute h.n.itnr,: dì p,.iroli«] 

del conte Della Torre possa per le reazioni suseitiite a tiomenirn e su 3386 suffrnni «••'himri.- iiali.me d.i' 

niiilare giudizio su «pici so- /’nrif/i. e.spressi (ali' idettorì vrnmju'"''’ roi.ip.,fi»io .l«l rar- 

cialismo che era stato di- /,a Guiidnlupa è, coi suoi circa 7000} i comunisti /nmi- ini«'rna7i«nal*. l’KM 

pioto come un;i sorbi di «li;i-J?2/) miln nlntanti, il più file- nttcnutn 2381 voti i'''»''('nn<-r.i ad apirr per («mprìo 

volo «la esorcizzare e tiro-iL-rdo possedimento francese, nuistamlo venti senni ronfro"'"*"" •' «•'''•"■l'.'r**. r«n ar- 
spettare come jinssibile unj.s’j f'ivn nelle Piccole AnfiI- j sette delle liste itrrersarie 'l''l *'|i«» di «pirlln ^ìà 

oliicitivo ini’onlro tra m«in-i;(._ u iiualrtu’ centinaio di •-ir«'n« i<pn l’Ir.in. I'.iriiriri<i.«i 


dove si troia la Guadalupa.\ 


ha infine rieonoseinto la il- '«•"><» ani< ri< anii r«nir<i l’.iiii-, 
leijalità del provrcdiinento '•••' «l'HT-.NI n' He znin- p«tr«i-| 
qnvcrnativo, c ha stabilito «Iidl’lran. In pr<i|io-ii«. •'«'«-1 

che il CoiisiiiHo eoinunale:^'’ ^ -«at« o--«.r\ato ain'lic d.dl.ii 
eletto nell'aprile del /95.7 «fo-t-‘••'"l’.i ilaliana un silrii/.i,, i rr!-| 
res.se immediatamente cn-!'"*'^'*' c rexcrrnrì.ilc. •<: 


volo «la esorcizzare e tiro-iL-rdo possedimento francese, (piivta'iilo venti senni contro"'"*"" •' «1r*-. 
spettare come possibile un 1 .s-j ,,-orfi „el/c Piccole Anfil- ; '.«.rdi d.l ii|.«. di «p 

oliicitivo incontro tra m«in-i;,._ a iiualclie centinaio di '•-ir«'n« i«n l’Ir.in. I’. 


oImcIIivo incontro Ira m«in-i;,._ n (iiiaìclie centinaio di 

do .s«»cialisl;i e moiiih» c;il-i cliifomcfri dalla costa rene- _ ^^c- Se. 

tolico sul terreno «Iella so- (, renne scoperta da _ , 

lozione dei problemi esseii-i (-ri^q^/or-. Colombo. / frati- 0011106 dii Avaiia 

ziali dell umanità fla .giusti-, l'oecupamno nel 1674.\ • ■ n 1 * 1 

zia sociale, la deimicrazia. la. contendendola poi. per lini- pcF pFOISSia COntfO oatlSla 
P<ice). i/hi anni, aqìi attaerhi deqli ' 

Glie cosa è intervenuto a:;„yp.s, Dal 1814 essa è sta- AVANA. 4 — Nel 24 . aririi- 
miitare «piesli giudizi c «lue-',;,,’ nrnterrottiimentc pos.-c- '■"‘•-"ano .Iella.sce.sa al potere 
ste piìsizioni’.’ V. a che «-"sa • pranria. a "u*' 

mira il nuovo orienlamenlo’.’. 'ur/'/iero rhum cnf-ii’.* ”'ù<'ta <11 esplosioni 

lo stesso O.s.serimiore a 

rienon.tore ,iii..vlì inl.-rro-’ ' ’ ' ciiciio. {r:itteri77.-.to l.T ricorren/.i 

rispondi re .1 «pii sii inlirr Cmlic: anni fa. nel mnrzo,Bombe .‘ono e.'plnce m due ri¬ 
gativi inipiieiaiili con un ••'■'/«/^g l'.-\s.<emblea nazionale \aeinn deif.-\vana. uccidendo 
.scor.sn « le pur essen.Io c«m-:,,^ c irirr-.-c unii oh'-l’'"*' •^tud<ntes.'<,T di 19 anni e 


i-l-l|•nia 


uni l’Ir.iii. r.iriiriri<i.«i| LONDH.A. 4 — Fonti 
ilt'i prcz/i in|<-rn.iziiin.ili (ilomaticlie inglesi hanno 








I.ITTI.K ItOC'K — Soldati con l'rtniello in (eslii «* riicilf in scrvi/io di Ku.iriiia davanti alla semita siiprriorr centrale delta 
c.ipitale dell'.\rkansas, mentre kII studenti lii.inriii slanno sali’iid» le seale per entrare nell’edirielo. Ne.ssiino stiiilente neuro 
si «■ presentato dopo efie il covernature Orv.il l'.iiil)iis avei.i «rillnato il seri i/io di vii;ilan/a «la parie «ielle truppe (Telefoto) 


L’URSS ripropone che le grandi poterne 
rinuncino alla fona nel Medio Oriente 

I governi occidentali ritenuti responsabili dell’attuale tensione — I dirigenti 
ainericani persistono nel tentativo di rove.sciare la .situazione in Siria 


lili'l prirolio inip«-to «il «ral.i I niinciato oggi clic il governo cre.'ita in «jiiella /.orni «it.'i ! / ione del Medio Giriente do- 
Jiiioiiili.ih- <I. 1 Ì pflrolirri anirrì-IdeU riiioMe Sovietica ha in- nionilo, ritamlo :id e.'-cnipio \ ri hhe ««insistere in una d«- 
■•ani. A p.irie la fpi.-.iioii,. -p.T-jviato a» go'.eini degli fi’i’i d «-.i.'^i* «Iella f.’ioiilriiiia nmi- « hiar.i/ioiie «I e I I «• «piattro 
jrirn-.i ili-I petrolio r .IrH’KM. .-iGniti. d'-lla fJraii Hrctagna «he l:i piepara/iom- di coin- i iamh pot«-M/e. «he sono 
loiilmii- «he un Miiiilr inirr-le della fi am la mite di iden- plotti in Egitto in Siri.i uMinhi 1 p>i m.imiiti del Con¬ 


dì Little Rock per l infegra- 

dslla Mongolia ali'ONU /I"m’ r,i//iale nelle scuole. 

- Tale a/iii!ie — h.a precisato 

NKV.’ YORK. 4- — L.i «le- H — <’ .-tata «ieci-n 

Icga/ii'iie .‘■ovietica ha chi-c- r:ch:e-t.i «tei gnulire fe- 


AV.AN.A. 4 — Nel 24. aniii-'\fnlo anicrirano lia un -igniti-j tico conti mito sulhi 

'^ersario «teli «i.sce.sa al potiTe ,-.ii,, poliiiro p«'ii«TaIc cil c l.i /loiii' '«« I r.h'iiat Orti' 

____ • • ...... _ 


Mc*ur«'//a 


ipnib-jtico c<Uit( nuto sulla situa- Conu* si ly U ic-st*»} ? irijo <h mciu*// a (vale sj^^-nre/./.a (f 

inniterrottiimente pos.x--i Yi'V t>''i‘rc .-.n.. pohiir.. p.-iirralc «-«1 c l.i /.oui' mi M.-d io Orante. Lelihdia notii verrà imlitila ato j d,re Ini.ni.- .sovatii.i. .Stati nchie-ta di amnii<'.io-ie 

ento della Pranria. a cm|,.!;‘ ^ "m':' r.-r.-nir ronb-rm., - mmo-jiiote «kllTRSS — il fili tc-j«lomam. Già stiisei;.. p..i. «H’jlmti. h,glnlteir;t e Kr;m.ia). pre.^p,miovamenle a : i 

n.srr znerbero. rhum. caf-j ’jn provincia ha *c.a- -ferzi ihir.icm/i.i /la-j.sto S;ira piil.tila-.ato doma-j«- .'■t.ito diflii.so un sunto non 1 ;,!« «la lii.ii .i/iom- — o.s- Rejmhtila m (xipot.i:.,- «h 

banane e cacao. ! ratJerizzato La ricorren/i b"«h-unsiirr.-Ir., A .l . Tma-^ ni — « o.-’itiii<c-on.) una ri-j ut!a i.ih- ^ -cryi« l)l>«- ha nota Mongohii. e r.acom.iml.i al- 

ndic: anni fa. nel uairzo, Bombe .‘om. e.^plnse ,n due ci-!'’ Dil'-iriimmi., di Man. - di. .•'!>o''t;i .1 «luella o«-ci.tenta e| .-eli., m.oi il go\ «tii-- -m.-, c rehoi- (.mdaiiiiiire 1 f;,,inbi,.,. cenerate .ii .p- 

5. l'.Assemblea lairiona/i’i nemn delf.-\vana. uccidendor politir.i cazionalc it.i-ldellll mugno ««n la «piale, v.«-li'<• rito', «r'-t-tx- in p.ir.i-■ «iella ««une mezzo per T,r,,-wi:e '|U‘-...ta «amhd.it.i. ,1 


.•-to oggi che il Consiglio ih 
sicurezza delI’O.NL' c.sani .11 
la la-hie.-ta di amniiS'.ione. 
pre.-eiit.it . 1 miovamenle a : i 


fuso nella forma, è ben (fuada’upa oh !nuanro aure per.-one ni,-,la, «Inmi.- n.in p..-.i .itt.r- -ova ta ,1 «li una «licliiara-’^aia- no gr.imn poiinzi- o'-|ver.-i«- nel .\ie<iio «iraiite c viet-ro airONT S.d.-.l,--- i « 6 QlUniO 0 06101300 

ro nella .sostanza: un iuiom» (godono bomba c .stata rin-|„,.ir.i -en /3 nn.i arr,ninna ,iti-'zioia- a «.u.ittro «li non in-1 < ahn: .h ne: « ..nfronli «hll.i «. nt.-ncre un S'.lenne irnpe- pre.-i-nT.ito iin progett . «ii n- - 

raijporfo tra .s«|«-i.ilisli c c.d- ^ «jj.j fori mi’Iro-‘■‘lu'nomi.i iljlla poli ira .3mcrir.inajge.-enz.i (.•gli affari internit n.i ('-'<*’• "«ato 1 indi- gno. d.i p.irte «Ielle .'^tc.ssei in , 1 ,^.,.-.BEI.GR.ADO. 4 — 11 rr.rr.i- 

Ifdici c possili.le, ^fi’onih* P':.^- 1 òr. cbe‘L-oR./t^sse .filandra. ,lei p......si «lei Medio Oriente. I’^n.az.om- «h tulto .1 momlo.i ,,u.,ttro g.aml. potenze. .h!„n.. lettera al segretari., gc- -tr- «iogh Ec.-r: inglese Scl- 

.so. mo noi. nc .s«’oi«irofio ni-'Mire tre bombe' sono es,)i«.sei * "■> «h-ilhi.ioi.r m è, Nell.i m.ta odierna il govcr-[ H g-verm. .-.vietic —,n..n mtiTh r.re negli ntfar.-qell’ONE. cha- Jendo 

dizioni: 1 ) pnr«;he 1 i:«-, nell.a via .Nettuno, nel cuore •iml'knii poliiiri;MO s-,riprendcrchhe-f>ro.s.-giii.-^ei.h«- p..i il «locii-; mtoriii «lei paesi «Iella zona ^ in-iai l’un ** 0 ^ ‘'.-."U 

li.sli Si clisl;iccliiliu <l:u ^‘***1/^ rronomrra rMcH'Avana. ficnridfi eravil'n ‘•'snito al *iI'*n£Ìo prt'|Dt>*a e Jircu.^oreì)-'nìf»nto — (oiUintia n ritenere* in (|iie^ti*»ne. ,* . , . * * ' 

niimisti; ’Jl purché nrndnalmcn'c n«’a-!ù'«Dni aeli edifici. ’i-ull.! p«liiira cucra — e sn qn---ihe Ir- {,..«< nze «trridentali «lil n«-< «--.ino «’ni- il pinmo passoj I.'.izione inglese nel siilta-i' ^eiig.i ‘..V' '"j " U";;,‘'f'' 

.scano che la Chiesa pii.', vi«.- ^ ^ nato «i, Om.an e nell.. Vemen niiiiata in.-.eme .1 ipiell.i «lei!,.! ••>'.> in Ju- 

, -- ,, ' , qinrando. tanto per ah ape- - — ■ - - ■ . , - __)ii.iio«ii «/m.ui « inno lemcii . , , g'i.r.n oi.it;.-, e:- rr.i Egli 

MI '*”i‘r'‘ d»nnfo per i _ verrehtie «ietiiiU.i im c-m- j Kcpuhl.hra di (urea ''.e, . .r.^rntr.r.i c n il F.n'.siticr.te 

lo ni.i «Il (Urlilo II "•'*1 ,,i ntantatori benrhè i TI /'/’ • . • » • • plcs.s., di atti di crudele vio- .sml ) e «tei \ i«-tnam (del .smi )! Tit.,. c<n il vic-g pr.ssid./.-.te 

« alo pre.si-riven.h. ;i. citi:.- ' ( I 1 11 T /I Cl'T'ri'XT’^ì ien/.i in fl.igrante vini.izione! die «leh’nono C5,sere ogg..*; i! «vard, tj e cor. P. ro .ic. 


Mclilerr.ineii e nel veiiiv.i le-pnita In prop«»st.a| « 'd-oi' « iic il « oinportainentf» L, i i.niposizioiie «lolh-« «iiitri,- 


jferendo «piattro altre per.sone 1 M,dir. (Irirni,- n«in pn*-., .iR. r-'sova ta .i «li una «Iicinara-Al«.||e tu- graniti potenze o,-, 
iL'n.iltra bomba c stata rin-|ni.ir-ì -en/a «ina arrrnln.ila ,ati-'/ioia- a '|U.tttr«> «li non in-1'l'h'nt ,Il ne: «'otlfronll ih-lla 
jvcni.t.i in un terzi, cmtma e[,,,j,„„,j_., ,latta iii>li ira americana i gereoz.i i.* eli affari internit "•* «nato 1 indi-j 


....... . pr.,-wi:e «pi‘-.sta camlal.it.i., 

!.. .■..mi,...sizioii«- «:. ll.- «-ontro- ji .it.p.g.it,, permam n’.- 
vcr.-i«- m ! Mi'lio OriiiUe c vieta., airONE. S.,l,.«l.-c. !. 
«< nt«-iicrf un sohuine irnp«‘- pre.'i-iit.ito tin progett > <ìi ri 
;;:io. «i.i p.irte «Ielle •‘’tc-''sei^,,j^,. i^, questo .sr-iì", i 


«lir-ih' di.stret’unle R.'nald 
D.iVis. il qn.dc avev.i e.nia- 
ii.ito l’iirdiia- « l'.e le .scuole 
piihlilahe di Little Rf ck d«>- 
«1 t) r t 0 ni 


Selwyn Lloyd 
è giunto a Belgrado 


i,o.^i.oc. 0.0 0.0 situnz'mne economica «• 

i I r.ndata nradualmcnte pea- 

seano che hi (.Illesa può vm . ' 

lare non piu soltanto «li fat-' . , ,, '_; , ' 

fo nm di dirillo il Gon.-or-i ‘ 

«lato pre.scriven.h. ai citta-' piantatori, benché i 
«lini «li votare per il partii.. : zuccheriùci francesi 

che essa .soslien.-. abhmnn i-o.stanlc- 

Gonie -si ve.te. «piesta p..- 'nenfe oc«-rc. roifo i loro p/o- 
sizinne poJilic.'i coinciile con’^’^'- .'c i. c',.-,;o 

«piell.i che il segretario dell.. ' che r 

DG va sostenendo «lairini/io l’" ^ i ^salari .sono w- 


Il “Tu 104,, sovietico arriva in America 


deire.slalc con rol.ielliv») .li 


fcrtnri 


so.sliliiire gli antichi ed av-.| 
vizzifi alleali con un parliloi Lit disoccupazione è croni-; 
sociali.Ma che divenga ««le-!ca.’ essa raggiunge la mcrii 
mocralico» (ì'Osserrafore lìi-hlePa popolazione cd ap/>«7- 
cc m.iggiorennc), c cioè clic re quindi l'indice più cri-j 
accetti «li sottoporsi a iin.i 'h’ntc di (piesta- .situazione.. 
più o meno cl.amorosa opc- città di I.e Moule noni 
razione «li sara.gatlizzazione.'.'.fK.ff.oc n queste caratteristi- - 
Il giornale vatic.ano seml.ra che. se non nel senso che in'* 
dunque sostenere in prim.i ijuesto porto, dove esiste pu-! , 
persona la manovra siill.i re un'industria abbastanza * 
quale hanno puntalo tutte forte, i lavoratori sono ben !-! 
le proprie carte i gruppi do- ''rpanTCot!. tanto dal punto'M 
minanti della horghjsia it.i-//i rista sindacale che dn | 
li.ana. E questo non ci sto- quc'J'i politico. .Ve diedero, 
pisce giacche si.im<> abituali,'«no diri'}strnzionc il 26 opri-1 
a vedere le f.osi/ionj politi-, le 1953. quando permisero; 
che conservatrici e reazio-'aRn lista comunista, nelle 
narie sostenute «lalle gerar- c.'ertonr comi/nah, «fi offenc-! 
chic valicane. Stupefacente re una vittoria a .stragrande' 
c invece il fallo che per fa-! maggioranza. Benché le c,V-1 
vorire «piesti, gi«,ro. il Va-'-óin: .si fos-ero svolte -n 
tir.ino si «iim.'slri disposto a or>.’ir:e jx-rterfo, E «tt «■ . • d*, 
tr.iseurare con s|,re,giuilic.T-! n «.nino un - .’nin’s^a- \ 

le/z;i le |>regiu«lÌ7Ì,ili iileolo-j’’?'■> con un rìecre: , lid mag-\ 
girile finora avanzati' nei ' pio 1953 j 

confronti «lei socialismo. Il' lìa quel giorno sono pas- 
fcnonicno non è nuovo «l.il, ^(7fi qi.affro «inni; («rnfo c «fu- 
tnomcnlo clic alli> stesso mo- rato, prima della discussio- ^ 
do la Chiesa si è comporla- ne. il ricorso presentato al , 
ta verso il liberalismo c il Consiglio di Stato dai consi- ; 
riformismo quando le sue glirri comunali comunisti. •, 
•sigenze politiche le hanno zU principio del giugno 1 


ii n/;. in iiagranu* vioi.izione 1 elle .lebnono C5,<ere ogg.,*: 1 ; o.,i:<i, ij i- c n i-i 

li.ll,. .Ii-iu- lini „„.,v,T ri,in;.„;c 

xf,ri- i”'"" Of-c.." 

i•.'l«it•n(ll, «-.s.-crc indi.spen«,a-l , ... ’ , . .. 

bile- per evitare futuri con- «kll ...-,r<«mh.«^ 270 Iir6 il paCCHettO 

thlli, Cile le «jn.-ittr«, grandi " K »• M r rii 

P',lenze — I ni.,ne ?«,vjeti- 0616^3110116 6001016101316 W jigOICiia « 0130 IllIIO 
ca compre-xa — nniinn al- . . t- —I 

r...so della forz.a nel Medio sovietiCa 3 MlO . ^ ^ 

Oriente* .'•'.r»’**'» l'i’A'-' '-i — n* 


D6l6gaziooe cooioierciale 
sovietica a Tokio 


A 270 lire il pacchetto 
la sigaretta « Gran filtro » 






ii.so della forz.a nel Medio sovietica a Tokio . à-;/ .T .v 

inclite* con Il - Gri.-; 

" MOSC.A. 4. — l'na delc- fatr,-. c,>r.f.'z..e^r. t 

La dichiarazione commerciale 

tic.i e partita «Igei per rokm. xv.<-«.... ... .... ..... lì 

di Henderson i-a delegazione e guidata 

- dal vice mmi.-tn, del C.,m- o 7 

WASHINGTON. 4 — L’in- mercio E.stcro. Semichc.s:nv.iricc*-'*-i 

_ 1 . ___** 


MOSC.A. 4. — l’na delc- fntr,-. 
gazionc ci>mmcrciale 5o\io- 'o.ic-ch;^ 
tic.a e partita «igei per Toki-,. 

La delegazione e guidata l’A?-^-.;* 
dal vice mmi.-tn) del C.,m- -T r.-r/V 


fBSì 


NEW JERSEY — Ila alternilo stanotte alle 3.10 (ora italiana) nelia base aerea Me Gnire nel New Jerser. a cento 
chilometri da New York, un aereo a reazione commerriale sosietico. del tipo «TV I«H ». L’aereo, che portava circa 
sessanta membri delia deleitazione dell't.’RSS alla .Assemblea icrnerale delle Nazioni L'nite. ha fatto tappe a Londra, 
Keflavik. Terranova e nel Labrador. Si tratta del primo aereo sovietico di qnesto tipo che atterra neali Stati Uniti. I.e 
autorità americane però non hanno consentilo che esso prendesse terra nell'aeroporto commerciale di Idlewild, addiiccndo 
la loro Ignoranza della sonorità deiraereo, che potrebbe essere al disopra dei valori consentiti dalle norme di volo ncRli t'S.A 


vi.ilo di Eiscnh'»u.er pel Me-'_]_ 

(ho Oriente. Hen'lcrson. e' ^ 

ricntr.vto oggi a Washingt«<n! w _ ^ • • 

dopo II suo gir. di .spezio-• LiB eleiiieiitari riapriranno 

> ne in Turc'nia. dove sì e in-, 

’ della Turchia, «tei I,ib.a*no. dal 16 settembre al 3 ottobre 

dellTrak e della Giordania. - 

e nel Ld>an«,. .-Xi giornalisti ■ j-. -c ij. * •• 

■ che lo interrogavano sui ri- • prowedilon nsseraniio la data per aateana pronnaa 

• sultati —• notoriamente fai- ____ 

limentari — della sua mis- ^ . , ,, , .. 

sionCs Ilcn^Jorson lin risposto rispcTàUrn nelle scuo^ef I- et^ettivo inizio delle le* 

che Ua situazione m Siria «'lement.iri per l’anno scola- zion: — it'.forma un comu-^ 
if* (ielle pai n(>n soltan- 19 d 4-58. Ct*me g.a sii- alitato dei m-nisiero della 

to per il Medio Oriente ma sp«'sto con c.rcolare del mi- p.i. — dovrà aver luogo ia. 
per tutto il mondi, libero» nistero della Pubblica Istru- non posteriore al 3 ot- 

I -Negli ambienti «liplomatici n_ 1744.(18 del 16 mar- . ,bre. Gli esam: della secon» 

lima tale «hchiarazionc viene 193«, verrà ti.s.sata per ___ 

interpretata nel senso che il ciascun comune dal provve-,-*^ sei>.one avranno luogo 
governo di Washington non ditore agli Studi, su propo-!^^* penodo di tempo mter- 
ha affatto rinunciato a una sta dei competenti direttori!corrente fra la riapertura 
azione diretta a rovesciare la didattici, in data non ante-'delle scuole e Teffettivo ini- 
situazionc m Siria. riore al 16 settembre. Izio delle lezioni. 
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V UNITA» 


I SUCCESSI DEL MESE DELLA STAMPA COMUNISTA 


Modena al 75°|. dell'obiettivo 
nella sottoscrisione per l'Unità 

Sabato comincia il Festival provinciale di Milano, dove domenica parlerà Luigi Longo 
in atto a Pisa e Livorno le sagre del nostro giornale; oggi si apre la festa di Pistoia 


Il 7 ed 8 prossimi, nel Porco Lambro, 1 comunisti milanesi 
terranno il loro Festiva) provinolaie; dunienica pomertHRio 
il coinpaRiio liUlgi I,niigu, viro scgretarln generalo del Partito, 
terrà un discorso al lavoratori della città e della provincia. 
Il festival si articola In una scric di Iniziative cho lo rln* 
itovnno mollo rispetto allo scorso anno. I,a soltoscrixlone 
ne) Alihtnese ha trattanti» rairehinto la cifra di I3.0S7.800 e 
pr<iscguo spedita in tutta In provincia o nelle fabbriche. La 
àlotomeceanira ha versato 75 mila Uro su un obicttivo di 
33 trilla, la Pirelli 250 mila, il 50 per cento delPoblettlvo. 
Modena ha s'à rncKlonto 1 10 milioni (75‘'r) nella sottoscri¬ 
zione, ed è Impennata a superare rohicitivo entro II 15, 
giorno dell’apertura dei l'estiva! nazionale. Ormai da alcuni 
giorni si stanno svolgendo, in Toscana, le sagro dell'* Unità « 
a Livorno o Pisa; ad essi partecipano, nel corso di ricohi 
proRramm’, di musica Icgsera e di teatro popolare, noti 
complessi tnuslcull, cantanti della HAI e artisti in verna¬ 
colo. Stasera, Infine, si aprirà II Festival di Pistola che si 
protrarrà fino a domenica nntlo 


IL «MESE» IN LIGURIA 


Dibattito e cbiariticazione 
lieti’ obiettilo ili la S iiezia 

Gli avvenimenti riguardanti il Comune 
Il carattere delle bolle manifestazioni 


(Dal nostro Inviato speciale) 

LA SPEZIA, 4. — La città 
sembra fatta apposta per 
contraddire il eliche del 
centro industriale alfouhto 
nel fumo c Icrrihilmoito se¬ 
vero. Qui ufini cosa si veste 
di pulita belle/.za. 11 rossu- 
arancjo de^;h scafi in aUe- 
stimenU) forma col verde 
della costa e con l'azzurro 
del mare ardile eumposiziu- 
ni di smalto. L’arco ilei Gol¬ 
fo dei Poeti, con le Kemme 
ili Lerici, Eiaseherino, Tel- 
Jàro e Porlovenere, fa da 
avanuuarUia alla Riviera. In 
que.sli luuf^hi. of;«i densi di 
turisti, elesse la sua ilimora 
nuche il poeta malese Petey 
Rys.shc .Shelley, che vi mori 
uua mnttiiia di limilo del 
.11122. nieulre andava veleK- 
yianilo verso il Uiihu. 

hpiitiie, dietro questa ar¬ 
moniosa facciata, vivono 
un’industria rohusta, o una 
clas.se operaia tra lo più te¬ 
naci o combaltive del no.stro 
paese, la cui e.sistenza con¬ 
diziona tradi'zioni. abitudini 
e a.spirazioni della gente. 
Prendete, ad esempio, il 
Mese della stampa comuni¬ 
sta. Qui le manifestazioni e 
le iniziative hanno sempre 
avuto un contenuto dichia¬ 
ratamente politico. La .sol- 
toscri'zione per !’« Unità > ò 
stata con.siderata alla stre¬ 
gua di un impogiio di classo. 
Le feste, di sapore forte¬ 
mente popolaresco e spe.sso 
ridotte a collettive scampa¬ 
gnale, hanno avuto il punto 
(li forza nel comizio, nel 
corso del quale sono stati 
dibattuti i problemi politici 
più urgenti- Ogni anno il 
ÌMe.so della stampa ò stato 
un motivo ili mobilitazione 
per il Partito e per la popo¬ 
lazione attorno a una deter¬ 
minata questione riguar¬ 
dante il pi esente e il futuro 
della città. 

E non si può dire che oggi 
si sfugga a codesta tradizio¬ 
ne, avendo dinanzi un tema 
cosi importante come quello 
imposto dallo circostan.'.e 
riguardanti il Comune c il 
mollo come si e giiiuti alla 
formazione <Ieha Giunta. 
Sono avvenimenti abba¬ 
stanza Iloti perche si deb¬ 
bano riconJaie dilTiisamen- 
te. ed anche tioppo noto è 
il risultato tinaie: La Spe¬ 
zia, che non era mai stata 
aniniinistiata dai clericali, 
dal 27 ago.^'to ha un sindaco 
democristiano in ci>n.se- 
gueii/a della posizione as¬ 
sunta dai dirigenti e dai 
con.siglieri socialisti, aste¬ 
nutisi tlalla votazione. 

I n ri.sultato che ha la¬ 
scialo ramaio m bocca alla 
maggior i>;irt»' dei cittadini. 
Scontenti, inbitti, sono ri¬ 
masti 1 comunisti che nel¬ 
la con.sultazione elettorale 
nvcvaiu» visi») i h>ro voti 
cre.sccre con.siderevolmentc; 
scviiitenti gb stessi socialisti 
die al tr.oiiKiito di intro¬ 
durre la sclu'ila neH'urna 
avevano intc.'-i> .soliceli.ire 
la creazione »h una Giunta 
popolare; sconteiili .anche 
(juegli elettori ciie. pur vo¬ 
tando per .altri schieramenti 
politici, avrebbero [nefento 
un’amministra.^ionc di sim- 
slr.7 a «ma cleric.-ile. Pur 
amare, forse, sono stale le 
conseguenze immediate, so- 
pr.attutlo per quanto ri¬ 
guarda la classe operaia 
spezzina: non si può tacere, 
infatti. la reazione determi¬ 
nata dair.atleggiamenlo dei 
dirigenti socialisti sull.a base 
del P-SI, caduta in preda 
alPincertozza e al disagio. 
Non si p<»M>no dmidcre gli 
ocelli dinanzi bI pencolo 
dtirinsorg* re ili iKtlemichc, 
di recrinnnazii.ni, di malu¬ 
mori che v.anno a tutto van- 
t.ajpio dei deniocristi.''.ni (gli 
unici che abbiano tratto ri¬ 
sultati positivi dalla situa¬ 
zione). Non si deve sottova¬ 
lutare r?tmosfer<a di sospet¬ 
tosa prudenza che. in certi 
casi, ha fatto capolino tra i 
militanti dei due partiti ilol- 
Ja classe operaia neU'intemo 
di uno stesso complesso in- 
fiìistriale. 

II Mc.se della stampa co- 
muni.sta, cominciato con 
grande ritardo, rispetto alle 
organizzazioni del PCI dello 
altre province, a causa della 
campagna elettorale c del 


tnivaglio che ha proceduto 
reiezione della Giunta, ò 
stato impostalo dai dirigen¬ 
ti della Federazione comu- 
ni-sb; come uno strumento 
di chiarificazione politica 
nel confronti di tutti coloro 
1 (piali sono rimasti colpiti 
sfavorevolnicnle dalla solu¬ 
zione imposta per l'nmml- 
iiislia/ione del Comune. E' 
nn'opera delicata e corng- 
’ilosa che può e.ssere sinte¬ 
tizzata in alcuni punti: 
innanzitutto, intervento ne¬ 
gli stabilimenti industriali 
e i)res.so la base comunista, 
per smorzare le punte di 
.sellarì.sino che talvolta .si 
sono ninnifcstntc e far pre¬ 
valere il (lihattitco pacato; 
HI secondo luogo espressione 
della vidoiità di non croaie 
fratture, in modo da non 
inaridire ruttivilà dei mi¬ 
litanti in un battibeeeo in 
seno alla classe operaia; 
in terzo luogo chiarimento 
delle posizioni di ciascuno 
e airennaziono della neces- 
.sità di rafforzare l’organiz- 
zazione, la propogandn e 
rattività politica del PCI, 
por superare questo mo¬ 
mento indubbiamente non 
felice per la cittadinanza 
spezzina. 

Di lina simile imposta¬ 
zione non ò possibile cono¬ 
scere interamente i frutti, 
(lato appunto il ritardo con 
cui ha avuto inizio il Mese 
della stampa. Qualcosa, tut¬ 
tavia, già si intravvede. Nel 
cnpoliiogo, dove la diffu¬ 
sione (Ìcli’< Unità » questo 


anno non ha subito il solilo 
calo stagionale d’agosto, la 
.sottoscrizione procede spe¬ 
ditamente. E' cominciata 
praticamente dopo il ritorno 
dogli operai dallo ferie, e 
va avanti senza difficollà 
che non riguardino l'orgn- 
niz.znzione o rimpegno degli 
attivi.sti. A hoinito, che c 
ima zona fortemente popo¬ 
lare, 6 stalo po.ssibile racco- 
giiere 15 mila lire — fra¬ 
zionate in olferte minute — 
in una sola mattinata. A 
Harzana o a Devia l’obhiet- 
tivo .'Stabilito e stalo anipin- 
menle ruggiimlo in poco 
tempo. Il segretario (Iella 
Federazione, Hallani, non 
mitro preoccupazioni circa 
il raggiungimento del limite 
che la provincia si 6 pre- 
fi.s.sa, l'nlro il mese di set¬ 
tembre. 

Lo prime fe.sto che hanno 
avuto luogo sono riii-scite 
bene, sia per (pianto ri¬ 
guarda rimpegno, sia per lo 
sfoizo di rinnovamento 
compiuto dai couipngni. La 
più bolla, finora, è stata 
quella che si e svolta nella 
zona delle case popolari, a 
Migliarina .arricchita da 
una serata della canzone o 
da altre attrattive popolari: 
bella e viva soprattutto per 
rapporto dato dai giovani 
che hanno voluto farne una 
manifestazione di contenuto 
e di spirilo giovanile. 

In questi giorni si pre¬ 
para anche la fe.sia provin¬ 
ciale, cho ha un programma 
piuttosto vario c che si 
snoderà (ler tre serate. Lo 
località prescelta è quella 
del parco di Porta Genova, 
una volta adibito u jiarco 
(Ielle rimembranze. For.se 
sarà meno ricca di (piella 
degli anni scorsi, in conse¬ 
guenza degli sforzi organiz¬ 
zativi c finanziari sostenuti 
dai comunisti spezzini nel 
corso della campagna elet¬ 
torale. Indubbiamente co¬ 
stituirà, però, una possibi¬ 
lità di incontro con la popo- 
laziono ù un avvenimento 
politico molto importante. I 
dirigenti della federazione 
conninisto puntano, come 
negli anni pa.s.sati. sul comì¬ 
zio e sulla discussione che 
esso farà germogliare. 

Di dibattito c di chiari¬ 
ficazione, come dicevamo, 
si sento grande necessità. 
Ogni fe.stn. come 6 già acca¬ 
duto a Fossa Mastra, si con- 
«'liide con discu.ssioni, con 
incontri, con .scambi di idee, 
con (lucll’opcrn di contenu¬ 
to unitario, cui .sono legali 
i desideri c le speranze delta 
gente. Non a caso alcuni 
tempagni socialisti hanno 
volentieri dato uno mano ai 
comunisti nella preparazio¬ 


ne di qnnidie festa. Sono 
i primi frutti: forse altri 
ne seguiranno. 

ANTONIO PF.RUIA 

Imporlanii aumenii 
al Cantiere di Trieste 

TRIESTE? 4 — Tra la dire¬ 
zione del Cantici e Nav.de 
Ciiiliano fU Tiichte e i rup¬ 
pi esentanti deJle organizzazio¬ 
ni sindacali del metalhiigici 
è stalo raggiunto un iiviino 
accordo in merito al lavori 
pericohi.si e iiocn i. 

I termini di (juesti linnor- 
tanti accordi laggiiinti <lopo 
una lotta unitaria, pievedono; 
1) luimeiito del O'.ó .sulla paga 
conglobata ficr i lavori co.sid- 
detti Spore-Ili tpittura, lavoii 
con calce, cenunli, malta, 
ecc.); 2) aumento del 17',' .sul¬ 
la p;iga conglobata (let lavori 
porieolo.si; à) aumento del 
4'-;, -sulla paga e(jnglol)aln fier 
i lavori noeivi; 4) .-nimento del 
.sulla ijiiga congloliata in 
luoghi .semK-f)iu..i per lutto il 
per.sonale clu' vi j>.-u teeipa; 
r>) aumento del lì"- sulla paga 
eonglohata per lavoii fuori 
canfiere a bordo di navi; 0) 
aumento del 20'.’, .sulla paga 
conglobata per lavori in luo¬ 
ghi chiusi per tutto il peisu- 
iiale che vi paiteeìjia. 



PESCAUA — I.e due vhicUricI del Kcoiitido eiiiicorso nazionale 
di helle^za: a desira Uenirico Fuenloli, ■ Miss Italia >, e » 
shiintra Milena Zini, • Miss Cinema • 


L’EPIDEMIA I NFLUENZALE ESTESA AD ALT RE PROVINCE 

^asiatica tra i mille bimbi 
dell a colonia Fiat di Ma ssa 

Le reclute del X CAR di Avellino consegnate in caserma — Il prefetto 
ha ordinato la chiusura di tutte le colonie in provincia di Palermo 


(Dal nostro corrUpondento) 

MARINA DUvIASSA, 4. — 
[^'asiatica è piu rifu anche 
nvlVApuanìa. Da sci giorni 
l’epidemia flagella i mille 
bambini e il personale In- 
serviente, sonitnrio e tecni¬ 
co della colonia FIAT che 
alza le sue mura proprio 
sull'arenile fra la marina di 
Carrara e iiuclUt di Mussa, 
In localifd Partaccia. Sul fe¬ 
nomeno epidemico wlene lui- 
Uofn mantenuto uno sconcer- 
tante silenzio: un sllcmlo che 
in tutti questi giorni ho con- 
tribuito soltanto ad accresce¬ 
re le preocenpiuioni e le «;)- 
prcnstnni degli abitanti c dei 
viììcggiantl di Marina di 
Massa. 

Il male si manifesta co» 
dei .sintomi comuni a tutti i 
colpiti: una emorragia na¬ 
sale che precede uno srent- 
mento. ìl malore — cl ìunino 
riferito — fino ad oggi non 
è durato piu dì 3-4 giorni. 
Pochi .sono stiiti, infatti, i casi 
più gravi cito hanno costret¬ 
to i medici a far perdurare 
per un periodo ancora più 
lungo, la permanenza degli 
informi nel padiglione del- 
l’isolamentn o nelìa inferme¬ 
ria della colonia. 


Sono state intanto disposte 
immediate misure profilatti¬ 
che di carattere cautelativo 
al fine di impedire il possi¬ 
bile espandersi deU'influen- 
za; dal canto suo, la direzione 
della colonia ha deciso di non 
fare assolutamente entrare o 
uscire dot corfilc della colo¬ 
nia il personale dipendente. 
Lo stesse inservienti che nhi- 
tnno nella zona non hanno 
più varcato i cancelli e da 
cinque giorni non sono più 
tornate a casa. 

Alcune di queste signorine 
.sono già state colpite dal ma¬ 
le ma dopo 2-3 giorni di 
(etto hanno ripreso le loro 
normali funzioni. Altre inve¬ 
ce, almeno per ora, non han¬ 
no ancora manifestato alcun 
.sintomo della rnninltia in¬ 
fluenzale. 

Afa le possibilità del con¬ 
tagio sembrano essere in¬ 
combenti per tutti: ieri l’al¬ 
tro una sorvegliante, che fino 
a poco prima non aveva dato 
nessun segno di sofferenza. 
è caduta al suolo mentre ac¬ 
compagnava una scpiadra (ti 
frngnlctti suU’nrcnilc; l’han- 
1 ÌO accompagna prontamente 
in infermeria e questa .(era, 
da quanto abbiamo appreso. 


TUTTA L’ECONOMIA DI UNA REGIONE IN PERICOLO 


Gli speculatori realizzano 
sulla rovina dei viticoltori 


affari 

delle 


d’oro 

Puglie 


L'uva quest'anno rende ii doppio ma è pagata una miseria - / contadini 
emigrano in Francia Anche i consorzi agrari si danno alla speculazione 


(Dal nostro Inviato apeciate) 

iìtilllNXANO (Lecce), 4. 
— Gli occhi del sindaco di 
b'tfuinzano brillnvario gioio¬ 
si, non meno del hrillniifc 
che ostentava all’anulare, 
mentre con molta gentilezza, 
cl diceva il suo parere sulla 
situazione del mcrcn.to del 
vino c sulla crisi della vitl- 
uinicoKura. Parlava di que¬ 
sta crisi, il sindaco demo¬ 
cristiano, con Vatteggiamen- 
to che di solito ha il mer¬ 
cante. quando, dopo una 
fruttuosa giornata di affari, 
comincia a fare previsioni 
per l’indomani. 


che (il maresciallo dei ca¬ 
rabinieri poco fa. Altrimen¬ 
ti i contadini, democristiani 
c comunisti, se la prende¬ 
ranno con i padroni degli 
stahiiimcntt, quelli che qui 
chiamano I negozianti *, 

A questo plinto il rubi¬ 
condo sindaco di Squìmano, 
Alario Alarzo, cho a suo 
tempo fu segretario del lo¬ 
cale fascio, risponde alla do¬ 
manda: < Qnarà la più im- 
4 II più grande vinificatore portante rivendicazione che 
— esordisce — à H Padre-'^avanzate per la crisi del »i- 
terno: quest'anno con la no? ». 4 Devono darci più 
grandine ha ridotto, nella soldi; II governo deve dar- 


noi, a noi commercianti e 
priqiricfori di stabilimenti di 
vimllcaziane *. 

z) concin.sione del collo¬ 
quio, al (piale era presente 
deve muoversi: io dicevo nn-'nnehe II vice siniinro, iinrhe 


4 E* molto pesante la si¬ 
tuazione; mollo prave sog- 
ginupc mentre i suoi occhi 
continuano a ridere — Il go¬ 
verno deno fare (piuleosa. 


nostra zona, di circa il 30 
per cento il prodotto, ma 
quello che si sta vcmlcm- 
miando ha una gradazione 
molta più alta ». 


ceti: più credito ncll'infc 
resse dell'economia generale 
nazionale ». 

« Più .soldi a chi? » — gli 
domandiamo. < Più soldi a 


Alla conferenza stampa di Palazzo Marignoli 
Egoli illustra il successo del Festival di Mosca 

Bernini annuncia che ìl proMÌmo Festival si svolgerà in una capitale deirEuropa occidentale o delFAsia 


Nel corso di una affollata) 
conferenza .stampa a Palaz¬ 
zo Marignoli Emo EgoU. sc- 
gietario dei giovani del PSl 
e vice pre.sidentc del Comi¬ 
tato internazionale prepara¬ 
torio del VI Fc-stival mon¬ 
diale della gioventù, svol¬ 
tosi rccentenientc a Mosca, 
ha sottolineato ieri il pro¬ 
fondo significato di (tiiesta 
nianife.slazione. nella quale 
le parole jiace e amicizia 
hanno t r o v a t o concreta 
espre.ssionc. 

II Festival, ha detto Egoli. 
e .stata una manifestazione 
aperta c lilior.a che. mentre 
ha dato minio a migliaia di 
invanì di porre qiie.sitì c ri- 
icvere risposte .*^11 problemi 
di ('.-itrenio iniere.sse. «' st.nta 
iiniiortnnte .^oprattullo per¬ 
che ii.T jiennesso ai giovani 
di roni''( er,-ì: non vi pinà es¬ 
sere vera tiare e aiiiieiz; ! 


stesso popolo hanno potuto 
venire a contatto. 11 Festival 
ha messo in chiaro che la 
gioveiitit dì tutto il tnoiido sì 
rifiuta di essere struinent.' 
di odio e di divisione, ed è 
tierfoUamente convinta die 
la eonoseenza reciproca m>n 
soltanto non è obiettivo dif¬ 
ficile da raggiungere ma è. 
anzi, cosa naturale- L’itieon- 
lio di Mosca ba insegnato — 
ha ribadito Egoli — che 
molte sono le cose che uni¬ 
scono I giovani di tutto il 
mondo, molte piu di ({iianto 
ei si jiote-s.se attendere jui- 
ma (Iella jiartecipazione a 
quesl.i inanife.stazioiie e. in 
ogni caso, molte piii di quel¬ 
le che po.ssono deierniinarc 
divisioni, l paitecipanti al 
Festival sono certamente tor¬ 
nati con la convinzione che. 
unita, la gioventù può fare 
motto per se stessa e jier le 


senz.i nieontro, o il Fe.slival I itnre generazioni, assieuran- 


e stato appunto il biiigo in 
cuj non solo nazion-ilità ili- 
verse. ma strati diversi di uno 


do al mondo la pace e l'ae- 
conlo fr.i i differenti si.stemi 
politici: il Festnal )i.i dal. 


indiihliiantente un contributoi 
iinpottante alla comprcnsio-l 
ne lidie esigenze vitali delle 
giovani gnerazioni. I 

Un'altia vonsta/ione si può] 
fere, lui aggiunto Egoli: il 
Festival ha rivelalo anche 
che la gioventù non è né ci¬ 
nica ne binciata. Es>a cerc.i. 
si. la propria via. ma sa di 
poterla trovare proprio in 
una fraterna conuniionc di 
inteiessi con i gior aiii di tut¬ 
to il mondo. 

In eonclusione — ha di¬ 
chiarato Egoli — si deve di¬ 
re che il Festival è stata la 
più valida e vera manifesta¬ 
zione di pace dei giovani, 
dimostrando rcsigonza de¬ 
cisiva di iin superamento 
ilelle divisioni c dej sospetti 
che ancora rimangono dopo 
anni di guerra fredda, l.a 
gioventù del mondo non po¬ 
trà che essere rirono.sconlo 
se. come e già stato dcci.so. 
queste mamfcs'.azioni si ri¬ 
peteranno negli anni venturi. 

.•\ questo projiosito Borni' 


ni, presidente della Federa¬ 
zione mondiale della Gioven¬ 
tù democratica, ha annuncia¬ 
to nel corso della ste.s.sa con¬ 
ferenza stampa che FEsccu- 
tivo della Federazione ha ri¬ 
cevuto dal congresso delbi 
erganiz/.izi(»ne { t e 11 u t o a 
Kiev subito dopo il Festi¬ 
val) ii mandato di prendere 
contatto eon tutte le altre 
organizzazioni giovanili per 
stabilire d carattere, il biogo 
e il tempo del prossimo Fc- 
sfiial; eoli voto unanime e 
già stato suggerito dal con¬ 
gresso di indire la nuova ma- 
iiifesta/ionc in un paese del¬ 
l’Europa occidentale o del- 
F.Xsia. .sempre mantenendo 
.s.-ilvo il principili che non vi 
debbano e.ssere di.scrimina- 
/loni d.T parte dello Stato 
ospitante contro alcuna del¬ 
le org.inizza/ìoni aderenti 
A ehi domandava se non 
sì dovesse vedere un eie 


cqli « neqozianfe » di nino. 
li gentile sindaco ci eon.te- 
pna tin piccolo docinncnto 
.rcriffo con il linguaggio dei 
rapporti Inirocrnlici, nel qua¬ 
le si leggono le rivendica¬ 
zioni 4 verso le competenti 
e preposta autorità ». Un fo¬ 
glietto dunque, a prima vi¬ 
sta. Il suo valore ci appare 
poi chiaro quando tutte le 
richiesti', che es.so contiene, 
.senza eccezione, le ritrovia¬ 
mo nelle (Hchlnrnzioni del 
ministero Colombo circa le 
misure che il governo si ap- 
presta a prendere contro la 
crisi del vino: più crediti ni 
vinificatori e incremento del¬ 
l’azione generale della Fe- 
derconsorzi, della quale il 
sindaco ci ureva parlato con 
il commovente affetto che il 
figlio ha per la madre. 

Usciamo dal comune c sia¬ 
mo sulln piazza affollata di 
contadini. Qui nessuno ride. 
Per i contadini la crisi del¬ 
la vitivinicoltura, è vera¬ 
mente una tragedia. 

a Ma insomma, lei che vie¬ 
ne da Roma, ci spieghi co¬ 
me è possibile —- ci dice un 
vecchietto — che i prezzi 
dell’ uva diminuiscano pro¬ 
prio (juesf’anno che la pro¬ 
duzione è inferiore come 
quantità ma ha aimicnfnfo il 
contenuto alcooìico rispetto 
all’anrio passato ». 

Come risponderebbero i 
teorici dell’economia di mer¬ 
cato alta domanda del vec¬ 
chietto di Sqiiinznno.' 

La risposta o questo in- 
terrogativo che ignora la 
lepqe della doninndo e del- 
l’nfferta, sono gli stessi con¬ 
tadini a darcela mentre si 
affollano, perchè tutti, iscrit¬ 
ti alla lega aderente aìl'.-M- 
leaaza dei contadini, o iscrit¬ 
ti alla 4 Bonomiana » (que¬ 
sti ultimi prima di parlare 
aspettano che si allontani il 
loro fiduciario, quello che 
dà il concime! tutti insom¬ 
ma, roglionn rispondere al¬ 
le nostre domande. 

Un colono. ..Intonin Paci, 
ci fa i conti della sua pro¬ 
duzione: 14 quintali da di¬ 
videre a metà con il proprie¬ 
tario: sono quindi 7 quinta!' 
ricavati da un foninlo di 
terra (ettari 0.60). 

La sua uva qliel'hnnno 


fo¬ 



mento «li contrasto fr.a rin¬ 
contro di Mosca c (luello del¬ 
la .toc. svoltosi contempo-1 „ , on-- , 

laneaniente a Roma, è 
iisposto f.iceiido rilevare che 
non solfi non esiste contrasto, 
pmpru' per la natura diffe¬ 
rente dei due .avvenimenti, 
ma che anzi .solo interpre¬ 
tazioni interessate poss«ino 
voler di.scriniinare tra gli 
obiettivi della manifesta¬ 
zione moscovita e quelli del¬ 
la manifestazione romana. 


tale, il ricavato a.ssomma li¬ 
re 20 825. Questo il ricavato 
del coltivatore diretto che 
ha none ])crsonc (t carico. 

Parla poi un iscritto alla 
4 lioiiomiinin ». Un quattro 
proprietario, ricavò fanno 
passato, 200 quintali di uva; 
rjue.st'anno ne jirerede lOO 
circa per effetto (h'ile av~ 
ner.'sitfì atmosferiche. 4 Ma 
l'uva rende come Vanno pas¬ 
sato ». 4 Proprio cos't — pro¬ 
segue — l’uva di quesVan- 
no qui a Squ'inzano. come iti 
tutta la Puglia, rende il dop¬ 
pio. o almeno una volta c 
mezzo: { vinificatori non fa¬ 
ranno in tempo a pompare 
acquo nei serhntoi di fer¬ 
mentazione tanta ce ne vor¬ 
rà per portare a gradazione 
normale l’nvn di quest’anno 
che. prima di essere viiiifi- 
cata, fa, in media. 14 gradi ». 

Ecco, ora siamo al centro 
del problema del vino ita¬ 
liano, di questa dannata cri¬ 
si che manda in rovina .sia 
nelle regioni del Settentrio¬ 
ne che nel Aferidione, milio¬ 
ni di coltivatori italiani ma 
che arricchisce sempre di 
più il ristretto nucleo di 
grandi speculatori i quali 
guadagnano sui contadini c 
sui coiisutuatori delie gremir 
città. 

Qui a Squinzano, come in 
tutti i comuni del Snlcnto. 
che in questi giorni sono tea¬ 
tro di numerose c imponenti 
manifestazioni di piazza, la 
crisi appare per quella che 
è veramente: crisi della pic¬ 
cola e media produzione c 
nello stesso tempo momento 
d’oro per i grandi affaristi. 

4 Occorre jnr presto — ci 
dice il dirigente della orga¬ 
nizzazione 


Il modo dì agire del Con¬ 
sorzio ofirorto vi fa jjen.sùrc 
che forse proprio qui è In 
chiare della ntcen(hi. Sarà 
bene fare una piecoln in¬ 
chiesta SII questo ()tiesfione.’ 
cosa fanno il Consorzio agra¬ 
rio e la Federconsorzi contro 
la crisi del vino? Su questo 
torneremo domani. 

DtAM.XNTF. LIMITI 

1114 in Capifanata 
un convegno 
per la crisi del vino 

rOGGIA. 4. — L-.AIlc.-inza 
dei Contadini delln Capilan:!- 
(.•i. tn riferimento alla grave 
.sitnaziono cho si è venuta a 
rirtonninaro per l’cronomia a- 
agricola u causa della crisi del 
vino, ha deciso di indire in San 
Severo, nella giornat.a rii saba¬ 
to 14 settembre, im grande 
convegno provinciale per la 
difesa riell'iiva e ricl vino. 

La stcs<:a orgnniz.zaziono ha 
indetto per giovedì 12 scltem- 
bre, nei centri vitivinicoli più 
importanti della provincia, una 
giornata di protesta e di lot- 
t,i dei contadin». 


appariva più sollevata. Altre, 
Invece, le abbiamo vedute 
vispe ed arzille conversare 
ai cancelli della colonia con 
alcuni parenti venati appa¬ 
sta per poter attingere no¬ 
tizie precise su quanto sta 
accadendo. Ma esse, appena 
sentono parlare di 4 giorna¬ 
listi », si rifiatano di dare in¬ 
formazioni. Siamo tuttavia 
riusciti a sapere che è arri¬ 
vato in questi piornl un pro¬ 
fessore (la Torino per stu¬ 
diare da uicino lo forma epi¬ 
demica scoppiata con tanta 
violenza. 

l bambini colpiti, fino a 
questa sera, dovrebbero es¬ 
sere 500 circa. Nell’infcrme¬ 
ria se ne troverebbero sem¬ 
pre una Si's.santina mentre 
altri, afflitti dal malo ma in 
forma più leggera, sarebbe¬ 
ro stati ospitati nei norm 0 fi 
dormitori 

PRIMO CONSFUVA 


La situazione 
nelle altre città 

Il rapidi) propagarsi della 
epidemia dì influenza esiatico 
nelle colonie delli provincia. 
Ila deei.'Jo ieri il prefetto di 
Palermo a ordinare la chiu¬ 
sura di tutti i centri, marini cd 
olioterapiei. 

Ad Avellino città le persone 
costrette a letto daH’influenza 
ammonterebbero a circa 2 mi¬ 
la; di (jiieste. i du«» terzi viven¬ 
ti in comunità. Millo casi, e a 
rotazione, .sono segnalati d.al 
X CAR; lo reclute sono conse¬ 
gnate in ca.serma. Dal canto 
■SUO. Il provveditore agli stu¬ 
di. per evitare che alcuni stu¬ 
denti delle medie jierdaiio ran¬ 
no, ha disposto iicr un doppio 
torno di esami di riparazione. 
Smentita è .stata invece a La 
Spezia la notizia che Fcpide- 
mia influenzale )ia eolpiln al¬ 
cuni nomini del siipercaccia 
•• San Marco LTJflieio stam¬ 
pa del Comando marma ha di¬ 
fatti precisato che i marinai 
ammalati, jn numero di 15, 
appartengono soltanto al sn- 
percaceia - S. Giorgio -, 

Poco confortanti (anche .=e 
non allarmanti) sono lo nofi- 
zi(' che atilnamo potuto rne- 
eoglif're a Civitaveeebia .culla 
propagiizione dellinfluenza a- 
.sialiea, K.'sa. nei giorni scorsi 
e particolarmente martedì, .i- 
veva assunto proporzioni rile¬ 
vanti: .SI parla di oltre 2.50 casi. 
L’influenza tende però a di¬ 
minuire 

Da Bolzano è giunta notizia 
che il maestro Benedetto Mi¬ 
chelangeli è rienirato. reduce 
dal I.ibano. in non perfette 
condizioni di salute. Il mae¬ 
stro. infatti, durante il suo sog¬ 
giorno a Beirut, dove ha tenuto 
una .serie di enneerti con l'or- 
ehe.ctra di S. Cecilia, è stato 
colpito dall'” asiatica - dalla 
(lu.ale non si è ancora comple- 
tamont»' ristabilito. 

Infine, un'agenzia ba ieri di¬ 
ramato una nota ufficiosa se¬ 
condo CUI all'Alto Commissa¬ 
riato per l'igiene e la sanità 
SI conferma il decorso favore¬ 
vole dell*” asiatica “ in mite le 
province italiane e che. inol¬ 
tre, ,• in conformità a (pianto 
preredentemen t e annunciato, 
la distribuzione dei vacrini an- 
tinflui'nzali sarebbe iniziata 
entro la prima decade di set- 
temljro. domani tale distribu¬ 
zione avrà inizio 


PER IL FESTIVA L DEL JAZZ DI C ALTANISSETTA 

Segurini ha scelto 
due brani di Graiiosi 


n maestro .Arnaldo Gra¬ 
ziosi, iletenuto ni ponìton- 


dcmocrnticn 'deiì^’;?""J ' p.ytecipera 

contadini di .Squinzano ~ uJ^ficialmcntL- ciin (^ue com- 
il ooverno nhniiscr il (lario! 

Il ,emur.„atn-o rii ! j..,,prossimi. La no- 


prezzo 

4500 lire al quintale, pos- 
.siamo tirare un sospiro di 
sollievo: altrinienfi è tn ro¬ 
vina per tutti i contadini ». 

Per ultimo abbiamo chie¬ 
sto cosa sta facendo In Fe¬ 
derconsorzi. Risponde per 
tutti tin contadino che pro¬ 
prio due ore prima aveva 
venduto la sua uva al Con- 


tizìa c stata data tori da un 
giorn.-ile della sera romano. 

li rnusici.stn. condannato 
dieci anni fa per uxoricidio, 
ha continuato a comporre 
in carcere. Ha composto 
canzoni, sinfonie, un'opera 
intitolata < Il Caravaggio ». 
e tra Faltro. due composi- 


zioni per orchestra jazz- 
sorcio aprano: n Me ì hanno,sinfonica intitolate Plenilu- 


r>aga1a 3 mila lire, meno 25 
di diritti di mediazione, al 
<iuinlalc ». 

« K' un prezzo buono? •>. 
f Si è buono come Vacefo: 
ò il prezzo più basso pagalo 
per uva da raccolto in que¬ 
sta settimana » 


Bando di concorso 
per tremila cattedre 
delia scuola media 

Il Ministero della P.I. attra- 
|vcrs«i la pubblicazione del suo 
1 notiziario ufficiale ha reso noto 
!d bando di concorso per tre- 
;nuLa cattedre alla scuola media, 
bando che nel suo testo integra¬ 
te vorrà pubblicato sulla Gaz¬ 
zetta Ufficiale. Il termine per la 
presentazione delle domande è 
fissato al 31 ottobre p v. 

Gli estremi sono pubblicati 
p«’r intanM nel n. 9 del Xotizij- 
no della scuola. 


Un «spetto della «ala dorante la eonferenra stampa sai Festival di Mosea 


Una bimba annega 
in una tinoHa d 'acqua 

Napoli. 4 — Ad Agcrola. 
una b,ambina di un anno. An¬ 
na De Stefano, è annegata in 
una tin«izza piena d'acqua nei 
prcs,si della sua abitazione. La 
piccola ora stata lasciata mo¬ 
mentaneamente incustodita 


nio sui grattacieli e Passeg¬ 
giando per Brooklin col mi» 
cane. E’ su queste due ap¬ 
punto che è caduta la scelta 
del maestro Segurini; esse 
erano state infatti pubblica¬ 
te, selezionate dalla com- 
1 missione per La rassegna 


Venezia inaugurerà domenica 
il m onumento alla partig iana 

E’ opera dello scultore Leoncìllo Leonardi — Parleran¬ 
no il sindaco di Venezia, Ferruccio Patri e Bice Rizzi 

mSalS1;anigì^n? / (Ì?cuìl ' lT Commissione artìstica,? ! aiTtadaZZ'Vóna Zu'iZ’rT 

iniziativa è dovuta dcllo’m-c-ca opera irrcdcniista è srmibirmcntr. slttè 

e ccr,dannata aziende il Cotnnlflclo Can- 

| mc.'tc da,. Ausina. inUtii completamente 

fossori Argan. Betum. Mazza-1 _ - i rinnor alo l macchinari e ri«r- 


nisscna, e successivamente 
inviate al noto maestro, che 
parteciperà ad essa con la 
sua orciiestra, per la scelta 
definitiva. 

Risulta anche che una nota 
casa di dischi avrebbe decì¬ 
so di incidere le due compo- 
-sizioni. presumibilmente con 
l’orchestra Trovajoli. Si as- 
siciir.a trattarsi dì opere di 
prim* ordine, modernissime 
nell’impostazione. 

Finora, dopo la condanna, 
del maestro Graziosi erano 
state eseguite, ma sotto 
pseudonimi, soltanto alcune 
canzoni per film, tra cui 
Stornellata a Trastevere, C'è 
un cantuccino a Cantù, Il 
nome del mio bimbo. 


Oggi in sciopero 
gli B.Ou O del « C antoni » 

.MILANO. *. — GII 8.000 la¬ 
voratori di tatle le aziende del 
Cotonificio Cantoni scenderan¬ 
no fn sciopera per 24 ore. La 
derisione che mobilita nnn dei 
piò Importanti complessi tes¬ 
sili italiani, è sfata presa nni- 
tariamrnte dalle o r frani zza zio- 
n) sindacali di caleeorta ade¬ 
renti alia CGIL. CISL « LTL 
.4lla base della vertenza, che 
si trascina ormai da diverso 
tempo, sta la richiesta delle 
maestranze del Cantoni di nn 
premio di rendimento. l.a rt- 
vendirazinne si fonda salta co¬ 
statazione che in qnrsti aitimi 
anni t profitti sono costante¬ 
mente acrmeniati e che ) ritmi 


per la storia deUa Resistenza 
nelle Tre Venezie) sarà inau¬ 
gurato solennemente a Vene¬ 
zia r8 settembre 1957- 
Prcsidente del comitato è il 
sindaco di Venezia avv. Ro¬ 
berto Tognazzi. U monumento 
è stato realizzato col contribu¬ 
to dei Cornimi di Asiago, Bel¬ 
luno, Campagnalupia. Chìog- 
gia. Cittadella. Conegliano. Ge- 
mona. Mira, Mir.mo, Padova, 
Rovigo. Spinca. Thiene. Torre 
di Mosto. Trento. Treviso. Ve¬ 
nezia. Verona. VTcenza. dello 
Province dì Belluno, Padova. 
Rovigo, Trento. Treviso, Ve¬ 
nezia. Verona. Vicenza, dello 
Istituto federale Casse di ri- 
sparmio di Venezia, delle Cas¬ 
se di risparmio di Padova. Ve¬ 
nezia. Verona. Trento. Udine 
je dell’on. Bruno Castellarìn di 


rio. Valeri. Zevi. e d.i] pres;-; 
dente deìFIstituto per la s:on.ìi 
dell.v Resistenza delle Tre Ve¬ 
nezie. ha affidato l'incarico alio 
scultore e partigiano Leoncillo 


Televisori a collo corto 
e suo no steree lonìco 

TORINO. 4. — Si è tenuto 


Leonardi di Roma, che ha cse-j.^t P.iiazzo delle Esposizioni al 
gusto una ceramica policrom,'; Valentino :! Congresso nazio- 
di grandi dimensi«int. La s;,atu.a| n.ale ,dej commercs.anti di te- 


sarà collocata nei giardini di 
Venezia, in posizione assai vi¬ 
cina al padiglione centrale del¬ 
la Biennale. 

1 discorsi inaugurali saranno 
pronunciati dal sindaco di Ve¬ 
nezia. da Ferruccio Parti e 
da Bice Rizzi, conservatrice 
del Museo del Risorgimento e 
della Resistenza nel Castello 
del Buon Consiglio di Trento. 
Bice Rizzi ha partecipato alla 


levison. org.anizzato dalla so- 
ciet.à - Skofel - d: Milano. Sono 
stati es.am-.nati alcuni pciible- 
n.i deha c.atccorm Nel ctorso 
dei lavor:. è avvcnut.i la prc- 
sent.az-.or.c di due innovazioni' 
il “tubo a collo corto- che 
consente di ridurre la pro¬ 
fondità degli apparecchi a soli 
36-37 centimetri, cd il cinerama 
che consente un'audizione ste¬ 
reofonica. 


canizzalo ta prodazione, otte¬ 
nendo fosL attraverso anche 
ad an maceiore sfrnttamento 
delle maestranze, nna più alta 
prodnttiTilà. A qneste modi¬ 
fiche nel settore della proda- 
zinne non ha corrisposto però 
nna revisione delle retriba- 
zioni. ____ 

Dall'Adda a Venezia 
in can otio pneu matico 

TREVIGLIO. 4 — Da Cassa, 
no d'Adda sono partiti per Ve¬ 
nezia. tentando così un raid 
fluviale di 300 km. a bordo di 
un canotto pneumatico, due 
giovani geometri di Milano. 
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V UNITA' 



sono le forze 

per il riuiiovìutienlo 


c iip- 


rna (Ielle (lirettive bolltdi- 
neale een vi^^ore 

liairVIii (à)ii;'ress() è (|iiel- 
la (li (lare la più lart^a dif- 
fusione possiùite al prc/ioM» 
palridiottio (li idee e di lolle 
della classe' lavoratrice ita¬ 
liana, per estendere 
nrofondire in tidto il 
la sfera della nostra intliien- 
za. Di fronte a un j)ro‘'rain- 
nui cosi chiaro c preciso, 
sorge spontanea la doman¬ 
da: (^onie dohhianio compor¬ 
tarci nei confronti di coloro 
che — senza passare al ser¬ 
vizio del nemico di classe — 
si sono allontanati dalle no¬ 
stre llle nel travagliato pe¬ 
riodo testé trascorso? Che 
cosa dohhiamo fare, per 
raggiungere i grui)pi di per¬ 
sone che sono rimasti mag¬ 
giormente tnrhati da ijueste 
defezioni? 

La soluzione piu agev(jle, 
ma anche la più sterile, è 
(piella di non far nulla: di 
limitarci a condannare l'ope¬ 
rato degli ex-compagni e 
consolarci pensando clic es¬ 
si erano dei « rami secchi », 
onde il loro allontananienlo 
non può che aver giovato al 
l'artilo. 

lo temo però che tale so¬ 
luzione dì comodo misconda 
una sostanziale siidueia nel¬ 
le nostre forze, nella nostra 
ca'iacità di recupero: un fa¬ 
talismo insomma, una peri¬ 
colosa tendenza alla rasse¬ 
gnazione. Il coraggio rivolu¬ 
zionario vorrehhe, invece, 
che noi contrattaccassimo 
con tulle le nostre energie, 
per riconquistare il massimo 
numero dei compagni mo¬ 
mentaneamente perduti, tan¬ 
to più quando conosciamo 
per esperienza personale di¬ 
retta quale fu il loro valore 
in altri momenti di lotto. Se 
è giusto, per vincere l’even¬ 
tuale pessimismo della base, 
ricordare che il movimento 
operaio conohhe, anche in 
passato, parecchi « cedimen¬ 
ti * c riuscì, malgrado essi, 
a conseguire decisive vitto¬ 
rie, non è meno giusto per’) 
ricordare che tutti i i)iù 
grandi movimenti della sto¬ 
ria ebbero il coraggio di 
proporsi — nelle svolte cru¬ 
ciali del loro sviluppo — la 
rìcompiisla di quanti li ave¬ 
vano abbandonali c, mobili¬ 
tando intorno a questo pro¬ 
gramma le forze più sane, 
seppero rinvigorire gli ani¬ 
mi o imprimere nuovo slan¬ 
cio alla propria lotta. 

Nei giorni scorsi abbia¬ 
mo letto, nella deliberazione 
della Federazione di (hmeo 
circa raccettazionc delle di¬ 
missioni di Antonio (.ìiolilti, 
la timida cspre.ssionc dcl- 
raugurio che « egli po.ssa 
tornare a una posizione di 
lotta conforme alla linea 
dcirVlIl Congresso ». Ma il 
rivoluzionario non si limila 
ad auguri più o meno plato¬ 
nici; sa che il futuro (lipcn- 
de da noi, e che bisogna 
operare con tenacia perché 
esso si svolga come noi de¬ 
sideriamo. (inai al medici) 
che. di fronte al malato, si 
limitasse ad augurarsi la sua 
guarigione! 1, 

(ierna ci ha 


scienza mo- 
segnato clic, 
per guarire rinfermità di un 
organismo, occorre studiar¬ 
la, analizzarne spietatamen¬ 
te le cause, tentare l’uso di 
rimedi anche nudaci. 

Potremmo citare re.scnipio 
dì altre federazioni ((juclla 
di Pavia, per limitarci ad nn 
caso) elle, nei primi mesi 
del 19.5ti, seppero riavvicina- 
rc con spregiudicatezza at¬ 
enni valorosi intellettuali 
perduti negli anni preceden¬ 
ti: ebbene, fu jiroprio Pener- 
gia alimenlalasi in tale ardi¬ 
ta operazione ad impedire 
che si producesse fra cpieglì 
stessi cd altri compagni 
— durante la crisi dei mesi 
successivi — ((ualsiasi ben¬ 
ché minima defezione. Chi 
non ricorda, dalla guerra 
partigiana, che il mezzo mi¬ 
gliore per risollevare l’ani- 
nio di una formazione « ra¬ 
strellala » ora quello di or¬ 
ganizzarvi immcdiatainenfc 
qualche ardita azione offen¬ 
siva? 

Oggi occorre portare il 
medesimi! spirito anche nel¬ 
la lotta politica. Occorre non 
dimenticare quelli che ci 
hanno abbandonalo, ma in¬ 
teressarci apertamente di lo¬ 
ro: discutere con essi — con 
franchezza ancora maggiore 
di quell.i usata prim.i delle 
loro dimissioni — aintarli a 
comprendere clic le forze 
per un rinnovamento detta 
sinistra italiana si trovano 
dentro il P.C.1. non fuori. In 
un caso la discussione potrà 
assumere la forma di pacalo 
dialogo scìcnlitico, in un al¬ 
tro di vigorosa polemica (vi¬ 
gorosa, ma priva dì risenti¬ 
menti c di condanne dogm.a- 
tiche). Non temiamo né 
runa né l’altra; Pessonziale!'; 
è di evitare il silenzio. Dal-i 
la dialettica del dibalfifoi 


lenti (il noi? o credo che la 
risposta (lebh;i essere corag¬ 
giosamente positiva. .N’on ba¬ 
sta dialogare con i seguaci 
del movimento lilierale o di 
quello eallolico; oggi é ve- 
nulo il momento di affron¬ 
tare il (litlicile dibat.ìlo an¬ 
che con ipielli che professa¬ 
no (in buona fede) di lot¬ 
tare — o meglio di conti¬ 
nuare a lottare “ per il 
trionfo del inovinienfo ope¬ 
raio |)ur essendo fuori dalle 
(ile dei P.C.I. Noi siamo con¬ 
vinti che i loro sforzi, an¬ 
che se siiieeri. non potran¬ 
no uscire (lall’aslrattezza del¬ 
le idee; non riusciranno mai 
a tradursi in un’cnìcacc azio¬ 
ne politica. Probabihnenle 
lahino fra di essi comincia 
di già ad acrorger.scnc; gli 
altri lo comprenderanno ai 
primo deciso urto contro le 
forze (Iella reazione. 11 no¬ 
stro dovere, in ipiesta situa- 
zione, è di dimoslrure loro 
die il P.C.I. è cosi vivo da 
poter utilizzare lutti ì fcr- 
iitcnli riniiovalorì, a’ di là 
ili ogni scbemalisnio (prò 
prio (piesto mi sembra uno 
ilei più pre/iosi insegnanicn- 


Il del .\.\ (aiiigresso del 
P.(!.l'.S.). Discntenilo con 
serenità — senza blandizie 
ma andie senza residui 
dogmatici — riusciremo a 
costringere liitli coloro che 
iiitenilono lottare per l’avan¬ 
zata del movimento operaio 
ad elevare il tono della loro 
polemica, ail approfondire i 
problemi, it comprendere la 
giustezza della nostra posi¬ 
zione. 

11 veleno più insidioso, 
che la reazione cerca di ino¬ 
culare con ogni mezzo nel 
popolo italiano, non è cer¬ 
to. oggi, la jiassipne ))er il 
dibaltilu: é — al contra¬ 
rio — la sllducia in ogni 
discnssione c ((iiindi la sfi¬ 
ducia nella politica e nel¬ 
l’azione (Iella classe operaia: 
è l'indifferenza, lo sconfor¬ 
to, lo scetticismo, il qualnn- 
((lùsnio. Contro qneslo vele¬ 
no dobbiamo appuntare tut¬ 
te le nostre armi; qualsiasi 
azione che rinvigorisca Pìn- 
tcrcssc politico non pm) che 
li.solvcisi in un sicuro van¬ 
taggio per il partilo |)iù con¬ 
scguente della classe operaia. 
i,ri) 0 \ ICO Gi:v!j(»\AT 






— Tr.i (ili ii!>|iUI ttell.» rlttà liiKtiiiare jli-r il l'fsH- 
val (farle elni'iniitiiKrafli-,). eem Henry l’onila reiliiee d.t 
IMI refrli;i'catit(‘ hau'iii* tieili- a(<<((io del I.ldn 


UN GRAVE LUTTO PER LA CULTURA ITALIANA 

La morte di Cesare Spellanzon 

illustre studioso do! Risorgimento 

La luìifja, intcllifìeute attività di storico e di pubblicista - Militante delVan- 
tifascismo - Le opere principali - Il decesso è avvenuto repentinamente ieri 


.MILANO, 4 — fi prò/. Ce¬ 
sare Spelìattzon, illustre sto¬ 
rico del Risor cìiincììto. è 
morto improvoisamentc t/iic- 
sto pouterififjio iicilu suo (il>i- 

tnzioiie (li piitzzn Carlo Krba j b’(‘<i.sfi'n;» nelle fili 
n. l. Aveva 73 aitai. 

Il prof. Spvllaazoa è de¬ 
ceduto in .sefinifo od improo- 
riso blocca* rcitaìv, ila cui era 
stato colpito tionu'ttìca scor¬ 
sa. .S'nbito rieoj'i'nito in una 
clinica, l'eminente .stmìioso 
era andato sempre pii! ap- 
pravamìosi, por cui stamane 
i familiari decidceano di ri¬ 
condurlo a casa, one è sta¬ 
rato poco dopo le ore 13. as¬ 
sistito dalla moplic, sipno- 
ra Vnrica Grosso, e dalle tre 
iìpl'c .‘^ili'ia, Annamiiria e } 

( l'ahricllii. 

I funerali 
dontaiii. 

Cesare Spellanzon era nulo 
il 14 tebbraio 1HH4 a Ct'iu*- 
zta. Fu collahoratore ilei 


si scolperanno 


Ciazzotlino di Venezia, del 
Secolo di Milano, dcll’Italta 
liticrn c del Corriere della 
Scia. Antifascista militante. 
inirteci]ìò attinimenle alla 
del Par¬ 
tito d'.-ìcionv. Tra le sue ope¬ 
re jcriueipuli ricordiamo 11 
vero .segieto di re Carlo Al- 
biMto ted. Carenti). Colla- 
horO con numerosi sappi a 
H.issegmi .storica del Hisor- 
.:iuienii>, Hivista d'Italia, Il 
Iti.sorginicrito e altre pab- 
Mien^ioni. r/iiali, reeentemen. 
te. li C(iiitem|ioianco. Il l’ae- 
-■e e Paese siM a. 

iVou molto tempo fa, il mi¬ 
nistero della Pubblica Istrn- 
■'ione avcca assepnato al pro- 
l’ss-or Spelinnzioì In meiliioUn 
foro dei henemeriti della 
■nlinrn. 




Storia di un uomo come tanti 
in un magnifico film indiano 


“L’invitto,, di Kay, giovane regista alla sua seconda oj)era - Lgli ci mostra con raciilo 
sguardo di un poela il volto docunienlato delTIndia di oggi - L’autenticità degli inlcrjjreli 


(Oal nastro Inviato speciale) 


VENEZIA, 4. — Saipniji 
Ray è oppi la personalità pili 
conosciuta e apprezzata del 
cinema indiano. Fino a qual¬ 
che anno fa tale cinemato- 
pra/ia era nota in Furopii 
soltanto per il nome del re¬ 
gista Shinitaran, autore di 
filmoni mitologici o di co¬ 
lossi spettacolari alla Cedi 
De Mille. Se il cinema in¬ 
diano avesse continuato a 
lungo ad essere rappresen¬ 
tato da Shantaran, imitatore 
di modelli h o 11 y woodiani, 
probabilmente sarebbe piom¬ 
bato presto in nn lungo oblio, 
nel letargo che precede la 
morte. Fortunatamente, in¬ 
vece, da qualche anno ab¬ 
biamo conosciuto il nuovo 
vero volto dell'India e del 
suo cinema: quello di Sa- 
tyaijt Ray c di Dimal Roy. 

E' un cinema di notevole li¬ 
vello cnltnrale, cd i suoi re¬ 
gisti sono capaci di compe¬ 
tere con i grandi uiacst ri 
d e l l'occidente, -provati da 
mille battaglie c lusingati da 
mille vittorie. Questi cinea¬ 
sti, invece, sono giovani di 
esperienze, ma barino datin 
loro parte una grande e so¬ 
lida fede: la fidnda nel ci¬ 
nema come mezzo di espres¬ 
sione, c la certezza che la 
strada del cinema sia quella 
del realismo. 

Bimnl Roy era l'autore di 
Due ettari di terra, che fu 
un documento ricelnlorc, .Sn- 
tyaijt Ray è l'autore di un 
documento ancora meno c- 
qtiimco, di quel l’ater Pan- 
chalj' che lo scorso anno me¬ 
ritò un premio al Fcstiralj privo 
di Cannes, c che fu preseti- ' 
tato fuori concorso alla Mo¬ 
stra di Venezia. Qiiest'aniio 
Ray entra alla Mostra dalla 
porta principale, con tutti 
pii onori, presentando con 
giusto orgoglio In sua secon¬ 
da opera (quando realizzava 
Pater Panch.aly egli era agli 
esordii: si tratta di L’invitto 
che di Pater Pnnchaly è iinn 
sorta di ideale c magnìfica 
continuazione. 


vere altre ambizioni: vor¬ 
rebbe andare alla .scuola con 
i suoi coetanei, conoscere, 
studiare. E ci rie.sre: un mae¬ 
stro sensibile ncouosce in 
lui le iios.sibilità di un al¬ 
lievo pronto e ricettivo, e lo 
aiata. Aini cre.scc negli anni, 
e con l'etìi diviene pia forti- 
in Ini il desiderio del sape¬ 
re. Co,si egli non esita ad 
abbandonare la madre che 
è invecchiata, c si reca a 
Calcutta, per compirvi pii 
stilili universitari. 

Gli anni passano ancora, 
ed il ragazzo ormai ha ab¬ 
bandonato del tatto il suo 
antico mondo contadino, al 
quale sua madre resta pa¬ 
teticamente attaccata, dopo 
In triste esperienza urbana. 


Ora egli vive nella città, il 
villaggio più non lo attira 
Finché Sarbojavn muore. 
Apti sì reca al villaggio per 
l’ultima imita, raccoglie le 
iroeere co.se di lei e con quel 
misero fardello sulle spalle 
ritorna alla città, al cero suo 
avvenire 


Una vicenda semplice 

Una storia semplice, nin 
non ingenua: una stona co¬ 
mune, la vicenda di un uomo 
come milioni di altri nel 
mondo, in India come in Ita¬ 
lia. Dietro i volti dì tanti 
uomini elle conosciamo, che 
linario trovato c conquistalo 
un loro posto nella società e 
nella vita civile, c’è una sto¬ 
ria di questo genere, c'è il 
dolore per la scelta che dn- 
vcltcrn fare quando, per 
sfarsi da sé» in un mondo 
di pietà c di atTc'ffo. 
furono sjuuti nuche loro a 
priearsi di una parte di af¬ 
fetto: la normalità di una 
famiglia, lo sguardo di una 
madre, e tutto il dolore che 
una madre rd una famiglia 
legati al j)as.‘:afo poterano 
provare per la solitudine c 
l'ahlnindovo. 

Forse per queste ragioni, 
nonostante una certa diffi¬ 
coltà di lettura che L’invitto 
può offrire al pubblico ita¬ 
liano, tra i film che abbiamo 
veduto finora alla Mostra del 
Cinema, quc.stn é il primo 
che. al di là di ogni motivo 
In fine di Pater Panciialy. i di aftrnrionc/ormale, di e.>ii- 


Odissca familiare 

Eccone la trama: i due 
sposi Arihar c Sarbojava, al- 


erano scnnrnìti dal dolore: 
avevano tragicamente per¬ 
duto la figlioletta che ama¬ 
vano tcncramcnlz. Ora fug¬ 
givano dal loro villaggio, 
cercando scampo all'ango¬ 
scia. con il figlio Apu. nello 
città .canto di lìenarcs. Qui 
li ritroviamo all'inizio di 
L’inviUo. 

Lo vita è difficile. Il bim¬ 
bo si lascia andare alla .sco¬ 
perta della grande misterio¬ 
sa città, che gli sembra un 
paradiso di sogno: le vie, i 
vicoli, il rumore, le immen- 
■'C gradinate, il maestoso fiu¬ 
me. le scimmie che pullula¬ 
no in una folla di uomini in¬ 
differenti. Tutto questo sem¬ 
bro bellissimo al ragazzo, ma 


è il modo di narrare di un 
t i.sintliiu} », jnio darsi, ma 
noi alihtamo del iltihhi nel 
dure una definizione di ipie- 
sfo i/etiere, poie/ie {pie.sta 
dello schermo è un'arte in 
cui l'istinto ni sempre a 
braccetto con la coscienza: 
che è anche coscienza ilei 
pericoli che il cinema porta 
con sé. (Quando un repi.sla 
riesce a farci dimenticare chi- 
stiamo guardando la realtà 
attraverso rocchio vitreo di 
una macchina da presa, ma 
ce la fa vctlerr con la pu¬ 
pilla di un uomo, il quale 
sa commuoversi prijìia di 
(jioìre per le belle immagini, 
egli merita (larverò tutta la 
riconoscenza del pubblico. F. 
Ray ha saputo offrirci (fue- 
sto. che è un c.sempio pro¬ 
bante di quel che diriauio. 

fi regista iudiauo imposta 
con ni’ilto coraggio espres¬ 
sivo il terna dei rapporti tra 
la madre ed il fialio. E met¬ 
te a confronto ed a contrasto 
t suor due personaaai. vari- 
eaud'ili di una grande forzai 
seiitimeutnìe f.ui. roeeinfa-j 
mente, ussorto sui libri drj 
scuola (ma non cn-d/intf cbel 
sin lina sorta di * pirecdol 
scrivano fiorentino » f. lei a-' 
ruorerol mi-nte i nrom preusi- 
va dei suoi problemi. Que¬ 
sta donna è anche essa un 
personapo'O indimrntirnhile: 
la Sua resistenza nel man¬ 
dare il figlio a Cnlcutta per 
studiare. In sua tra. quasi, 
perchè' egli sarèt per me.s}.^ 
tnnlano dalla casa, e poi la' 
sua ansia ncH'nrrondisrcn- 
dcrc, la sua amara solita-j 
dine, sono niotiri dofeissim;.; 
e niente adatto ruelodrarn-1 
rnatici Mai melodrammati¬ 
ci. del resto, sono (piesti at¬ 
tori indiani, i quali sembra¬ 
no provenire da una auten¬ 
tica scuola rcalrstira, mo¬ 


strano di aiu're il riuerua nel 
sangue, senza aleunn eieet- 
tcna. 

Ray menta un la rigo suc¬ 
cesso: egli non porta a Ve- 
uezut un lihii avuuguardisti- 
eo. prorineiale a raffazzona¬ 
to. ue porta uu’hidin di ma¬ 
niera. Reca, con la fierezza 
medesima del Èuo protago¬ 
nista, il volto doeumeiifato 
di un piie.se ricco di grandi 
umori: e questa ricchezza 


Ray la porta con .se* senza 
«•ssere uscito da alcuna tu¬ 
tela o protcltoiato cui tu nilt\ 
non ronit* nllieeo piedileilo 
di qiiitleiiuo. ma gai cfinie I Pm'x 
maestro du cui molti iioh eb¬ 
bero iinpitrarc. 


Pii iu‘ 1 inigl clic Cesare 
Spellan/on piilitrlieó i) pii- 
01(1 volume di (piella sua 
blori/i del lli.siirtp mento e 
dcU'l 'nilà il'lintia. i lie. CUin- 
!a oggi, ineoinpmta. alle .so¬ 
glie deiraiiiio liti!), può iss- 
'■ei'e considerata una (Ielle 
opeie più in.signi della re¬ 
cente stoiiogialìa italiana cd 
.•mehe un einsodit» importan¬ 
te della Iraltaglia cnltnialo 
eondoll;i dalla H(>sisleii/a 
.udifaseista contro la .«listc- 
malìea e (piotidiana defor- 
ma/ione della verità pc'i'pe- 
lint.'i dagli storici asserviti 
ai padn'ni del t(nnpo po¬ 
co a poco il popolo italiano 
vedeva rovesei.aisi la sua tia- 
dizioue risorgiim'Mtale Cari- 
l)aldi, Mazzini, j martiri del¬ 
le -Società segiele. i ccanlial- 
teidi (• 1 eadiiti delle gliene 
di libeiazione passavano in 
secondo piano per lasciare il 
posto a coloro die sempre 
.is'evaiio ostacolato l’mdtà e 
l'mdqu-uden/a del nostro 
Sentivamo parlare dei 
meriti di (.'allo Alln'ito (• di 
Pio l.V. ma non delle loi" 



l'i‘s.in> S|i(‘ll.in/iiii rieete «lidie in.mi «Il I.idiil Kinaiiili II 
l>reiiili> ei)iifeiili>;;ll il.df Accadeinl.i del Linee), nel 1952 


dioso che [)er tener fi'de al 
pioptiv) saldo ideale anti¬ 
fascista aveva .sdegnato gli 
allori accademici. Cesare 
S))ellnn/on .si dedicò ad am¬ 
pliali' la .sua conoscenza con 
iiceieiìe miiniziose e jiazien- 
ti. soirelte da una profonda 
• idtiira e da un vivido in¬ 
gegno. L’opera sii.i risulti), 
così, nel eonli'Uìpo erudita 
e (loleiiiiea. i* la diiaia e lii- 
cid.i esposizione lucotdro il 
favole lift vasto pnldiliei*. 
che la letoriea e il confcir- 
misMio nltieial) non soddisfa¬ 
cevano 1 pt'isoii.iggi dc'll.i 
nostia stoi in iitoiiiaiono .-. ! 
esseie. con seii'iildiea doeii- 

•lie 


Le condoglianze di Gronchi 
c della Segreteria del PCI 

Appie.-,a la luttuosa noti¬ 
zia, il (,’apo dello .Stato h<l 
eo.si (elegiiifato ail:i vedova 
di Cesale .Spell;ui/<ai, siguo- 
la Entiea (Irosso: 

< La scomp;ii.s;i del suo 
consorte e mi gì ave lutto (ler 
d paese ehi' Egli onon» negli 
sliidj stillici e nel giorn.ili- 
- 11)0 pei ampie/,'.» di jirep.i- 
1 azione cui ; tu .de «• aeide/z.i 
dii md.i);ine (ìiov.iimi (iii'u- 
clu » 

.\ll.i lamigli.i .Spe!!auz«iu, 


Domani è ancora di .sci'/ia;o dei Imo tiadiini'uli. 
una citiematografia oru'nia-ideile scomuuielio, della pri- 
il Giappone c 


meutazioiie. <pielli che l .p,', ' ''''l 

tiiidi/ioue pop..l.ue ,iv«.'va ' «I ''‘'"IMgno mi. Luigi 

l,.jl.'>ngo h.i inviato il .seguenti; 
I lelegramm.i : 

I * Seoiniuii sa ('es;u »' Sjie!- 
lanzoti eolpisc(. eultu.n it-a- 


de.sci dio 


le 

rosatea, eoa il 
sangue. 

T05I.MAS0 


/te/iira Cn- 
sao Tullio (li 

rilIAUI ITI 


gioiie (' della forca oidinate 
pi'r ('('nlinaia e centinaia di| 
)iatrioti. I 

Convinto democi atieo, stii- 



e ilaeipiistai(>i:o u 
loro ve;e si'mt>i:mz(*. i!gli fu 
uno (li'i poelii stmieì che 
eoui|U(>s(>ro (pianto t)iu vm’i- 
Mo al vero dei doemnoiUi uf¬ 
ficiali fosse la tradizione ri¬ 
portata nella stamjia anon>- 
m,'» e siiesso claiidi'Slina. nel¬ 
l'aneddoto. nella eariealii»,a 
e ni'lb' memoru' degli umili 
testimoni, 

Quei ta sua opera, mal gra¬ 
dita ni ceti ilirigi'iiti e al'a 
ipi.'^le vi fu di' si oppose cm’ 
sulidole manovie, costi) a 


liana uno dei suoi pin nobi¬ 
li 1 a))pi esentanti elle Inlt.i 
•Mia vita ha dedicato inda- 
giiie ddlnsioiu' glandi trmii- 
i/imii denioei;i:ielle Kismgi- 
; mento tiat'udone alimento 
jper resistenza lotta antifa- 
jscist.a <• .sviluppo movimento 
j))opolare incgiessivo na/io- 
jiiale. Coninnisti italiani cii- 
1 stodir:»ni)o rieoulo stndu'.so 


ansie ineiiarraluli, (’i 
mento il suo -.'in gi.ande (i<'- 
lore fu (inolio di non iv^r 
potuto condurla a fermine 
niornali.sta prima del fasci¬ 
smo al Gazzettino di Vetiezii, 
e al Seeoln di M'Iano volli' 
loin''.i«- al gioìH'di- 11 '.) ilopo 
la liheta/ione. Milit»i nel 
P.'utito ()'Azio*i»' e p.irleeipo 
alla lotta .autif.'sc'.aa. Fw 
pi esenti' a tutte le m.inife- 
•d.izioni dell'.ittività enltn- 
laJe «lemorratirn di rpiesti'j <iil*'ir.-i «• 
nilimi anni; fu membro del! 

Comitato milanese ilell’lsti- 


II f , 1 I< mociatICO. eoinli.iflente an 

Le.sare .Spellan/on fnti.'he 

''‘ivoi.itoii M la .Sfg I et ei in 
I.ongo ►. 


la- 

del 


PCI; Luigi 

A Carrara una mostra 
Internazionale di scultura 


CAItltAEA. I — S'ia.TU- 
gtir.i d 7 udire all'Arc 'de- 
ini'i (li l)‘ ii,v ;,rti (Ji (dirrar i la 
prima «•dizmiie ()«•] Prenim ì.'i- 
•«T'i.'izmu.'.le di ‘■(■iii’(i.'‘,i - ('i“.h 
di Cnrrir.'t- Seopio delfn.iz’.a- 
Iiva I- jire-esl.ire 

r.i.-'egf! 1 lr|■••rI■azi'>;l.l!^• di 
v..I')ri/Z ire pre.s-K gli 
III,irai') di C.arrara m 
un iiiorucidii in c’n s'è andato 


, 1 einpre piij diffondendosi rij«o 

tufo per la .storia del .f’sor-jdi niTi m.'di ri.ih, srerialmonte 


I,<i • s« li«.<in«’r « sovCrliro -Zarva- f«it«icr.«f.t(«i l«ni.;«> )«• rusle iiigli-si, n«-l r«irs<« d«'I ‘.((«i 

viaKcto di 000 niisli.» fnlorm» a) cJ««lu«, t'u enijii)*» lii '.«■irnziali. a tuirilii ili-lt.i nave, 
rompiratiiui ririTrhr sul maeneiismo Irrrrstre. n«-l iiii.iilr,, iì<-lì',\ntiii geiifislfo inti-rii.i/iuttale. 
I.<i - s«li«mnrr • è nave »i«in maci)«*(ica «-sisli-iiti* «isici al nuuulu' rsso è ruslriiilii rvn 

(«.■•iiAn, rame, ima l«•c.l spcii.ili- «ti .u « i.iiu «■ lesilo 


gimento. Vasta ed eludila fu' 
l;i sua prodiìzione storica ; 

Egli pubblicò, oltre il suoi 
[irincifiale. nnniene,i g'trj 
volumi, lutti suerie:| «_• -om- 
li.'dtivi. .Mento un «altissimo 
pivmio «lair.Aecademia dei 
Linci;i. I.a enitnia it.'di.ana 
pertle in lui mio dei smij f)u'i 
eh'tti rappresi'idanti. la <le- !'r'.'M i <> 
nmrra/ia nn ( «imliatlente va- ! ■’ 

t -/.() ti()(t, pr. 
il fir. ;de.r,; 
)• d) < 
■ v.'.*'.-.: 


lido o tenace. N’m lo ricor ^ ^ 
(ieremo con memore affetto.'..,..,, 
STEFANO C'AN'/.IO i - M.m 


li» r.ippiir'd litri decor'i.’iiu'.e ar- 
'■lliletTonic-I 

t iia .l'ila omaggi') (fuori con- 
'■orsf«> è fledic 1*. 1 a sculture di 
j l.'iuron-'. Mrii.oli» e PicnS'o 
I 1.1 giuria composta da Pe¬ 
rieli' Kazzir.i. Z'i'ikirrt'. 

iChuii') (.‘.irlo Arg in c da due 
altri ii;< l'iiiri »)>■::; in a • .) :è.ci 

(-'oinic.i. ■-IO-• 'il ..cct f iz; .ne 1 
c)-i rti-f.-;b'iiti: 
1 fi: C.irr.ir i - lire 
II..') di I. 1 à' i» iiiiO 
fri 'n •-•--o.-ilo'vu. 
l: <’! = ; ): • ' f’r*'mio 

1 . ll'iOf'fi). 




nei mondo 


io e meno agli occhi deip 
nevitoTi. i quali sono alìelp'^^^^^d 
scalunr.-ì iin.i cni.irinraziouej eoa il duro problema' 

di idee, utile a chi è fuoriideJ.’a vita quotidiana. Arihar 
e a chi è dentro il p.artilo.j.ouadaqaa qualche soldo leg- 
e anche utile a quelle .sfereiaeado le Sacre Scritture ai 
di c incerti » clic niinaccia-|P'^''^’'i credenti: qualche snl- 
no di scivolare nello scelti -pugno di riso. Po: 
cismo c nell’indifferenza.! '’ nomala, angue muore 
0 -1 - ■ ■ -uà ^,^r,^^idntrc la citta santa ccle- 

Pcr il marxista la senta nonij^.^ fuloida fantasmago- 

c qualcos.i di sfatico, non e riea festa. 
una .scrcn.i bcatifiidinc "■ "-j Ora Sarbojava è sola: ccr- 
qiiisl.ala un.a s'olta per sem-jca lavoro e In trova, ma non 
pre; al contr.irio, essa c la-• rC'V.'rre a lungo. L'avvenirci 
bivrioso processo rhr si ali-j'f|'l fioho 'a preoccupa, cd 
menta c si rinvigorisce .'««n ; c,'a sceglif^ per 
l’urlo delle idee. 


Jraacrc'! u'ia strada che a noi 
\nor, sembra stravagante ma 


A questo punto qiialeiinojsìmile alla rcol 


mi ehiederà; Ma dobbiamo 
accettare la discu.ssionc an¬ 
che con quelli che pretendo¬ 
no di essere più decisi e coe- 


tà di certe nostre famiglie 
confarfine: Apu si farà sa¬ 
cerdote. 

Ma il ragazzo sente di a- 


heranza tecnica, o dì altre 
fascinose carte che han gio¬ 
cato Ir tradizionali cinema¬ 
tografie, ci nbfiirt cofptfo per 
qualcosa di veramente stra¬ 
ordinario. in questa epoca di 
mestieranti: la sua vera, sin- 
rrra. inequivocabile poesm 
.■Mtcgginmentn di poeta è 
quello di Re, lì. pjir <e 00^’ 
non riesce poi sempre a rag- 
giunncrc la purezza. .Ma il 
suo film ha quella po.subj- 
ìità di rimanere nella rnen- 
te e di fruttificare che pos¬ 
siedono soltanto niciine rnrci 
opere d’arte. Questo ragaz- j 
zo. Apu. da! uolfo nffilnio ei 
dai grandi occhi spalancati 
sul mondo, che si porta die¬ 
tro come un fardello da sop- 
senza vergogna il 
suo dramma familiare e la 
.sua tragedia, non lo dimen¬ 
ticheremo davvero: la sua 
fierezza d'uomo che guarda 
gli uomini a fronte alta. In 
sua felicità di vivere e di 
superare ogni nrrersifà, la 
sua intima, istintiva, antica 
c nobile saggezza di popo¬ 
lano, sono te luci di un per¬ 
sonaggio che non ha ombre. 

Rau è un regista che fa 
ricordare spesso molto da vi¬ 
rino. nei suo; film, le mi¬ 
ni nitori opere di De Sica. Ma 
cali non è un imitatore: al 
risultato giunge per strade 
proprie, non percorse, attra¬ 
verso un modo ài narrare 
che è addirittura senneertan- 
te per quanto è per.sonale e 
diverso da ogni altro. Forse 


LE MONDE 

L'AmeHca e i barbari 


iti 


D 


unquo — scr.ve Roberti 
E-'.arpit in un corsivo 
s’j Le .iloi’de — '.e legioni de- 
g'.i Sta'; Uniti spar-e per i’ 
m'inòo non avra.mo la cfi.—.' 
à.'.lf legioni ro.Ti'ir," dG lì-.s- 
sr, Itt.-.'-xo, penetrate e ir.*'- 
tarr.orfo-ate dalle iniiuer.ze i" 
Cài. FT airr.trio c.ò c.ne =• m 


Dia ir,d.care la recente de-J 
c.s.on- deiraviazione milirarej 
riaian.'‘’n'c d; «opprimere loì 
in«''gna:ricnlo dei france.si nel-j 


i- 


iaf 

. ( 

) 


IO sru'f.v 
h.r.i .i''i 
sVar.za ir* 
- Fi =.a 


•-•■vate ai bair.- 
ri: 


c-.'i. dipendenti 
Fi irf'pa. ( 

No. è.cV.a cjife.«a po-j 


r.f*. 

c',r- .-tura. r. > 


'ICltO 


truppe di 
Gorm.an. 
Pax 



ci: 

Galli, G 

S-iti «; P.-r.r.'iri,i delia 
Am*T,_ar.a. acccitiamo. 

- ?.I. fo.-.o -p-'J.-o detto eh' 
l’agon.a di R'ma sarebbe sta 
1 » meno lunga e meno dolo¬ 
rosa .se Rf-ma foisc stata so¬ 
la. Mi sono spesso dello che 
Roma «ola — La Roma dal 
cran.o rasa’o. dalla mascella 
b.'ut.alc. rieiringcgnosità tatU* 
ca e .diil'a.'chitettara m.iita- 
re — era un'epoca che non 
fintava nulla a confronto del¬ 
le merav.giiose civiltà pla¬ 
smate in lei dal genio del po¬ 
polo detto hi.'har.') della Tin¬ 
gitana o del Ponte Eusino 
Mi sono spesso dello che !a 
storia avrebbe conservato po¬ 
co della grandezza romana se 
Roma non ave.sse, volenlieri 
o no, acceilato la promiscuità 
degli altri popoli. 

- Ma forse gli amerioani non 
tengono a che la storia si 

loro 


r.za 


r.'.- 


.1 




THE SUNDAY TIMES 


L'origine della vita 

D al corr.ipondente a Mosca 
del Siutday Times; -li 
nostro secolo e probahdmcn- 
to destinato a fare luce so¬ 
pra l'origine della vita sulla 
terra cosi come il XIX secolo 
la fece sopra l’origine della 
specie. E’ l'impressione che si 
ricava dalla Conferenza In- 


t*' rr. '* 7 .» 'fi T ^ j L’L > r» . r. » 
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r.om.r.. t 1 
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servalo .a gen* .-^zior.e .'pc.'.- 
tanea d»’ila vi*.» sor.'i conN- 
r, jat. ; c'-.-mp'...'-- 1 , : rti'.v. d. 
produrre la v.t-, —c..',v'ir.c<- 

. mente da sostanze ;nr nimate 
Un rr.'V'So r.-nvo di sffr r.mre 
;1 proulerr.a s; enee T.‘l ì'jLì 
ci-j^ndo 1 . b.oc't..m. o rui-* 
Opann avanzo là t*:«. che, a 

d. ffercnza d; ciò che la mag 
gmr parte degl; a’.tr, «cien- 
z.ati avevano implic.ta.-r.ente! 
ritenuto, la terra pr-miuva non 
era priva di materia orga¬ 
nica. Sulla .superficie di 

e. 'a una co.mpLfoia miit'jra 
«i: Cf.nipost; di carbonio — la 
cr-siddetta "zuppa del mon¬ 
do" primitiva — la quale .su¬ 
bì una qualche sorta di c-vo- 
«uzionv tra.sformandos. infi.ae 
in org.ani=m: molto stmpli:i 
capaci di r;pro1 irsi In In 
ghilt-crra il pro'L-ssor J B S 
Haldanc suggerì qualcosa d. 
sinule, e da allora l'idea ha 
conquistato molto credito at¬ 
traverso le osservazioni delle 
sostanze chimiche presenti nei 
corpi astroncmici. 


,-t- i r..i Terra, e (jue.stu 
q le''.o.-..,- è r.niltata mollo 
c''r,tr''iVe'ria. Ci sor,<t stat*' di- 
sciiss.on: anche su'.ror.ginc 
del p-rtroli') — che rr.'-lti ri- 
t'r.g''..’»o derivalo dà qualche 
pr.mitivo an.male v.ven'c ne! 
r.esre — e -.i; problema se i 
bac.lli. ie p.u 
cono-'-ano fca I-- co«e 
d. r.nro-iursi. p'''ss.'ir,ri 
cimi-s.-ierati organismi 
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- I-a cenf; renza ^ stata or¬ 
ganizzata ria'.'.'.Acca.d-.mia del¬ 
le S'.erze delI'URSS, per la 
L'n.one I.ntf’rnaz.onalc di Bio- 
ch.mica. Circa .ÓO «cienziat. 
sono vtnuti da 17 paesi per 
incontrare un numero presso 
a poco uguale di collegni so¬ 
vietici. Quattro sono venuti 
dallTngh.lterra, e «ette dagli 

T'v» •• T*"%* àtrt- 

W***.*> •«««•*«• .« fi 

ta la conferenza -tata pia- 
cevol-e. I-a traduiione «.mul¬ 
tar.-, a rie. d.batt.ti rut proce¬ 
duto molto agévolmente Co- 
.«u p.ù importante, le capa- 
c.ta l.ngu.'Nche degli scien- 
z.a»i han.no fatto tal: progressi 
n-cgl; ulti.mi ann. che siamo 
stati in grado di profittare 
nel modo più pieno delle cor¬ 
tesie dell* Mosca d’oggi per 
discutere ella buona e stare 
in compagn.a 


ft.tr 

c.al; 

-Tutto qu-«t.> 

«ta*3 cont-'rrr.à'.o dalla dele- 
c-iz.one i-'H'i Co.-n.'Ti.ss.Dnè 
Internar.cr.ale contro i Campi 
di Concentramento. La dele- 
gìz. ne ha concluso ch-c le 
'.or'ire e la sco.mparsa d-.. 
prigè'nier; "non S'.no gene¬ 
rai.zz,atc". Lq etmversaz.. r.-: 
ad Algeri, l'ir.dag.ne nella 
Casba, le inte.'vis'o con i prò- 
fugn; algerini subito al d: là 
della frontiera tunisina. tutt<z 
porta alla conclus.one che, al 
contrario, e^-so sono (o alme¬ 
no sono state! largamente d.f- 
fu^e. 

-Ho visto uom.ni ccn quel¬ 
le che m; sono «fate dette 
essere, e vi ho cre.tuto. bru¬ 
ciature da elettrr.io sulla l.n- 
gua, sulle orecchie e sul oas-i 
so ve.-.tre Ho v .sm a Tun..-. 
un venditore ambulante di un 
villaggio Virino a Tebessa, in, 
Algeri*, il q’uale. con le brac¬ 
ca legate dietro la schiena, 
era stato tenuto appeso per 
i po’si un giorno e mezzo, an- 
■ che se la notte lo tiravano 
g.'u. I m.u«coU e i nervi nelle 


v ^ «••• » 


r.'.io.-r.i'tar.. .Al- 


'..à 


n narr* erma; q-as; 
r.'U i.r.'t. c.-.L'e'vr'.’o e 
la rG.z.à p"«=nn'i arr-c=t.ìrl; 
<-cnzà mar. da t.-) d; r»fu:a. 
'-ful.r.ea la lei-'gaz,.m-r tella 
Cum.-n.s-.one Intern.,z.‘na.e 
cmtr-> ; Camp, t; Concen- 
tram.xn'o) a qualv.a>i ora del 
g-or.-ia e .'ièlla n tte e quasi 
imn ogn: pre:-r«to. La delega- 
z. r.-.- are.unge che essi pos¬ 
sono r.rr.a.n-rre nelle man: del- 
r’unita che 1; ha arrestati an- 
cne parecc'me s-ett-mane Pos¬ 
se-no sparire senza laiC.-are 
trace.a. m.orti sotto le tortu¬ 
re o fuc.lal: perche orma; sf.- 
gurat. per r.tornare alla luce 
de! g.orno Un b.glie'to può 
a.nnunc.are c.ne s'no su*; 
"colp.ii mentre tcn*-avano ±. 
fugg.re o ohe sono " scap¬ 
pati o che s. sono " suirt- 
dati 1 maomettani dicono 
che i Berrerij Verdi, i para- 
cadututi della Le.gicne Stra¬ 
niera, sono i peggiori tortu¬ 
ratori, e che c’è uno specule 
gruppo tedesco incaricato dU 
lavorare nella Casba -. 






Pig. 4 - Giovedì 5 settembre 1957 


L* UNITA’ 


Il cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle «Voci della città» 


Cronaca di Roma 


j 


Telef. 200.351 • 200-451 
num. interni 221 • 231 ■ 242 


LE AZIENDE E IL COMUNE HESPINGONO SEMPRE L’APERTURA DELLE TRATTATIVE 


IL SISTEMA ERA ABILE MA LA BANCA LO HA SCOPERTO 


Pieno successo dello sciopero tranviario di ieri Due imiiaiori «pescano » re milioni 
Anche domani ATAC e STEFER ferme por 4 ore 


La sospensione si effettuerà dalle 11 alle 13 e dalle 17^30 alle 10,30 — Increscioso incidente in via Arenula per Vinter- 
vento di alcuni agenti — Due tranvieri arrestati — Sciopero di protesta fino a tarda notte nei depositi di Trastevere, 
Tuscolano e Portonaccio — Tutte le organizzazioni sindacali denunciano la provocazione e decidono di proseguire la lotta 


o n || comunicato del sindacati 

17,30 alle 19,30, 6 stato attuato ■" ^^"" " —***^***^ 
con «rande comiiattezza drti 

tranvieri dell'ATAC e della Ecco il testo del comunicato diramato Ieri sera coii«iuii- 
STEFER; pochissime sono sta- tamontc da tutti l sindacati autofei lotranviprl : 
te le vetture die in questo ore , corso ilrllo sciopero effctluiito ieri dupli «irfo/erro- 
nanno circolato, in prevalenza jranuirri. alle ore 19,15, a tarpo Aremila, aiwenufo mi fatto 
condotte da controllori, ^o increscioso, causato dalla partenza nitrinpestira di ima vet- 
sciopero, die si era svolto con tura dell'.AT/TC e dall'intervento, evidentemente vioirnto, di 
forza, ma nello stesso tempo of/cnti di polizia, clic provocavano il Ici/ittimo risentimento 
nella più perfetta conipostez- jjp, prc.scnii A sepnifo del tafferiiiilio sorto renirano fer- 
za, è stato turiiato, quasi ai suo muti due lavoratori dcll'ATA(' i r/auli, nonostante l'inter- 
termine, da un inopportuno merito dell»' seprderic dei Sindacati c dei imrlamenlari /iresso 
intervento di una decina di po- jj Questore, venivano denunziati aii'Autoritri fliiidiziarla e 
liziotti die a lar«o Arcnula lian- trasferiti in carcere in stato di arresto 

no caricato un «nippo di tran- j^f, »ryuni-^ozioni dei lavoratori, nel sottolineare lo zelo 
vierl del deposito Trastevere p l,i premura con cui le autoriti) hanno jiroceduto, non pos- 
1 quali stavano salendo su un sono che ravvisare come sia diiurunienle in atto un’aperta 
-44-, condotto da un crumi- piovocazione contro la cateporia Ciò al fine evidente di 
ro, per recarsi al proprio de- distrarla da quelli che sono pii obiettivi per cui sta condu- 
posilo e qui riprendere nor- crudo la lotti- in corso. Quale imineiliata protesta a iiuesto 
nialniente il servizio alle 19.30 pesto di provocazione, i lavoratori delle autorimesse di Tra- 
In cnnsei;uenza de! tafferuulio stererc e di Tuscolano. spontaneamente, hanno prosepuito 
che ne è mito due lavoratori, p, sciopero /ino al termine del servizio. 

fattorini dell’ATAC, Mario Leo- p,- oriiunizzazioni sindacali aderenti alla CCll., alla CISL. 
ne e Roberto D’Ezlo, sono stati (;/L. ClSNAl.. SALA, nel denunziare la provocazione messa 
fermati e suecessivameiite de- in olio, ielidono noto che non si presteranno a dinersid 
nunziatl all’Autorit.’i Uludizla- coniunqne orchestrati, e mentre invitano i lavoratori ad 
ria per •• oltra««io. resistenz.i essere ripilanti nei confronti dei provocatori, dichiarano che 



c violenza-, e tradotti a Re- la lolla intrapresa verni unitariamente portata aranti, fino 
«ina Codi, nonostante l'Intm- ni consepuimento delle rivendicazioni avanzate-^. 
vento delle so«reterie del sin-_ 


dacati e de«li onn. Rulico e 

Natoli presso il questore. sunta dal Comune e dalle a L’ESECUTIVO DELLA CAMERA DEL LAVORO ESAMINA LA SITUAZIONE SINDACALE 

Immediatamente dopo l'incl- zlenile. iiosizione die lia prò . ____ 

dente, tutti i tranvieri, dei de- vocato la rottura delle tratta- 

positi di Trastevere, Tuscola- tive o costretto 1 tranvieri e _ 0 — M • • • 

NUIIIBIOSB GOtBQBrÌB di IflVOFfltOll ìli 09ÌtfllÌBnB 

di protesta. inorando «•ouipletamentc «li 

odeguamenti salariali e ridoiioai di orarlo 

attendeva alia fermata del -essere e.saiiiinato a sf- m.i in ^ w 

« 44 - la vettura in dreolazio- rappoHo a un nuovo piano tee- ---- 

cr"iimìl^^)?‘^è '‘afrivatV/’‘ajì.a‘‘fer- ziende-.'’’Anche'ques .aff.-^ Due milioni di Ore di Sciopero effettuate fino ad oggi nel ’S7 a Roma e nella provincia - Le lotte sostenute - Le 
M^ arre^suudo.d **'d^ momento tanto acido, non so retribuzioni attuali inadeguate anche per le categorie meglio retribuite - L'esempio degli autoferrotranvieri 

dopo. Mentre l‘ tranvieri vi sta- «>« eertarnente ic più opporti!- --- 

vano salendo la vettura si è •-* lonl'J meno idonee ad a- 

rlmcssa improvvisamente in l'aire una qualche po.ssibilitii gj 5 riunito ieri il ComltatoUondizioni di e.dstenza ntnmon-lcon lo attuali retribuzioni, ina-line l’ha avuta e la ha Fazione 
moto nrovocando il loro ri- l’*-'*' soluzione della verten- esecutivo della Camera del La- tano. nel complesso, a 2 miliomhleKuate anche per le cate«one de«li edili per il movimento 


netta intervenivano contro i>resso U deposito Trasteve 
i tranvieri p ‘U'i scaturiva dove i lavoratori che no 
il violento tafieru«lio nel corso u.scltl con le votluro han 

„o sostato a lunRO. si sono re 
resto 1 due f.ittorini. j dlriecnti sindacali dell 


(luieiife portntii armiti, fino Un iispeKii ilella «ospi-nslinie ilei luvore erfeltiial:i Ieri iiiatllmi. Nella foto: tranvieri 

icimii avanzate I « he .s.istam. nel pressi ilei ilepiislto ili Trastevere | «ròssr.^'ben* rap^resèntato'iu^^^^^ 

le casseforli de«li istituti ban¬ 
cari da un notevole «ruzzolo 
di milioni. Dall’abbozzo del 
jirogetto alla sua realizzazione 
il passo fu molto breve e fu 
reso ancor i>iù facile dalla di¬ 
strazione di un agente della 
questura di Avellino che per 
strada si perse alcuni passa¬ 
porti. Uno di quei preziosi do¬ 
cumenti finì in mani non trop¬ 
po pulite e fu mc.s.so all'asta 
fra alcuni «entiluomini clic 
per non -finire nelle patrie «a- 
ierc. avevano urgente neces.si- 
tà di cambiare aria; lo Stante 
so lo assicurò per 300 mila li¬ 
te e con l'ausilio di qualche 
goccia di scolorina o di un po’ 
eli colla lo intestò ad un fan¬ 
tomatico sifinor Mario Rossi c 
vi applicò la propria fotofira- 
fia, a.ssumcndo cosi una dop¬ 
pia personalità. 

Dal canto suo, il Piscardi 
non era certo rimasto con le 
mani in mano; spulciando nei 

iMw 41 II «tv\i iitiv-i .11 «iiKiii. 1 "*• .... -.'••••' » •••• •<* ^4ci>v; «{‘oclstri ciclla banca presso lo 

che intcrossimo ini- cU nuincro.si* a/iotulo sono sco- l**-**’ catt*Korie incubo re- litù die ricade sulle dirfv.ioni (juale era impiegato scoprì che 
frlaiiti categorie lavoratrici, .si in Jiuila/ionc per coiuiiiista- ti*dmito .o ciò a seguito del dell'ATAC e della STKFKR e correntista più - sostanzioso» 
Il Comitato esecutivo rileva, re uiiulioramenti economici e aumento <lel costo sul Sindaco di Roma, che con era il nrincine Lauro lincei- 


Con un passaporto falso e una delega apocrifa incassavano assegni « dis¬ 
sanguando » il deposito bancario del titolato - Come la polizia li ha arrestati 


Per una fortunata catena d: del .Monte dei Pascili di Siena nuarlo fino a ridurre sul !a- 
coincidenzo, la squadra mobi- e, esibendo un assegno per die- stneo il principe 1 -anccllotli 
le è riuscita ieri ad interrom- ci milioni, «li fece presS'a po- quando la faccia dello Stante 
pere l’attività di due audaci co questo discor.sctto; •• Que- alias Ro.ssi alias Corsi com.n- 
trulfatori che, in soli otto sto asse«no e firmato e ”«ira- ciò a non andare a «enio ad 
«lumi, avevano • di.ssunguato - io " dui dottor Corsi, fiducia- un cassiere del Banco di Ro¬ 
di ben 79 milioni di lire il de- rio del principe Lancvllolti; ma Costui, nonostante i col- 

Iiosito in banca del principe io sono il signor -Mano Russi lesili dell’istituto di credito na- 

Lauro Lancellotli Del resto, e sono venuto a riscuoterlo poletano «li iipctessero die il 
tutto 1’" affare - e iniziato, s: ecco il mio passaporto -. La Corsi era in possesso di una 

e svihqipato e si è concluso vista del documento ed una regolare delega che lo auto- 
solto il mantello del caso; un telefonaUi tianciiiillante avuta rizzava a iieseare nelle sostan- 
pass.qiorto smarrito e acqui- con il Banco d; .\apoli convin- ze di Lauro Lancellotli e che 
stato alla -lioisa nera- ha sero il maleapita’.o imiiicgatt- quindi «li assegni d.i lui fir- 

jierniesso la elaborala costru- elle tutto era regolare: cosi i mali erano oro colato, decise 
zione del cas-tello della frode, dieci milioni del blasonalo s. di informare della cosa la po¬ 
li sospetto Istintivo di un cas- trasferirono .seduta .stante nel- hzia s-egnalandu die un certo 
siete e l'omonimia di un noto le tasdie del truffatore e quin- signor Mario Rossi prelevava 
pregiudicato romano con un dì tornarono nella eassafurte con una certa frequenza in¬ 
distinto imbroglione dai li e della banca ad imiiinguare il genti somme dal c.i.stellctto del 
nomi ne lianno causato il nuovo conio con ente die co- jirincipe. 

dolio. .stui aprì sempre .sotto il no- Tanto per non aver rimorsi 

Due — come abbiamo tletlo me di Rossi. _ di coscienza, i funzionari an- 

- - sono i primi attori di (tue Questa storiella .si rii>etc pei darono a spifiolare nel loro 

sta singolare vicenda; l'impie- 22 milioni al Banco di Roma, fornitissimo arcliivio fotogra- 
gato del Banco di Napoli Gior- per 11 al Credito italiano e fico e scoprirono che un noto 
gio Piscardi ed il bidonista - co.sì via, fino a raggiungere la pregiudicato romano si chia- 
Nicola Stante. S’iiicontraronu eonsitlerevole cifra di 76 mi- mava appunto Mario Rossi; 
circa un me.se fa e scamlnaro- boni. 27 fiei quali finirono nel- questa coincidenza ò stata fa- 
no quattro diiacdiierc sul co- le tasche del Piscardi. Ma — tale per i due truffatori, 
me far soldi senza durare come dice un vecchio adagio Ieri mattina, alcuni agenti al 

I tropiia fatica; ne venne fuori — tanto va la «atta al lardo comando dei funzionari Saetta, 
I la «rande idea: ullingere che ei lascia lo zampino. I due Macera e Cariucci si sono pìan- 

■- clandestinamente - dal conto truffatori iiresero gusto al gio- tati di fronte all’ingresso del 
I corrente di ijualche -pezzo (.(> gj,^ pensavano di conti- Banco di Roma ed hanno fcr- 

grosso - ben rappresentato nel- - — - maio lo Stante non appena q^ue- 



Nietilu Stante 


T • II- . nc r-i - . .-- - . ... ” '-s»,-.». ... -.. ...- sempre piu in invit.n tutti gli .altri lavoratori, brlcò per proprio uso c con- 

^ 1-.*calpgori.i. tra i-iil l'on. Rulx-o dai lavoratori edili, alimenta- terna. e.sigenz.i che non solo la re- rii ogni categoria, ad c.sprinic- siimo una delega con la quale 

pc Bols.to e Carlo Hamini. c jjn operai del deposito che nsti. panettieri. poligrafici. j -, 1 /,,,! nifi intense sono **■'• rapportata al- re la loro approvazione od ani titolato autorizzava un ine- 

l’aRcnte niiiseppe Toto nm.a- p,.sonale viaggiante, nel cor- mezzadri, addetti al commer- ‘e R ‘crescente del rondi- dare il loro appoggio alla du-' a iiorizz.i a 

nevano leggermente contusi: riunione die si è svol- ciò, portieri, addetti alle ini- ; j'.V V,' tt.Moio ai ".'"‘«'i»lavoro, ma che Fora- ra azione intrapresa umtaria- 

nicdicati allosped.-do fatobene- espresso la loro vo- prese di pulizia, gasisti, poste- p;qierVf,(M) V" “ •«‘'‘►ro sia ridotto in mo- mente dai lavoratori autofer- 

fr.itelli. sono stati «ludi- inni.»» di non riprendere servi- legrafonici. elettrici, metalliir- „,.ndontl della CRI della a- j*’- ‘V* sai\a«ij.irdare la .salute roframvieri. c a .sollecitare lo 

cali guaribili in pochi «lorni. segno di protesta contro «ici. ferrovieri, autisti pubbli- . Atu-eirese della CO Ip,'’”*’’'’*'''*- «n. Tupini .affinchè interven- 

Anche alcuni lavoratori sono ,..,rro.sto dei loro due compii- oi. ospedalieri, lavoratori del- Esecutivo, non «a in maniera cliiara e deci.sa 

rimasti eontiisi. e l’inopportuno Faldiìgliamcnto. estrattivi, di- T^isnorii ® «PProva pienamente l’a- ad avviare a soluzione la ver- 

Dopo l’aeeadiito. mentre era intervento degli agenti. L’iri- iiendi'iiti degli enti locali, la- ! ’ ' ‘,i(.,i|.,',;n,,o'i.in» zinne degli aiitcìferrotr.ainvieri. lenza, accogliendo le Iccìtti- Ottenuto, sempre a nome di 

in corso la spontanea protesta terventn del dirigenti sindnerdi vor.atori chimici, statali, para- ^ »>•'» cita questa lotta ad esem- me richieste di una categoria, quel medico prefabbricato, un 

nei depositi gii» citati, veniva- servito anche a placare la statali, aiitoferrotramvierl. hì’ i nmiirro .. Trastel categorie la quale svolge un lavoro dif- blocchetto di assegni del Han¬ 
no fatte eircol.ire le voci jiiii tensione clic sì era ereat.a tra i II numero delle ore di scio- _ * | h) ’c*. . ».• i- t-' i *''v«»ratori. rilevando come ficile. ingr.ito e logorante, e co di Napoli, i due compari 

sconsiderate, in relazione al- lavoratori di questo depo.sito pero che cpiesti lavoratori so- ''vv- uvtia btacchitu «li I ivo- la lotta dei dipendenti del- non retribuito certamente a poterono passare alFazionc. Lo 

Fagitazione stessa. Notizie al- dirottamente colpiti dalFincl- no stati costretti ad effettuare vcc. A queste azioni sono FATAC e della STEFER ha una .seconda dell’importanza delle Stante, esattamente otto «ior- 

larmistiche. di una sospensione (Jente di via Arcnula. pi’r difendere c migliorare le da aggiungersi le iiunierose at- importanza particolare così co- prestazioni. ni fa, si presentò al cassiere 


asporti. 


1 agitazione stessa. Notizie al- dirottamente colpiti 
larmistiche. di una sospensione dente di via Arcnula 



di tutto il servizio autofilotran¬ 
viario nella stessa nottata pri¬ 
ma. c poi che i sindacali erano 
orientati verso uno scioiiero ge¬ 
nerale dei tranvieri nella gior¬ 
nata di oggi, venivano fatte 
circolare con insistenza, evi¬ 
dentemente da ambienti inte¬ 
ressati a che la lotta dei tran¬ 
vieri uscisse dai suoi naturali 
binari. 

Queste voci allarinisticlie. 
tendenti a creare disorienta¬ 
mento c confusione, venivano 
opportunamente stroncate d.a 
un conmnieato diramato unita¬ 
riamente da tulli i sindac.ili di 
cui a fl.anco diamo il testo in¬ 
tegrale. 

Respinti il divor.sivo e la pro¬ 
vocazione. i sindacati riconfer¬ 
mavano fa loro linea di condot¬ 
ta gi.à resa not.i nei giorni pre¬ 
cedenti; p«‘rta:ito. dom.'iiii. ve¬ 
nerdì. verrò effettuato lo scio- 


Il preiio deiruva 
potrebbe diminuire 

Presa di posizione dei rivenditori ortofrutti¬ 
coli contro i grossi produttori e il Comune 

Il prezzo dclFiiva — a giu-ima. si è stabilizzato. Il clic si- 
dizio dei rivenditori ortofrutti- giiiflca che il consumatore per 


tivit.ò sindnndi svolto nel più 
importanti comuni «Iella pro- 
vinria c, in modo pariio«ilare. 
a Tivoli. Civitavecchia. M.icca- 
resc. nella zona delle cave di 
travertino di Bagni di Tivoli 
e in numerose aziende agrarie 
condotte a mezzadria. Migliaia 
di lavoratori con alla testa i 
60 mila lavoratori delFcdilizin. 
i lavoratori grafici, i 2 mila 
mezz.'idri, i dipendenti del- 
FATAC c della STEFER, l fer¬ 
rovieri. i postelegrafoiiicL i ga¬ 
sisti. i 5 mii.i lavoratori nella 
nettezza urbana e i dipendenti 
degli ospedali. Iiaimo parteci- 


Giugio Pisrardl 


Getta dalla finestra il cadaverino 
della bimba che ha dato alla luce 

La snaturata madre è stata identificata dai carabinieri - L’autopsia dovrà stabilire se 
ella è colpevole di infanticidio o di procurato aborto o solo di occultamento di cadavere 


maio lo Stante non appena que¬ 
sti è comparso in via del Cor- 
.so con l’intenzione di recarsi 
in banca per prelevare sotto 
falso nome altri milioni. In 
questura, la matassa è stata 
sbrogliata ed il truffatore ha 
raccontato per filo e per se¬ 
gno tutte le suo imprese, ha 
fatto il nome del complice ed 
ha spiegato il segreto della 
.sua triplice identità. Conclu¬ 
dendo. sembra abbia detto al 
funzionario die lo interroga¬ 
va: - Se invece di Mario Ro.ssi 
.scrivevo sul passaporto un al¬ 
tro nome, arrivavo comodo 
comodo ai cento milioni... 

Focile ore dopo, anche Gior¬ 
gio Pi.scardi è .stato arrestato 
nel .suo appartamento, in via 
Civitavecchia, 3; i 27 milioni 
che aveva ricevuto dal compli¬ 
ce sono .stati ritrovati sopra 
un armadio, nel corridoio. 

Nicola Stante è stato denun¬ 
ciato all’Autorità giudiziaria 
per falsa attestazione di gene¬ 
ralità. falso in atto pubblico, 
truffa aggravata e continuata 
e sostituzione di persona; l’in- 
fcdcle impiegato del Banco di 
Napoli dovrà invece risponde¬ 
re di concorso in falso e truffa. 

Ingoia sema saperlo 
una p illola to picida 

Il cittadino francese Max 
Rignarmad di 25 anni, allog¬ 
giato in una pensione di via 
Clatcrna 18, è stato intossicato 
da topicida. Al S. Giovani è 
stato giudicato guaribile in due 
giorni. 

Alle 21 di ieri sera, soffren¬ 
do per una forte emicrania, è 
entrato in un bar di piazza 
Tuscolo ed ha ingerito, insie¬ 
me ad un cappuccino, una pa¬ 
sticca che riteneva sedativa. 
Poco dopo l’errore gli è stato 
rivelato dai violenti dolori ad¬ 
dominali che Io hanno assalito. 

Riniracciafa una giovane 
fug gita da c asa 

La polizia napoletana ha rin¬ 
tracciato a Portici (Napoli) la 
19enne Anna Lelli abitante 
nella nostr.i città in via Vit¬ 
torio Gulibortì 25. che era 
scomparsa dalla propria abi¬ 
tazione. La polizia sta indagan¬ 
do per accertare come la Lelli 


p.Tto nll'iiisu'inc delle azioni (ma donna h.a gett.ato dalla.del caso. I niiiili sono usciti in stabilire se la Micheiini, che Rada 15 cucine, altrettanti scal- sia giunta a Portici, 
sindacali. fincstr.i il e.idaverino deli.a Iin’ve ad accertare che la m.a- non è sposata, ha fornito Fesat- d.abagni e diversa rubinetteria. Da successive indagini è 


, però, ques 


ditta sequestrato la relativa polizza. 


d-ilc’ r io a”r 16 30 avverrà clu- sia com- .^iciazioiie Rivcmlitori Erbe o la o è .accaduto ieri m.at ;o irruzione nella rasa: ia M;- pubblica. U corpicino perfott.a- va che l’edificio era di proprie- ^IfO fUriStlCO dclI ENAL 

«T tottV'io ifniv ÒVhite e prcscnt.abile al Con- trutta i pn zzi nuiiinii «onqui.sta di no- a Ponte Milvio Alle oro ohelini — come .abbi.'inio detto mente formato della bambina t.à del CIM e che gli oggetti ac- . Thinli tiihiarn-fìimnl 

ir;. nlhJoo Miniatore, mentre per li mosca- cali alFingro.-so risentono de tO'oIi risultati economici. w.3(ì. U bimba It.alia Z.acca- - giaceva sul leito coperto d; e stato trasportato all’Istituto qir.stati avevano avuto una di- 9 llYOlhiUDIKO-rlUggl 

«t'Ti.'l'vn ' ^ lo. sempre all mcro.s.'io, si v.a - prezzo , onvciizionato - tra d Niimer..se .sono le categorie relt:. dimorante in via Prat.i sangue od era debolissim.i. .son- di medicina legale a disposi- versa destinazione. t’ iifn,-in TnrUmn HeirENAE or- 

da un mimmo di 130 lire (ehie- Comune ed 1 grossi pro.liittori. .itlii..lmente m agit.izione e tra Falcoiie 2. si.iva giocando in za neanche Ja forza di muo- zione dell’Autorità giudiziaria. - -— ganizza per domenica 3 »ett 

Le due rivendicazioni econo- eln pieeoli.s.simi e proiiotto se..- ge.>tori tii banchi per l.i veti- qne.stc. «litro agli outoferro- un pr,«to. a poc.a distanza dall:. \crs; c di apr.rc b.«rca; i c.ira- l’esame necroscopico sar.à esc- lurrajiHÌafik bre una interessante gita a; Ti- 

miche che sono alla b.'..<o del; , (lent« ) ad un ma.c.smio di 2(l(i ,|;t.i direna; prezzo che si è tr.imvieri. vi sono ■ m tiurlu- .-iia .abitazioiic. qu.mdo ha .'cor- bimeri l’h .n:..t «-aric..;a a bor- ginto forse nella sto.ssa gior- lOnlmcrCianic DOlScggialO voli. Subiaco. Guarcino. Fiug^. 
lotta dei tranvii n sono orm..i lite, con quotazioni intermedie mantenuto uguale dallo inizio tu. i comme.ss: e caschenni. « ’.o fra i’erba un«> straccio in- do di una aiito.imbulanz,. o ]„ aita di oggi e dirà se ia donna J; aIIfa canfAmila lira avrà luogo alle ore 7 

note a tutti. «'o.<i come e noto a seconrla di'lla qualità Talim. lieil.i stagioiu-. g.;s;st:. le l.avoratric; addette !-.ing.i.n.ato. gli si è .avvicina!.» hanno e.indott.i aiFo,sp»'d.i’.e >: è f.atl.« oggetto di pratiche 0"*v CcniOIIll.O lllv *1'^, Esedra tS. M. degli Atw 

Fatteggiamento tenuto d.d Co- tipi d: u\che solo sporadica- r,t;„..,rdo si deve nlov.are “Ho impr.'se di pulizia. i la-ic .s; è accort.a con r.«ccapnccio N’ol pomer.ggio. la donna è «bortivc. .se la bambina era in Ro“a ahMante =n ***' 

munc e dalie due azu iule di mente «omp.iiono .sul mcrc.«t.» d prezzo convenzionat.* 'oratiiri sanatoriali, della goni-lehe :n « sso er.i avv«>lto il cor- st..ta i:i gr .do ,i; .subire un in- vita quando è venuta alla lu- Wom'n'an' commèrc'ante' orò- La quota di partecipazione è 

fronte al.e riciiu sto. It r; .ser.. vengono \en«iiiti all ingrits.-o ncUa niisur.a di 130 lire p«'r ^la e nel M.i'tntoio. Molte al-jp;cino di «ma ne»>nata. La pie- torrog.itorio ed li.a ilichi ir.ito ee c quindi è stai.a f.iita mo- nnelar o 'd- lin necfiz'o d" ec- in L. pio a persona. Il nen- 

l’assessoro L’Eitoie — ;n alcii- sulle cento lire al eiiilo. ma .si d’uva è rim.isto inai- c.itegorio .sono in procinto co:,«. terrorizzata, è corsa in .d; .aver ..vuto verso le ore 10 r.re per m.ancanz.i di assistcn- * ir. 0=5 t a a Roma è previsto per le ore 


STEFER 


aisp^i- versa destinazione. L’Ufficio Turismo dell’ENAL or- 

cuziana. — — — ganizza per domenica 3 settein- 

Commerciante borseggiato Ivoli. Subiaco. Guarcino. Fiuggi, 
prariche olfro centomìia lire kit Piazza Esedra (S. M. degli An- 

praucii - gel:, in autepullm.an da gran tu- 

• Enz.i Botta abitante in via nsmo. 

alla ju- Uomp .-ìni. commerciante, prò- La quota di partecipazione è 


1 assessore L Ei’oie^— :n a.cu- sulle eenio Iir«‘ al «-liilo. iii.a .«:i elido d’iiv.i è nm.isto inai- e.itegorio sono m priicinto col.», ternirizzata. è corsa in .d; aver .'ivuto verso le ore 10 nre per m.ancanz.i di assistcn- 

ne dichiarazioni rd.aseiate aìl.! tratt,. di prodotti scadenti.ssinu. tor.ito dall’inizio «iell.i stagione, Hi scender»* in agitazione. Le c.is.r gradando, sono acc«>rso nu un aborto. - La bombma è na- zr. o soffocata, oppure se si 
stampa — ha pr.i’icamente ri- de.’tm.tti alle spremute. senz.i subire le flessioni che sa- ‘'ause die inducono tante mi- memse persone e del m.icabro ta morta — olia ha detto — ai- tratta di un .aborto avvenuto 


badito la rigida pi>.-.iz;o.ie as 


ENNNXNX>,VkNN>XVWCN>.XXXXXXVX>.S.S.XN.N\.\.VVk>.NV*\NVVVV>.V\VV>.>.VC\.XX\VSS.>.V>.V>.>.\.>.S.X^ 




‘ ‘.‘" l,;tre a Rema è previsto per le ore 
3 ***.',’^ ^,3 20 Per iscrizioni ed ulteriori In- 

zia 8 .. ha denunciato alla po- f,-,rma 7 ioni rivolgersi alI’Ufflcfo 
i.zia d: essere stato borsegc..a- enaL — vi,i Piemonte 63 — te- 
to d; centomi.’.a lire. 1 tefono 4(to.s;i5. 


J ^ va-. -M.irtelia-. - Paìomhi 

i f ecc > al momento, possono es- 

z ■'X 4*/*'^ ^ .'Cre con.si.dcrati -di privilegio-, 

1 l'er un calle i a questo punto, è necessario 

2 ^ chiedersi — o sono sempre i 

1 Talora, a funriìarsi intorrto fr/re tin cnffr? ■». r Dice « ^ rivenditori che se lo chimono 

« I _ j «.- a ■ _Z — Comune nello stabilire 

I l^.go le strade o apprcnden- me?-. , S, posto offrire un ^ -j „ ^el prezzo da 

I do certi epitodt, s, Aa il so- coffe?., e Come? .. -^ho. ^ convenzionare non si.a Stato 

I spetto che alcuni italiani pri- ma che e campanaro? Dice- ^ mosso da preoccupazioni di ca- 

I ma di imparare Tal fabeto nly io ; posto offrire un caffè? n. ^ rattorc exira-commcrcialc. E’ 

5 biano fià elaborato una teoria l.n si/inora, arrossendo per lo f certo, qualunque poss.a essere 

X sul modo di conquistare Ir sdegno, ha cominciato ad al- f la risposta .a tale quesito, che 

* donne. Roberto /- è sicura- zarr la tace. • .Ma come si ^ il Comune non è riuscito nello 

^ . • • - w__ - V.___ 


Per UH caffè 


bilità di continuare a vìvereI zona hanno inizialo le inda^;ir.;l Le indagini pni^eguono por 


L’AL TRA NOTTE IN VIA NIZZA 

Tre ladri a bordo di un'auto 
investono una " 600 ,, o fuggono 


(oipHt da malore 
cade da un tram 


.Al Lungotevere Tor di Nona, 
alle ore 7..30 d: ieri mattina. 
Ennio Sacch: di 31 anni abi¬ 
tante in via dei Coronari 229. 
nel salire su un tram «iella 
linea 28. è stato colto da ma¬ 
lore ed ha perso l’equilibrio, 
cadendo sull’asfalto. 

Subito soccorso, l’infortunato 
è .«tato adagiato su una macchi- 


In fiamme sulla via Cassia 
un camion carico di paglia 

L'autocarro è andato distrutto — Minacciate 
da un incendio alcune baracche a! Tufello 

.Alle 20.15 di ieri sera un ca-| piccolo campo sportivo, a ri- 


r.a d; pass.igg.o c trasportato m;on carico d; balie «ì: paglia «losso della qu.ale sorgono le 
aF.’ospedale S. Spirito dove èih.a pre.'io fuoco sulla via C.as- misere ab.tazion: Gli stessi a- 
rimasto ricoverato. Nella ca-|s;.i. altezza del km. 19. b.tanti hanno provveduto per 


'acqua 


li che tardona! T que- .. . Ha* 

ta subbito!.,, •. Senza . ' , . „ 2 Si tratta della incapacità a do Frisini di 

due volte si è incoi- P**. " r:a9e. Me diceva ^ controllare i grossi produttori in via Archi 


8 m Anxedi ch^ tnrdonae K 
\ sta ce sta subbilo!.,, ». Senza 
g pensarci due volte si è incol- 
\ lato alle calcagna della don- 
p na e Vha seguita fino all'in- 
< terno di un bar. .Alla cassa, 
f mentre la preda chiedeva un 
Z pacchetto di « esportazioni n, 
\ il dongiovanni si è fatto ar- 
1 dito potando sul banco un fo- 
I gU^ da diecimila. • Posso of- 


proprictario Gui- rimasto gravemente ferito in ro vi stava salendo, ha trasci- i car.abinieri del Nucleo d; nto i vigili, 
i 32 anni abitante un incidente stradale avvenu- nato il malcapitato per una polizia giudiziaria di San Lo- L’oper.a di spegnimento 


LuHo 


romoletto 


C caresc- ne ha portati 30 quin- sultaio che l’automobile ihvc- pilotata dj 
> tali. Non si ha notizia di arrivi stitrice era stata rubata una lippo D'A 

J di uva da parte di altri prò- ora prima dell’incidente. abitante ii 
duttori. Una donna dall’apparente Nuove 128. 


f nlotata dal proprietario Fi- L’incidente è avvenuto alle Montegiove. 
ippo D’Antoni, agricoltore, ore 9 di ieri in piazza del Si- Costoro s< 
abitante in via delle Vigne culi, davanti alla fermata del prelevato 


filobus della linea « 66 •. 


Montegiove. TufcEo che ha minacciato al- Alla moglie e alle figlie del 

Costoro sono accusati di aver cune baracche <ii un borghetto. caro compagno scompariti le 
prelevato dal magazzino di Le fiamme hanno attaccato condoglianze della Sezione 
elettrodomestici della ditta la palizzata che recinge un Prcnestino • dell’Uxiaè. 















Pas;. 5 - Giovedì 5 settembre 1957 


L* UNITA' 


SI CHIEDE IL DIBATTITO SULLA TASSA DI N. U. 


Uno nuovo iniiialivo deUe sinistre 
per io Gonvocmione del Consiglio 


Consiglieri comunisti e socialisti raccolgono le firme occorrenti per ottenere la 
rianione straordinaria - Negativa risposta di Tapini alla lettera di Nannuzzi 


Oggi alla Garbatella 
il convegno del P.C.I. 


GLI SPEITACOLI DI OGGI 



TIEATRI' 


Criiiralc: l.'otnbra sul tetto, con D 
Cii-lin 


('l)U-s.i Nuova: Nosstino li.i Ir.iitilo, (Jllavlano: 


Orloiif: 1 vak:.)tionili delle stelle 
OsUeivse: kiiwivj 


/'IklCMA AKCO Vl.KUr. (v K. ('lu.iriiierl Car- 

CinEpITIA tei. .-illU-.): C la D OrIk'lta 

- Palmi. Alle » I/'imbra ». J at 

j-k • Il di 1) Siiiodeiiil Pre/^i tamtli.in 

Ulinja, COMI. OPPIO: \Mo ore 21.ló: Se 

la figlia della steppa E,'’ 

,, 1 «i.w, , DELI.I; MUSE: Iniinirierile Paol.i Uar 

Knni’slntn versione' cliii inalo- prcsenl.T Pesilval del p.Tssa 

ijralu'a de il iiiiH'st ro dciUi jk>- . (^oiiu- iide\.ino I iiosirl iioiim 
.'•fa di J’uskln. ri'iili/.i:at.i :n Au- < i .t n.i ,ii c.iilo*. 
stria. Della famosa novella ben i.MSl.O; si.tkmiie lirici con; cU 
poco è rlniasio nel rimpasto 'Ir.i'iata * di tìimeppe \’erdl. 
praticato danh scencKKiaturi. i ^ *,,**V*^ C i.i direii.i da I. C,i 
ipial: an/.iehe eonteiieie ei Ho ^ ^ 

uno stile rigoroso e mismato i . ., ^.i') di P 

motivi romantici delbi poetica ii.mi.iaai 

di l’ilskin c di consefiuenza es- Ptl.t //0 SISfl.Mt: Cliier.ima Moli 
sere fedeli all.I sostanza del lac- div Al'iitiiri .die 17 H Alle 1710 
conto, h.'inno for/.ito le tinte e • ^ ''Uil ni-iCe di nuovo». Alle 

ore 1 1 .'-1 c 2 J li ( iiier.iMi.i llolld.iv 
PlkWUI.I I O: r 1,1 Statiilo d.di.imi 
ilelle MOV it \ \I!e ine Jl It « Co 
me vi II I VIV ere » ,) .lUI di O i 
Il in con A 1 elio. A Mevcldnl. A 
Cii n'ol 

SMIRI: Alle '.’l r> ‘T'- revllv.il delle 
fiovit.t- . ;,1 11 - » di Ci Cavalli 
• 11 I iin.i-m I di .M ir v'ell.a » di J 
Cocteiii; « P lev.u'cio » di V. Kfi- 
nu r. 


Pubblichiamo il testo iute- te a un 
graie di una lettera che il Sin- Comune 
daco senatore Tupiiii ha fatto incontro 


te a un invito che offriva al di firme occorrente possa es- 
Comune la possibilità dì andare sere completato. A questa ri- 


daco senatore Tupiiii ha fatto incontro allo vivacissime la- chiesta, formulata a sensi di 

fiervenire al compagno Nan- niejitele della cittadiiiaii/a con legge, il Sindaco dovrà, una 

mizzi, in risposta alla lettera spirito conciliativo. Il metodo volta tanto, rispondere di si. 

già nota ai nostri lettori, nella della discussione, che è forma - 

tinaie i consiglieri comunisti c sostanza della democrazia. InaiiniiralA alla Farnotina 

chiedevano la convocazione im- non gli piace. Gli piace fìgu- IlldUyUidllI dlld rdincjind 


tinaie i consiglieri comunisti c sostanza tieila democrazia. InaiiniiralA alla Farnatina 

chiedevano la convocazione im- non gli piace. Gli piace figli- IlldUyUidllI dlld rdincjind 

mediata del Consiglio coniu- tarsi e rappresentarsi eome un II rnnQrfittfl di Gniflrsfid 

naie per il riesame della nuova cortese ma autoritario governa- ” vvii^i u<«v ui utilizi una 

tassa di Nettezza urbana. Tu- tore. Vuol essere il manovra- Nella - sala delle prospetti- 
pini scrive: lore^ che non si deve distur- - al palazzo della Farnesina. 

«Onorevole consigliere. j , Raflaello. ò stato inaugurato 

con riferimento alla richie- a lV. pomeriggio il III Congres- 

V 1 duto. fra 1 altro, una buona oc- =□ internaz onalo di emgratla 

sta di V.S.. a nome del Gruppo per provare che ha f-rec" e 

unT' immed?àt'r*conv^^^^^^^^ qualche rispetto della opinione " n discorso inaugurale è sta- 

coinocazioni pubblica. to tenuto dal nresidente del 

del Consiglio comunale per un Siccome però la democrazia comitato org.mizzatorl profel 
riesame del provvedimento (il imporsi con altri mezzi, sor Vincenzo Arangio Ruiz 

dona‘''tassa‘^ner h”r proposta di presidente dell-Accademia tì:i- 

il li .ili/*, ^hi., 1 ?zioiialo del Lincei. .Al saluto 


pini scrive: 

«Onorevole consigliere. 


l’.ilml. Alle .M.,la. • I,''inil)r.i ». J .it 
Il ili I) SiiKnleiiil Prezzi f.iniUi.in 
COMI. OPPIO: VIo ore 21.1'): Se 
giierulo la Piedlgrott.i con Uv.i 
Nova. 

DELLE MUSE: Inirnlrierilc Paol.i bar 
t) ir.i prc<fnt,T Pcsllval del p.asvi 
lo • (àinii- iiili’\.ino I lioilrl iioiiiir 


ture che non si deve di 
bare. 

reccato. Il Sindaco ha 


laiche rispetto della opinione n discorso inaugurale è sta- 
ibbliea. to tenuto dal presidente del 

Siccome però la democrazia comitato orgniiizzatore. profes- 
lò imporsi con altri mezzi, sor Vincenzo Arangio Ruiz. 


)|>M K Ri"<) 
(.U<igii.i: losiM. 


cr do dc-lle aquile 
Ott.ivllla: .Moli I.) une con C. Ohs* 

pl’ii 

ey Palazzo: Attente al ni.irinal, con C. 
1 A Colli.-rt 

Parloll: I .t slori.i il‘'l gctierale llou- 
iti.i ‘■•on con J. .Mr (.tra 
III Pax: Doinani splenderà II sole, con 
lito, P. r>()rs 

Planetario: || prigioniero di Amster* 
ore. <l)in. con J Me Crea 

Platino: ,'lotiilo ''•nz.i fine, con H. 
con .Miri))'),)' 

Pllnlii': Cliluuir.i estua 
Prcnc'te: I.'iiotno che visie due volte, 
1 Olii .\ tl.iriling 

Prima Porla: lai granile nebbia, con 
,in.i I I 'mt un.' 

Ptiiclnl; I I iv.il.orl dc!l.i rcgmi. con 
r.in J ''Imi,' 

Utilrltialc: rnoi.mtra D’.trco, con 1. 
Ili Igni HI 

Oiilrltl: Il t,i-|i.-ti,-o domato, con R. 
( ninniing-, 

il Radio: I i.'.il) o n f) Niven 

Riali f nf ' t ♦’rn* ' f i. Oin f) rhrk 

voli Rfgllla: I Inno II!,! i.i'i \ .Sroil.i 
Ri->: I .i>.v,Iio ,li lori Point. con R. 
me I 't II Mv' 

Ri-v: Il iii.Tv'i ii hIo d ‘Ila morte, con 
H 11 irl i",l 

■Mi Rl.ilti). 1.1 V. iitos'i scalza, con Ava 
1 . ir.'i.vr 

ti'o RIpo'O: Il iinrclro di sangue 

MHz 1 iilol , viiciito, con S Frrrest 
mn Munta: I i ro'a gitili ilei Texas con 

I 1 fi.. .11 

is Kidilno; \is issino di fidiicl.a. con T. 
1 Molli |. 

Sala I ritira: .Sos. Srolland Yard, 
Ir 1 volli !(• liiiiM,'i 

Sala Plrmonlv K ["^o 
*go s.il.i Mv’dciitorr; Ki[fc)NO 

Sala S, Spiri )>■ I '.u M iiliiriero di SI- 

l ,t,ll.l. VOI! 1 Vt.H'.ll! ) 

Il S.il.i S.iliiriiliivi r.liiii-iiri l'vilva 

S.il.i Sv'siirl.iiia: I .1 I oii,)ii',t.i virila 
il- ( i! iforir.i. (. Ili J e,li HI llv*r 

Sita Ir.i'piinllna- SiIm'd ri ipxTtiir.i 
i,’t S.rl.t l iiilirrtii: ( i Ir ig.i in iledr't.i, 

1 IZ ..il* Il irr 

Sal.i Vignoli: I ,i I mn iii.i 
'.ili i Ilo |.'i. • 'irti .Hizv ir.i 
fi 111 s.iii I fliiv, s |ii r I ■ I Itela 

’S.iiH IpimlHo: l.ito iiiatrlmonialr, con 
HI I V I'.- n V 1 

S.ivvrlo. Ivfo.tiiiz.i froiv'a. con S. 

I I I V II II 

eviri S.iviil.i; l’iis.f. con K. Douglas 
Srllr Sale: Riponi 

•lly. Silver Cine; I i tiglla dello sceicco 
St.idnirn: ('..ivvi.t al diamanti, con n. 

I fi* 

an'. Slell.i: Cbliisiir.a estiva 

Sultano: I vliatvollcl. con S. SIgnorel 
ter- rirreno: l..i citta corrotta, con P.al 

II Urien 

1111 ri/lano: l'ni pistola che canta, con 
M‘ n .Stolltgolllf rv 

Lor .Sapienza: I dlafinllcl. con Slmone 
Signiirvt 

Irlanoii: fin pistola per un vile, con 
f SI, Sliirray 

I rrlesle: Toti'v .t colori, con TotA 

Tii'cnlo: Deiitlmzionc Plovarolo. con 
TolA 

I Ulisse; .Ster/ogiorno di fifa, con J. 

1 I e vM a 

“ lllril.ano: fihiir'iira estiva 

Vrnlitno Aprile: le .isveninre di mi¬ 
te 'I T forv con T ('.iirtls 

Vrrhan»: Hiliy Dvill. con C. HaLer 
lo Vllliiria: l-i gr.inde sfida, con Vlr- 

D giiiia .M.tv> 

ARF.NK 

àppio: Il tesoro del corsari 

I Vssiinla: Primi di sera, con Paolo 
stoppa 

àitrora; \ tre p.issl dalla forca 
llocvra: f.l s|).i.eremo a Capri 
llostoii; Aggu.ito sul lomlo, con T. 

PoM. .-r 

Castello: Il grande seduttore, con A. 
Sonll 

r.liirsa Nuova: Nessuno ha tradito, 
von R, Risso 

riv-ogiia: Tosca, con F. Diiv.il 
Colorili»); nil esploratori delPInfinllo, 
lon II. vM.irsli.itl 
ridiiniints: RI|mi',» 

Corallo: All H.ili.i. con Fernandel 
Delle Rose: Atnanil del passato 
Dello Terrazze: Arrisa la zia d’Ame¬ 
rica. con T. Pica 

Esedra: t tre fuorilegge, con B. Ben- 

iiftt 

Eclls: T>>mpn di vlllegglafiira, con V. 
f 1-' Stv ,i 

Jonlo: II segr.v) della croce 
Laiireiillna; I.’iiomo che amava fé 

fi fs-sO 

I Ivortio: Motlso In maschera 
Lucciola: E’ sempre bel tempo, con 
(■). K. llv 

Nuovo: Otto uomini di ferro, con R. 
Kib'v 

Ottasllla; .'tondo esine, con C. Cha- 
plln 

Par.in.à: ha figlia di Zorro 
Plnrla; .Arrlv.i la zia d’Amerfea. con 
T Pir.a 

PlatliMi: .Mondo senza fine, eon H. 
.M irlosve 

Porliieiise: Il prigioniero di Amster- 
il un Coll J. .Mr Crea 
Pulcini: I c.'i\.il:eri della regina, con 
J Storie 

Radio; l.'id-ilo. con D. Niven 
Mcgilla: ritimo atto, con A. Scoda 
Sanfippolllo: Letto matrimoniale, 

eviri V. De Sir.a 

SavcrMi: Resistenza eroica, con S. 

I l.r. ,lrn 

Sette Sale: Riposo 

Sultano: I diabolici, con S. Signore! 
Faranlo: fr i c.iildlac tutta d’oro, con 
I if.)I|-dtv 

Tiziano; l’in pis'ol.s r';e c.snla. con 
Ci Mr.nt gvimvrv 

Vrniis: Il terrore del (ToMen West. 

CLSr.'t,' CHE PRATICANO OG- 
ni LA RIDUZIONE AGIS-ENAL: 
àppio. Airone, Ambra JovIrx’III. Apoi- 
Ivi. Atlantic. lirancaccin. Bristol, 
fine-Star. Colirsseo. Cristallo. Del 
Vasvello, Eden. Farnese, FlamliUo, 
CKilden. Lux. Ode-scalchI, Rialto, 
S.ala Umberto. Sala Piemonte. Sa¬ 
lerno. Sllsercine. Slstln.i. V’erbano 
TI àTPI: Pirandello, Satiri. 


.■vlKl')): C 1.1 D'OrIgli.i- Cliie-Slar: I Irrnctici."con H 


.'•fa rii Piiskin. rgnlizziit.i tu z\u- . fi n.i ,ii c.hIo*. 
stria. Della famosa novella ben LLISI.O; si.tgnmc lirici con; • La 
poco ìt rlma.sto nel ninpvisto 'lf.isi«tvi * .li (ìiiisfppi- à’crdl. 
praticato dagli sceneggi.duri, i *,,**V*^ C i.i vlircii.i d,i I. C.r- 
. 1 - -1 .........7.7.. sti'll.inl v.'ii !.. àiroiiv-i' i' fi P . 1 - 

qii.il: anziché eontem-ic eidio ^ ^ 

uno stile ngviroso e nnsuiato i . , (i.iiw .i g.iM .li P. 

motivi roinvintiei delbi poetica | i.vm.iiv.ii 

di l’uskin e di eonsegueiiz.r es- Pàl.àZ/o sisfl.àià: ciner.iin.i lloli 

sere fedeli albi .sostanza del i:.e- ..ii- ir m .mi. .r-w, 

evinto, hanno forz.do le tinte e 
.sbiadito il realisiiiv) dei p irtieo- 

l. iii e degli ambiefi: l'ievit.i- 
l);Ie. .1 qui'sto iniidvi. che la vi¬ 
cenda della bella lìgli i di un 

m. istro di posivi. seiìi)ti,i ila un 
ufileiah' vlegli us.sari e ittralt.i 
dvii piaceri della vita a Pietri!- 
burgo si traduca iti un pvilve 
roso intrigo sentimentale., in 


peisonaggio pnneipiile. vii.L.à ALDDliRANDiM (v N.izlon 


il trasporto dei rifiuti solidi ur¬ 
bani interni, tengo a eonfer- 
niarLe, a seguito dei ehiari- 
mentì verbalmente forniiiLe. 
l’opportunità che la ()U(‘stioiie 
venga discussa alla prossima 
apertura del Consiglio stesso, 
prevista per la prima decade 
del prossimo mese di ottobre 

In tale sede saranno dati 
nella maniera piii ampia ed 
esauriente, lutti i eiiiarimenti 
e lo precisazioni del caso. 

Intanto, mi preme assicurare 
ancora una volta ebe, secondo 
i calcoli effettuati dai compe¬ 
tenti Uffici. In previsione del 
maggior gettito che la tassa 
con le nuove tariffe potrà dare, 
in confronto a quella del 1!>57. 
è di circa L. 500 milioni, por¬ 
tando così l'entrata da 700 mi¬ 
lioni ad un miliardo c 200 mi¬ 
lioni. contro una spesa jier il 
servizio di oltre lire un mi¬ 
liardo e mezzo; eppertanto per 
tale servizio rimano una som¬ 
ma passiva di almeno 200 mi¬ 
lioni. so non più. sempre a 
carico della Ainminislrazioiu- 
comunale. 

Cadono, quindi, tutte le illa- 


rà ora presentata a Tupini. eLioll’or.itore hanno 


forma 


z\l saluto 
nsiiosto. a 


respingerla: apprendiamo in¬ 
fatti che i consiglieri eomunab 


non putrii Homo de. 250 congressisti eon- 


L'oinunisti 


socialisti stanno vii à'ienna 


venuti da oltre venti nazioni, 
il prof. J. Keil dell’L'mversitv'i 


raccogliendo le tirine prescritte 
dalla legge per ottenere li 


prof. z\. l’iga- 


dell’Cii.ver.sità di P.ir:gi 
lavori proseguiranno fino: 


convocazione str.’ioidin.aria del a domenica nella sala rlclle r.u-1 
Consiglio. K’ pr(«b;ibile che eii- moni deb'.AciMuh'inia dei I.iti- 


o doni<ani 


numero I cei 


P.ilazzo Corsini 


PRELUDIO 


ALTRI INTERROGzYTORI? 


La madre di Wilma Montesi 

nuovamente interrogata ieri 

Il sostituto procuratore presente al colloquio fra Maria Petti e il giudice istrut¬ 
tore - Un udiciale dei carabinieri e un commissario di P.S. notati al Palazzaccio 


zioni affrettatamente cd erro- frequentano 


L’attenzione dei cronisti die 


neaincnte riportate 


Pvilazzo 


per ehi a ri re 


discordali- istiultoria. 


alcuni Giustizia di Roma, si è appun- 


emer.-e fra le test.mom.iiize i iiiaiitieno 


familiari 


ultime 


conio e 
il più 


per leggo, 
assoluto 


giornali, secondo le quali l’ap- (b riuovo, ieri mattina, su di Wilma e. soprattutto, qual- 

plicazionc della nuova t.ariffa \biria Petti, la madre di Wil- cosa sui'a persvinaiità di Giu- 


avrebbe dato un 
quattro miliardi. 


gettito di „i.r Moritesi, o 
vist.’à dolio che 


lai seguii.! a seppe 
•n l'altro era come 


Alontes; 
è noto. ; 


ne SI 
(M ree ri 


trovii. 
■ (l;.l- 


Siffattc risultanze hanno tro- Ubit.! interrogala in due npre- l’K giugno scorso. 


vaio conforma nella bozza di (^ei ore consecutive) dal 

Bilancio per l’esr»rcizio 13.52. ^.udvCe d.ittor (falliicci, il imi- 
approvata dalla CJ. M. nella ^.^tralo die conduce l’istrutto- 
seduta odierna. ria su Giuseppe Moutesi 

Cordiali saluti. ,ria Petti, accompagnata 

F.to: Tupliil ». daifavvocvito Bruno Cas.sincl- 
, . li, legide di f.iiniglia, sì è nuo- 

La risposta, come si vede, e varne'ito presentata al - Palaz- 
corteso ma ncgativvi. Tupini re- „ alle .ire IO di ieri, 

spinge l’idea di una convoca- c’.ivv. C.i.'S.nelii è 
zionc immediata del Consiglio; dotto neii’nltìcio 
cioè, in sostanza, rifiuta di di- G.aUuccì. dove si è 
scutere. rimandando la questio- pochi minuti. Dopo 
ne al - prossimo ottobre-, ta la volta della s 


eutive» hai Appena terminati gli inter- 
iicci, il 111 . 1 - rogator; è impr.ivv.s.mielite i 
e l’istrutto- rientr.iUi in sede il eoiisigLerel 
Olitesi ..■MniMure d.r.genti* bi .■-ez.oiie 

coinpagnata .struttnria del trinili ile di Ro- 
o Cas.sinel- „i.i. riott .-àiigu-tvi De Aii.lr.‘.s. 
a, sì è mio- d (piaie è ,'t.iti) me.sso al evir¬ 
ai « Palaz- rerite dei eo!lo(|ui r-on la Petti 
IO di ieri. Poco (lopo sono stati notati nel- 
st.ito intro- l’ijfiìeio riel dott. G.illuce. .m- ' 
del dottor elio un ulliciale delbanna dei 
intrattenuto enrabmieri in liorghoso o un 


I viiicifori (l(‘l |in>iiiiii 
“ lliisrln'i'ii (rjirjfiMilii,, 

l.a e<iiisegii:i avverrà mar¬ 
telli alla Casina (Ielle rose 


Convoenzion 


dotto nell’nllìcio del dottor elio un ulliciale de 
Galluccì. dove si è intrattenuto enrabmieri in liorg 
pochi minuti. Dopo di lui è sta- eommissar.o di P S 
ta la volta della signora Mon- ..i, 


or - Diivuiv-, vona nella signora isron- pin.-i "b interroe-itori esilila /. ■ . 

tesi t’ho ha l.isciatol’ufiìcio al- ‘ d" " 11 , 1 . ufiic:ali 


fozioiiato a questo metodo di jy' 14 . Assisteva al colloquio 
governo, che consisto nel re- anche il sostituto procuratori 


spingere sempre le proposte di della Repubblica, dottor Mirn- 
sedersi attorno a un tavolo per bile, che da vari giorni sosta 
discutere. Così si è comiiortato (juasi in permanenza ncirufiì- 


:! (piaie è me.sso al Ciir- , * •* masebi'r.i d .irgento— è 

rerit(‘ dei CDniKpii con la Petti '■■■'‘.i ai.segn.Pn. (i,i una Com- 
Poco (lupo sono stati notati lu'l- mi>'-i<ine di dodici critici gior 
rufiicio (icl dott. Gallucc, ,in- maggiori cittfi. ai 

che un ulliciale dell’anna dei 

l'.irabmieri in borghese 0 un ^ Teatro.’ Aidulle Trino*! 
commissar.o di PS irnpresano); Marchesi. Metz e 

v • . . • .1 \ ('rde (autori del copione). 

Circa gli inlerrog.iton c? sulla Garinoi e Giovamiini (rcoìaì; 

colloouio Carlo llajqiorto (comico): I)e- 

ocuratore iia Scala (soubrette): Diana Dei. 

nr ATirn- P'^' -i^'Oluto Tiscrbo l'inuccia N.IV .1 c Paolo Panelli 

Al termine doil’interrogato- (attori): M.-irisa Del Frate (• 

rio di ieri, la signora Maria Rmo Snlviati (cantanti); zMb.a 


Parlilo 



Paiiit(it*rl: 1 

4 «.f un s 

'• !• l'iv II eri 

1 no c‘Mi\<»cati 

.tilt- V.f,- 

l‘ .Il oggi 

' • Ss* *t» f? !tf4» f|»‘l 

C» tlt 

. ).(-., 

'-'■j'i* l’iiin.ini 

»*♦• IM 1 


A.N.P.I. 



Oggi iiHe ore li w i 

Ho,-.|- 

nv'il 1 sedv* (|. 1 

C ote.il.i'. 

) |’'-)\ lur* )■> 

i\i.i 2 in.irvlelll 

7*1 1 pr. 

s***i:itl .!v*i;>- 

i->.* orii fioii.ili 

per 1.1 

I*rt'(* ii.izioru 

‘■«•Ila i» *i 

liir.ilivd vl.-l 

i -* s)*Ui*int>r(* 




nella questione dei tranvieri, ^jn de 
quando ei si aspettava un suo Anc 
intervento per riunire le parti fra il 
e far valere, semmai, la sua della ' 
autorità di sindaco nel eonvin- ca. fe 
cero i dirigenti dello aziende! simo 


ciò del collega. J 

Anche sul terzo colloquio 'y' 
fra il magistrato e la madre fio 
della " ragazza di Tonmjani- 
ca. 6 st.ito mantenuto il mas- -.'fi 
simo riserbo. Come ieri ab- I 


no ai ter:, la signora .'lana Hmo HTiiviaii (cantanti 1 ; zMb.a 
Petti ha detto ai giorn.ilìsti’ .■Arnova (• Victor Ferrari (ba!- 
Riprendiamo con il calva- Icrini): Quartetto Cetra e Mario 
rio-, alludendo all'axsodio de: Di Gilio ( fantasisti): Complesso 


a essere meno stolidamente in- Piamo scritto, è opinione dif- 
Iransigenti. fusa che la convocazione di 

Cosi si comporta ora. di fron- Mari.i Petti sì sia resa nocessa- 


Nel numero di domani 
la nostra inchiesta 
sul problema della casa 

Nella cronaca di doinani daremo ampio 
spazio alla continuazione della nostra inchiesta 
sul problema della casa a Roma, trattando i 
segmenti ar^'omenti: 

^ La quattordicesima lirnduatnria per Passe- 
gnasìone di un alloggio lìSA-Casa al perso¬ 
nale del Sanatorio Forlanini. 

^ (èli ahitanti di lìorgata Cordinni rivendirano 
i 461 alloggi costruiti dalPI.C.P. a Tor de"* 
Schiari. 

^ Una città nella città: lìorgata Lancellotti. 

Collulioratc anche voi a questa inchiesta 
scrivendoci sulle vostre esperienze dirette, se* 
gnalandoci fatti e prohicmi. Nei prossimi giorni 
pubblicheremo autorevoli contributi airinchie* 
sfa sugli argomenti che seguono: 

^ Le cooperative edilisie. 

^ Come si diventa proprietari di rasa. 

▲ Potranno ribassare gli affitti sbloccati? 


. fotografi, m' hn voluto .iggiuii- M.irino M.trini (offraziorie frm- 
gere .litro. sìcalr): Domile! Kriddler fcorco- 

L .1 signom Petti er.i st.it.i 

-In precedenz:i .lutorizzat.i d.*l Ì'T,'’,? 

' Giudice Gilliicci 1 lelcfonirc •^‘luiberth (alta moda per ta 
■ ,1 cisn per ^bod(*re ,il fielu. tmischrrc (Varuento 

A. ..n»,!r.v irvfHvrv'rn Onr. ".'iP-l tTU’HI O T 1.1 •• SOtlO St.ltO «T*:- 

-, d. \en.re in onvro con fonipo.eitori r('ce;i- 

I un iiitomohi.e por sfugg re .np- sconipakì Alberto Bar- 

punto ai fotorepormrs. 1. .lutn. di Munastcro ’c 


Il Cumitatd (lircttis'ii della 
F.lì.C.I. di Kntiui hit laiirlain 
per ddiiiGiiira 8 sedrmlire la 
secdiula Rldrnal.i pros tnclale 
di diffiisiniic straordinaria 
dell'l'NITA’. InipeRiiando I 
Clrroll eldvanill a fare II 
massimo sforzo. I eoinpacni 
del Comitato Federale della 
F.G.C.I. di noma saranno 
alla testa del diffusori nel 
vari (luartteri. 


l>.iss.'iiulo da iioiìu) ad uomo.j 
chiude la pn'pria infelice l'.'i 
stcn/a con un colp.) ih iH'Jtobi 
Diretto da Voti Hacky. ;l llbii e 
>l.ilo .Mti'i pret.itii (Il Kv.i M.ii 
tok. Iv.iii De'Siiy I' K,iinu-;*i/ 
Rohm 

Ra^Faz/.e senza nome 

Se il i>rot;igoii;*:t.v m ili'tievi vi. 
iiue-ito film tiijjc \:^sutll .vll’v*!')) 
l'.i in CUI gb spett.itori ib'l te., 
’ii) M.ingoili irtti iidev'iho ..I 
l’u.-cit.i il e.ittiv.ieeio d’ivbhl.gH 
per e*(prinii'rg!i bi priiinia iii,l 
gn.i/iiine. S.eilt .(niente s.irel)!*. 
st.ito linci.iti) a furore ii p,.]'v> 
l.» Inf.itt;. egli è uno dei l'iii i: 
provevoli e malvagi lir.inn ,ii i 

10 .--eheinio Si eiri'onda ili , 
melici c-.lii ma-rliiil, trilff.t Ut! i 
vecchia 'ignor.'i. I,i .spo.s.i e ne 
ottiene in luoiuiet’i una f.itto 
ria. .sfrutti i lavoranti, d.'i Iiud 
ila m.ingiarr» pastoni che in ge 
nere consnm;ino -H .inim.ili. li . 
sulla viiseieii/.i li molte di u** 
r.ig.i,'/I. |••e;'.'i alla vir’ii ! 
una di>nt;in.i che vuole reeit.il.' 
é1!;i televi--ion('. impieg.i pei* I. 
r.iceolt I del eotvHie gii'v <:'■ ’ri’ 

11 in :iir(*.-.to di uno seeiilf.i ,ii 
-•oiie-tii .-Xl e.Hif roii'v). pei'i'H 
I.H.diii 'ciiilir 1 un Hige!') Po; 
elle tutti 1 nodi sono f.itti pei 
veiiiri' ,(1 pettine, il premio 
Oscar (li'lla cattiveria .sar.'i nies 
so dalle s-u,' vittime nell’imiios 
sibilit.'i di niiHi’i're oltre (’o.s- 
dire di un fìini coi; uri orile sif 
fatto'.’ K‘ un calo di eim ' 111 .ito 
gr.ifli lim.ire o sfi.,mp-d it., .Spi 
bl teir'i. per foitiin.i. e* lu'.in 
iliieoi .1 aleii* : Ih h li roi /. i.ml 
roti Din-tto (La Ifowaiil K 
Koefi. l’irn ero.'imile i).as-!i.*e;.> e 
• ’ Ho reeif .to d.i M.ìMiii* 

Doren e I.ori N’elsvin 

Vice 

« Angoscia » allo Chalet 

OnfiMMl .tilt' L*l. rr.tino mi 

s i>il 1 iliAii.t Vfr«>ih sf I* (ìml’t) IM i 
il.tr.l lì cl.l-sUO ilei Vjt.lIIf» 4 \ll 

» U.IUt* .1 l!l lit 

tiiilt<»*i 


If. le) tkVl7J). Tikt ili* forti.m.i r«m 
l>iir.irit«‘ Mio oro ‘.M V‘ 

* I. uttlll' t fiTIll iti ili I t fi » ili N 

M tilojl .) 


cinewa-varietA 


('.Iodio: Il yr.mvio sevtuttofi'. con A 
Sorti) 

('i)l.i di Rlrii/o; Kiiriis'à 11 l)(’'ll,i 
vivili àtri i/zoni, con II Cì.irl.inil 
{'.olombo: (ìli esplor.itorl ilvll liifniito, 
con 11 . ,àl.ir-li ili 

(’olotin.i; 1 1 cjii idrigll.i d(*ll’.i:nore. 
l’oii It Cro-l's 

Colos'i'o* (^ 1 'le.lo 1,1 litl’i l. rau* cui 
1 ) .àinlrev. N 
Columbus: Ripi-o 
ror.illi>; àll II il)), con Fern.inilvl 
r.risogoiu): lorn.i .i N'.ipoli 
(.ristailo: li p. (f( If I f 

'«‘Il l sUJ M 

Dcijll Sà.|p|iin»: ti o.into (’i U ctiiiL^r.ui 

to. cori I I t/(i‘i 

Del rinrentlnl: < liinMir i (•>ti\.i 
Di'i Rkitili: IsiiMi-,, 
rt'r.tni.» lIoluLn | Della Valle: Il mistero del V i 
St.itfilo tt.slf.Itivi Delle Maschere: 1 ‘uouif. eie \ii!.' ii 

Nii I ( tif ere ( «'Il < r i 

Delle .Mìiitose: di c ilcf.i, \4)!i 

W t. 111.(Il 

Delle lerra/ie: \rri\.i 1 i i d’Nriie 
ri i tOli T PuM 

Delle \'ltlt»rle: Imlt.m.tp )!is 
Ih’l Vasiclh»: I i \.i!le ddl.i xi'iide’ti 
I MI .1 Drti 

Diana, (lod/illi (il mostro dei tt'o 

s’r ). lon P linrr 

Dorla: fìoil/lll.ì (il mostro tiet inn 

^tfJ) àofi P Murr 

Due Mh»rl: \ijv!ie ^ siìim ìs 

s I s I II ’ ( Oli P I letire- ! 

Due Mviielli; I olii i 

Ithlwtlss: Siiti’ vp,i>D p r ^ei*e fri 


M.lefI* Il p r l'I 'O dei fiionUsjk!'’ l-m 
t ^\(' l*r* 1 t * o •«!.! 

\mhra • Ji»\ nielli: II p •1!(> pili‘'!i(. 

Il I ào.i R ski Uou e ti\ is* I 

Pilli'ipe: So ihe mi iJvà.idt’f.u^ J 
< f.iM lof d i‘ n\ i-t.i 

\id!urno: | àjii.it*io e.ix iln'rl ite! ter 

rof c Itili I loMf > c r»VIsi.i I‘ ppr 

\ol,C 


t( ih 

I dell < 

Mi( l\ 

I >»(>* r Jvi 
1 spero- 
•' Molo 
t Ili litle- 
(o:i \ 


ioti f l’o'à eil 

f tllX ‘ fi là 1 \ L [ , à 


.Mor Vo 


( if'err.i 
lì ’o 


Ir I i p' 

'*(•11 M 


liiilitle- \ori r*è «imdUv* piti croi! 
lofi \ I 'I lltll 

/ Kiclsinr: l si ‘s»r<*LM. cof» '•! \7i* 

I arnese. (Ki.il;i;i (tei !».iiid ft. à'>ti I 

!)• iin'iu; 

I .tri»: t » tf • Il irr m 


CINEMA 


PUniK VISIONI 

\drlan«i: I. ettffi.i armoni.i. 

{»!'( foli 

Xnierka: Il le dei mostri 
Ihirr 


ll.iiiilnin* Slipp! ' ' i« > • 

( Itigli.ino ( « fi,. • ' I. MI 

I uni.in.i: 1 i mosx tietf 

I in M> t 

(laihatella: I 7 .iss.iss-i 
(i.if di ili iiu : 1 I ni tiitid 

II ! « \ « n N 
(ìiiiliu Osare: lì mio amico Kelly 

con y Jo’m'sori 
(iiitdeii: Il re d> t mo'stri 


« ' MI \V Pi ts’tS M 
.MI \\ r.o 

1 m‘!»i. ri. àon I in i 


\fls|oii: I .1 st’ijretari,» (pMsj priv it.i.l (luad.ilupe: l^hi.iiido erav.tino Liios.in' 


loii S Tr.us (side l'v lf'.''v I '.i» 
L*o :’J ’àO) 

\rteiihliH>: ('ìiiem e puf. àon \n 
dres Ih ptinrii (al!(‘ 1 I 17 'n " 41 » 
h.irheriiu: lutti |à..,v.Mi., nxxidirini. 

( ij'i’ 1»), t'i ìs, r» jti \ I '•*» 

('•unltd: Doiioie .t Npisxo, con 1) ho 
u'ird* (iiilo<» speli.iroll ore Itì.-I') 
(sipraniàsi: I nri.« inteni i!«\ limi I> 
Di.'. 

('atirJiilclietla: C'Iiltuiir.i estiva 
(orso: Il vestito strapt».ito. con Jetl 
( li.indler (lire 17.17» 00»4d 

■-*' ui| 

l.itrojt»i: Piirl.i Infernale, mn Ol.ina 

I) M- 

I ianitna : l/iiomi» il.ill'imt'erine ihi!f 
I Lnnnii'tl.i: Pid.irrnMl vonth 
/!’ ‘senza nome). z\llf 17,1'» 1 m. L'» JJ 
(•allerla: Dnro.i ):t fn.'iM delia siept>.t 
linperLilr; I 1 s* L*riM.oi 1 ipi.i ,i pn 
\ 1 . xofi S I r II \ ( lite |i. IK In 

.‘o 1 . 77 1 .) 

Maeslnsi» I) tli^ff'tto 

ìlelro Drlie-tii. I i 1» ''^'à* d' I Suiiiorr 
I ( i '4 n.i» senz .1 In. il.-l 


llHtl lllli-IH 


I i.n '■) Il 1 \ VS Hi! 

Molliuood: I lii).) pr.)lt)itr'. con Slrr- 
Hm; Il i\il'-n 

OGGI gr.iiirli* ImiiiKiiraztoiic 

tiellii SUiKiiine 

ai Cinema 

BARBERINI 

METROPOLITAN 

La diabolica macchinazione 
di un maestro del brivido 

TUTTI PUSSUNO 

UCCIDERMI 




Ultime di Piedigrotta 
al Colle Oppio 


Di oggi oit’inr* r,<| 
«tr.")r)l*n.ii:o .H r.iUi 
• 1 * 1 . viigfotl.i fv.l .Sos.i 

> -'M si-v v I I e !in.)vI 

Ln;o Di rn.innl. 


targata Roma 222577. con a 
bordo Sergio Mon’e.si ò giunta 
iHe 11.15 e subito bi madre 
di "'lima è sabtn a bordo di¬ 
rigendosi all’abitazione di vìa 
TagIi.imento. 


.S’mrfa Otiara. o Giuse|)pe Bo- 
:iavolo:ità 

Per la Uadio e la TV: Miche¬ 
le Galdicri. Corbucci e Grimal¬ 
di fTV'' dei ra<ja::i). Rnsccl. 
.Nino Taranto. Gianluigi Maria- 


Gli interrogatori cui è stata nini, la hariibina Putii Si'me- 
sottoposta la signora Maria raro (I.llly). Gisella Sofio. 
Petti Monto.s;. hanno rlacco.so Kriitiia D.inieli, Silvio Xoto. 
’n casa Sni.ssu le snoranze che Glori.", Christian. Nunzio Gallo, 


la hariibina Putii Si'me- 
(Lllly). Gisella Sofio. 


depo.sizione 


signora ('.iovanni Sariio (per la rubrica 


Lo scoppio di una gomma 
gli frattura una mascella 

Il bracciante è rimasto ferito mentre sta¬ 
va gonfiando il pneumatico di un trattore 


oo.ssa aver rhinrito alcuni pun- Scutimeuto e fantasia) 
M oscuri deiralìhi di Giii.irppe mando Trovnioli 


Pfiinrntirl 'Iflrepulllan: lutti |)<)ssiti'> iicclil.'fiiil 

cuiyiuiiu .àllgiioii; 1„| SI grv l.ina iiii.isl pris.il.i 

ìnnln b-">’ **'i*- •ùL’ i’.) 

Mmlrriii); I iti* liicirili*gg<i 

r.vtiprv « iit.i/iDiil 'I'hIi' i"> Sjlrll.i: Il re i)i*l tt)(><lrl 
.III* (Jiip..) .1) 1 Sf» àiirk: I tre fuori li*ggv. con fi 

*V ‘ * l 'lU i SUI Itl*(iUVlt 

,),■! lu.i' slrv harK: I i s. grc'.iri.i );u.is| pris.it.i, 
(OU S. I I.l, *. 

Oii.illrit l'tintanc; (.'liiti.tir.i (•«lii.i 
Uiirriririfa: (i.'i .Hiiaiiti .f. I Miglili. io;i 
,1 lon**. t.iili* ir i'.l I -M . Jl> 
Risiili: |(.tg.i//i; si'ii/.i i;<uur. Iinrrs 

SI) Ciuitiii’i.i!*) <iri* 17 1 * 1 .■»! 2ii lo .’U 

riunii Ross: fi tuTotto (.ip. alle Iti.jH-|S.fi 

Salmir .àT.irgfirrila: àVmclii'strr ' 7.1 

_ _ ••III J Sti**.s.irt 

Siiirr.ililo; Inuiuiii nie ri.ipirtur,i 
Splrriiliirc: CliiUMir.i c-vtis.i 
Superiliiriiia: Ciui rr.i <■ pi'", r- ii A 
11* pimrii t.illi- 1117 )' .'I '.o) 

Tirsi: L.r morsi si cliiii t- «.il!- ir.X.i 
l'.yi 20 :vi-*.V,l'.) 

Itre sta- ai.tue: visioni 

àlrriiir: niierr.i In i pi hu Ii 

trattore '"’•*= " !••!. 

r .1. r<.n A f -l'Iil 

àkr; .Mi 5 -;(»ii" 'iKi if.i). "il T. f,urt!> 

Alcsriiir: l.■'.llllr:l■l isif.el so 




\ \ 's'-'v 

ELEONORA 
ROSSI DRAGO 

FRANCO 

FABRIZI 

FRANCOIS 
PERIER 

ANOUK 
AIMEE 

PETER 
VAN EYCK 



?.Irintesi e che di conscgnomi Tutt 
•oxtitiiirchliero la ba-e della dal sindaco di 
querela per calnnnii sporta ciperanno al 
eontro lo zio di Wilma In par- (felle Vedette 
•irobire Ro'sana Spb«?u, che gi-a i 
-ost:pn.e sempre eon energia d I’th.-s.i 
essere stata con il Monte.-i nel 
tardo noniericcio dnl giorno in 
■■li* Xà'.Imi si rt!Ion* in7i d.i eu.i ••j-'i-Tia 
spera ehe la cncb’uz'one de'- ' ■‘onc 
l'ex direttore della tinograei-, 

Casciani. il s'gnor Bbigetti. rl= . jj| 
iin con’r'hHto de-i-ivo a sos'e- ,, 

"no deir..libi nresentatn dal Qj 3 | 

Mop’rx; a! Tsroces^o di Venf- 
zi.a Ma se l’ nterr.iga’orio dei- I c 
)i S'gnor-i Pel*' x'a Prp'*a fianrio 
‘o .soba alla qi'o-eii per ei'nn- fxTO. ; 
nia contr.i ■’ Mor.te=' o nbh'"- O -io\ 
xmz’it.a x’i irgorp-T.t; mr-ggior- appro| 

•nen’e afin'’*!-; .-^li.a rj'.or’e del- 2 '* fifiù 


ricevranno 


Un bracciante agricolo è ri-|Qiianti si trovavano all’inter.-io Ambasvi’jt.irl: 


Roma c parte- 


Iiromiii iiia.-to gravemente ferito a cau 


singolare 


Superspettacolo ,;fii i:,\-oro: l'uomo 


ito a cau- della tenuta h.inno S'iccor- i 
infortunio iniruedi.itamente il brav. r.:r.- 
sfato in- provs'cdendo a Ira.sporlario, ch:i 


serata (f; vestito d'illo .scoppio (li un pneu- un’auto. aU’ospi-d.iIe 


jirH.-s.iiiH ,illa Casina delle rn.^e 
O.spiti d’iinore saranno Bilii. 
Xà'al’.er Chiari. Macario, An:i ' 
Magnani. W.mdi O-iri^ Remigio 
Ptionc. Miirio Riva. Totò 


rnarlecil cQ [ di-gr.izia è avvemit 


'i pover' W.imi. non è 00 = 
'iblle argin.ire da*o che xulì’i- 


(it'ài I I 

Un giovane accusalo 

nresent.itn dal di appropriazione indebita 

ces^o di Vene- - 

err.iga’orio dei- I carabinieri deirAventino 
■ si'x'a Prp'*a fianrio denunci.’ito. a piede b- 
"■eii per ei'nn- l'ero, il 22enne M ino Gorretto 
[or.te=' o nbh'"- H giovane aceti'Ho di es.'eri-i 
irp*T,1i mr-ggior- appropriato indefr.tarnente dii 
,il!.i mor’e del- 2'* fifiù lire vendendo pubblica- 


nclia t( riut.r Solfatara press*) 
Pomezia 

Verso le 8 di iei inattina Do- 
me.’iieo Lanz;. d; *12 anni, resi¬ 
liente a San’a Palomba, si •• 
• vceitito a gonfi.ire uno ilei co¬ 
pertoni di un trattore Dur.i:.;<* 
l'operazione l’uomo deve esser-: 
distratt.» rlime-Hic.i:ido di gira¬ 
re a •(n.po il chiavetta dei 
compri s-'ire 'i che il pr:( limati- 
co, sa’uro al in.issinio. è espln- 


i Giovanni 

I I riiediei. dopo n;i;i prini i ni. 

(iieazioiie. hanno r.’eover.i’o 
- Lanz.i in o.sserv.izione. 


Piccola 


cronaca 


z oni dello - Messaggerie musi¬ 
cal: 


•;0 pro.iiicr'*' 
'•alo .'i*. *. er’ 
Il f.vnz.i . 
.1 terra 
ed ha r.p.ir’ 
mascc'iia e 


•io un boato che 
’o a disT ii.za 
^••.to scara'.enfato 
Dpoitani-n'o d’.iri . 
vtvi ia frattura deli-. 
d<i setto nasale 1 


Oggi alla 


.• • r'iM. r«Mj ì R»’h‘*):i 
\tiit m*. I «!» ;■* f *. 1*1 II II )• 
tuli A I,.i'M 

Pi*j :.*> h* n '<(!» *!•• 

|) 1 L')n ì' I II 

Xppi.i Xnlii .T ; ' •» 

XppI»»: D :» » r * !• t »n 

Aijutid: li ’r.K'M'**- Mi ì'* C«t 

• \ \ 1 / Mn 

\fiiiiil.i: I .iTì.tr,!' !i 

‘ I -'.i' 

\ficl; r\ !»i 

’v'r v.iT') ì 

s .* ! 

XNt'Kia: tt n rr 

1 X'sfr.i i ■...* i: '• p fT.i ’ - • *■’ , 

I MÌJiTlr: I f ; 'h . r. ì» I T in 1 

j f I !, ir r 

I \t!.ifitn I I r ' M •” 

\ I r » '»•. ‘ ♦ n !»’!!.< 

I I . r 

!r f I rrz, 
r ‘ • r » r' n ì*. ìtMrr 
^ur^Il'*. r* ' 'n r» ri 
h I' 1 S*.‘ :.*A T*i 
Xurff» I ! * -TO ’*• ili •» ..1 ' 
XMr»»f.j. X J i'.'.t ^ 

Xu'‘»‘ni.i. * '• .trr f i "•/, 

• f p. h-.n 

I \\rntir>'F’ t, t.M'ro W^*.* 


Joi f !Jt-» 


UM I=ll_rv1 DI 

HENRY OECDIN 

TUTTI POSSONO 

miDERNl 


■Ifil 


ICM-iiUOIIflilJITOCAil/ICA * 


uzTEm ni 

:l INCOM 


PROCRAMàtA NAZIO.NALE 

Ore 6.4!; Previsioni del teir.pia 
per I pesca’cri; 7; Segnale ora¬ 
fo - GerriJie tsdio: b: Segnale 
crar.o - G'^.rr-ale rado - R-iSi-rgna 
dsi-a stan pa Hal.ana; S.T-j 9. La- 
\o:o Hai arx; nel rr.on.io; 11: L'an- 
terna. Irmr.’ro setprnxnsie crn gii 
a'i-nni ;n sacanza: 11.3*); M-JSiCa 
s nlcnic.s; 17 10. Orebe-tra ó reità 
(fa G*j:do Cergoii; 12.5.7: * Asce!- 
tare qje>'a -fr.s... ». 13. Segnile 
orario - Gorrjia r.iitc; 13.2) Al¬ 
bum rr-as ca e. M* G irna e rad-o - 
Listino B-'rsi di stiano; 14.15- 
M.3Ì: Nos rà di teatro - Crcnefie 
c..".en'-a'.-cr 3 fic’ e; 15 23: C’:-’.rr.a'a 
mariitim'; l'.TS: Prcs:s o"i ti.'l 


Franco Russo e il sud cempiesvj. 
Flisb; istantanee s--,rcre: 13.3.3. Se- 
^ gn-iie orario ■ G:ornale rav1 c • 
* Q'-esta ‘era..»; 13.45-. 

Scatola a sorpresa: 13.50; Il d'-co- 
tempo tee o; 13.55 C.irr.p'or.ar*o; 14 '^1: 
’e ora- Sci-ermi e ribabe Ras-egna degl, 
segnale spetlacoil. C-inra F; o .'tauro. 15: 
iss-cgna S'g-rsie crar-j ■ G.nale nio • 
5. La- C-(nrcn ‘n .etr-n.i. con Dor-en-co 
; L'an- .'todugrc e i s* r*’—.:. Rersa'o 

crn g.i C-aros-ine e .1 suo corrp esic. le 
M-jSvCa crcr.ts;:e d.relte .la Armando Fra- 
Ó retta Rc-a. Cario Sax ina e Br;:no CTan- 
r Asce!- ìòr«. Ls.-ii: Cxr.certo in r-, n atura. 






rV*'v^7'',’- ' 


'.-•la. 


S^prary} Lucia C^-J r.rc. Ir.- 
r.àpjennino ai Gran Cs~','r: 
Car.ra L-icj .'V>ro;;r. . I'; I- 
i una cnsa meras ■’g; os-x. d. 
Ompacnia del Teatro Cy,— r 
s ca.e di Ro-na. Reg a d* R 
.'tar.'.'n*: I7 ,l 5: Tac.-j "o del 


tempo per I pescatori: 15.53; le re. Cameni e danre di Ta'i.!;; ì'. 
op n-onl deg'.. altri; 15.45: Or.Ui G'orru'e rad o - Ballate c.m noi: 


Amaiia Rodrlguez: 17; I saiotti Tj.SO: 
italiani del R serg m.erto. VI. Sa- 
lotti to-nan;. a cura d' I.is o sera; 
Jinnattcr..; I7.rs3. V.ta m.ns cale n La ca 
America, a c.,ra d; Ed-sardi Ver- cdh p 
para Cani.rtW-.: is.i5* Q:f--o o \i »•• 
stro tem;". D X'*; Pis-rer-ggo r-n- i ctc 
sicaie: 1-15 V :a art g ana. G."- : D re;:< 
L'orcbes'r.i d; Edd e Ba-ciay; 19.45 Om.re) 
L'avsoci’D iti lut:* Rubrica di L'.'t.T'i 
q'jf« :i l--ga’ . 7*3: .'telivi e e ro- "7.. 
mime: gì'»- Segnale orarci - 
G ornale r,-i o; 71 Pas'o riderti*- D ana 
sirrro • G ro Cc-te e .a sj-i rr- re: A: 
c.besrra, C.'.a.do Ter.-., ctiestr, 

G'.or a Cbr ‘ ran. luc a'o G’-"'* e 
.'tarce’ a .ài: er*.: 21.4*’. Cen.-erra 
dei soprano .'tigda l-a'r'D • -ài Ore 
p-sno'orre Ls-i De Bsrber;'; 22''''‘ I Euro 
La neve e bsg-'i'a. d.i • 'temor e cs; I. 
del s,"r-r’o » d' FeVr D-si*'- Le S‘ 
lesiV i Pv'g .s di Marco V‘.-rr* ; ns; 7 
23.15; Goti? r.x t d - P'i-'ir.n 2'..15' 
r.iv'a d*l Gran Pr*-**. o Po~ s ' i' à'e'ac 
I fppr,-tr.-n-, d à’'.'i G-'r* i^i'-s pere 
c.T". ‘'a A'.tem G ub Io' ca ls2s): 

da S> 74 Segn.i’- orar-o 23 n 

Sf CONDO PROGRàMMà ^'mno 

O'e 9 E*e-r"r 5' • \cr r e del no Pi 
ir.aTr.ro - I. Bjong rr-o. 9 5*«i O' .'terl.n 

ches'ra .d -eU* da P ppo B»ri’zz>. s cale, 
lO-II: Spetiaccio del mattino; 13: Secor. 


Ij.SO: Grand* \'-:i e celebri can- 
rr--.;; Vi- Segnale orario - Pado- 
•era; TCi.").); Passo r.dot;i“~o - 
La ca-zone d*"e canzoni. Ircor.rri 
con p.jeli e mus c.*vi napolerarf. 
ài men’o di Berrò Minti: 21.15: 
I enee::; d*! Secondo Prcgrim.-ia. 
D Terrore 'tar o Ross* Dscra’-; 
Concerto 'n si m;.-ore op 134, 2g; 
L'.'t.me .not’z e - L’n’attrice a.lo 
specc.'tio. Cenidenze poetiebe di 
O.ana Torr>ri, Decimi trasmissfo- 
re: A'jt'jniD e Spagna: 22.3i'*; Or- 
c-beitra -d 'erra da P.e.'O R'zza. 

TERZO PROGRA.MMA 

Ore I • ^■oria ling-jistica del- 
I Ejreps li L Eurcpa preisrorl- 
cs; l'i (•‘■'•ografie ragcnare • 
Le S’-r e ’e.la letteratura ital'a- 
na; 23 L ndms'cre econem co; 
2'..15* O."c"r'o d' egni *erj A. 
à'e-ac r.T il'-'» »* Sonora in sol mag- 
gore n 7; F. Scftuberx lira,' 
ls 2 s): (^Jitretto ’n la rr. "^cre cp. 
23 n 1; 71 !! G ornale de. Terzo 

N. ’e e c< rr spe-- t»nze sui fiHi d'I 
porno. 712’ La pigeHi del rm 
no Programma a cura d. Ange r, 
.'terl.n; 22 21. La Trascrizore mi 
s cale, a cura rji Carlo .'tarinel.*. 
Seconda trasir.iss'cne; 




II. 



Emilia Sarofiil, 4 II Plarenza. si presenta per la storia e la 
civiUà della Russia 


' - /■ o' . ’ 

17.31; La TV del ragazzi - « G ra* 

rron Jo ». r*),; i' o ir.ternaz ons.e 
d»i ragaz* . « Arr . j-*»/ t \e.s’.'i ». 
setl.rr.snj •? C' ctr:ori ar.'ir.a:; 

I‘.15 II pijvere della casa - r*.. 
r.i d .ir- L,':.;*o. a c-ra d 
P,!', o T-’c*-- 

Y' 'a* Telegiornale - pr ma ed: 
z Qne 

T’i.’C, Caroselfo - trai-r. ss onJ p_b- 
bi.c.tar e. 

21; Lasgla o raddoppia? - program.- 
ma di quiz presentato da .'à:ke 
Bong.orno. Nei.a frasmiiscne di 
q'uesta sera quattro nuovi esor- 
d enti e q n'tn r.'jove materie 
In programma. I-a « Gerus.'lem- 
me Librata » serri presentata 
del fgi‘*ore .D.’.ri;zze»e Sa'.'ino Pe¬ 
rini; n c''.*-n.s francese e arr.e- 
r'cano dal! .mp egato <Ji B.irca 
Pietro Peivat:. da Borgo San Lo- 
renro n Ve'-'-r;*. tn provincia df 
Lucca; la S'-' a di Israele verri 
preser’a'a d-’ii insegn.sn'e Isa- 
tirila Cr'.ce. d Gero.a, la f.’sre- 
ha. Infine, escrt rà per fa prora 
vr.'.ta con Fmp'egato ro-nano 
Gorg'o 'tur.no Cr-rc * riserva » 
è In r«ta il signor Levratto 
Mambell:. trentenne, di Forlì, 
che risporirrà s-i ca’c.o. Fra I 
« veterani » rlappar -anraj davan¬ 
ti alle telecamere F-r.Hia SaronnI 
(storia russa). Se-rra Be.leschl 
(opere di Sba'gesr-'ve), Filiberto 
Meda (p'Itura). 

22; Speltacnio di varietà - fa ri¬ 
presa d .*e:ta dal Pool Garden 
del Casinò M*.:r. cipale di San Re¬ 
mo. Presenta Fulvta Co'om’io. 

22.3i3' Sintonia • lettere alla TV • 
r'iponte rr-*'D G’rrnn' 

22 . 4 ) Biglietto d invito - in colle¬ 
gamento con I Università per 
siran-en di Perug-a. 

23 L5 Telegiornale • lesonda edi¬ 
zione. 


IL GIORNO :• TI m n P. Birr 

4»eel. ci.,vedi 5 srttrml.rr ' 1 . con B-r 

.;(2;3-n7| ? Vitt.-rlr-.o. Lorinz... ' 

' Urb-ino. T.-odcrc*. M. i'..*.l( ni-. Er- ' ' ’ ' ■'' 

(l'Inno, tvmnzio. Don,Ho. Kojr..,- '''r"**’- 'l'i-i 

lo. Euilossi i. .Mic.irio. ;• •• -■rr’i . - * , r g - rro 

I IJortiiio. S*.|**. «org.- ..Ile 5.50. tra- , ' . 

..II. Lun .. M.r... U > ! -.rr G 

I bollettini j ch^ avrfi 

' — IJrmogralIro N..tt: m.'ischi .5>. ^ 
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V UNITA' 



Gli avvenimenti sportivi 



DOLENTI NOTE PER 1 GIALLOROSSI DALL’AMICHEVOLE DI IERI ALL’OLIMPICO 


La Roma ancora in taso di assostamento 
stenta a superare la veloce Fedit |3-2) 


Solo Secchi si è dimostrato in progresso - Imprecisi i difensori ~ Completamente fuori forma 
Menegotti e Nordahl - Hanno segnato: Morgia^ Secchi^ Da Costa, Di Napoli (rigore) e Ghiggia 


ROMA: Panetti: (inflitti, l.o- 
bI; nlullaiiii, Stiirclil, Mnt;li; 
OhlRRla, MeiieKotti, Secelil, Da 
Costa, Norilalil. 

FKIIIT: Ileiiveniitl; Seariilr- 
cl (1.azzeri), Oarzelll; DI Na^ 
liiill (IlelliiccI), Itliiilil, Masso 
(Hchlavoiil): lialestri. Genero 
(DI Napoli), Tatlilel, Morula 
(liarlialiella), Nuoto. 

ARMITRO: Alterili ili Roma. 

RETI: nel primo tempo al 21' 
Morgla, al 28' Serelil; nella ri¬ 
presa all'8’ Da Costa, al 2!)' DI 
Napoli (rigore), al :t6* (iliiggla. 

NOTE: spettatori 15 mila 
cirea. (Melo sereno, vento leso 
c freililo. IMpvI Inelilentl a 
Orlffllh e Serrtit. 

Forse lìusiui c Stori: iirrrli- 
lìrro folto iiiriilio mi (i/jpcu- 
(Icrc fuori dot roricrlli drllo 
Oltriitìiro Itti (/roiiilr rortrllo 
coti la scritto: - Lavtiii in 
corso -. 

Cosi orrettttrro ìiiiliiiolo r 
prrrrniito lo drliisioor tiri IH 


misicriosoiiiriitc lo'^rioto in 
lìisiiortr). Fd loloiilo, in ot- 
trso tiri mirorolo, iiossioioo 
coosolorri con /<■ jironirttriiti 
noti’ foniìlr dolio trr^o stiuo- 
dro roinoou, <iiirllii Friht op- 
liorriitriiirotr drstioolo O 
lini fit/iirorr ■.olio Inise ilcUo 
lirrsliuioot' ili ieri; lo .Sf/ii(i- 
dro è soldo io ilijcso onr l'ex 
lioilirrr rosoorro l{riiorniiti 
lini roodiurolo ilo due lerci- 
in srotlonti e reloci riip/ire- 
snito ini'ootnitiro sorornir- 
sro iiiiiiiiiii, e tini rniistroto 
orilo lordiooo r tnoilnlr ol- 
l'idtiirro rlir nelle oli <; nel 
centro orooli (looororo il ti- 
lolorr drllo looi/lio numero !) 
l'r.r Tossoorro Moiioororro 
iiiforlinioto) Ito Ir sue iiuiilr 
di dioiiiooli’ e nel ri celilo 
Mortilo un repi.sln astuto c 
lini cnliliriito. 

liistujuo iiiirstoiunitr dire 


le non moncono nemmeno i 
tifosi (come si è cliioromrntc 
avvertito o cousa di principi 
(Il sroccottoturo in tribuna). 

Al fischio d'inizio la Fedii 
parte alla {lurdiiddina e la 
lioma che stenta a iniiranure 
.si fa vira solo al .’ì' allorché 
un felice .scninbio Sccehi-Da 
Costo à concluso con un tiro 
Ili volo nid fuori bersat/lio del 
sud (imericono: il quale è an¬ 
cora di scena al I.V allorché 
shatilia di nuovo la mira su un 
cross di Nordhal (sempre più 
fermo) ed al IH' quando met¬ 
te in seno pericolo lo porto 
(li Hnivriinti, cosi. 

Mdjjli. messosi .sniiilo in lu¬ 
ce come infolicobile soiffieri- 
tore (Icll'nlldcco. iniljcccd Da 
Costa che tira da loutauo: 
il portiere esce ioroiitro alla 
jiiillii clic ramliiii improvvisa- 
meiile traiettoria sulle ali del 



yran tiro a mezza altezza. 

Su un rovesciamento di 
fronte si ha subito dopo la 
precisa misura della debolez¬ 
za deila difesa pidllorossn; 
Taddci sfnqqe a I.osi c passa 
a Moryia il quale a sua volta 
non stenta a liberarsi con una 
finta di driffith e si apjiresta 
a tirare quando Fanetli pii 
.si tuffa SUI piedi e pii loplic 
la jiiilla. 

liipresa. La Itoma rientra 
in campo immutata (F Fi- 
strin? F i nuovi acquisti Cor¬ 
sini e Morbello'/) ed npeco- 
Idld dal vento a favore si ri¬ 
versa ueU’area avversiiriii 
Tiu.sveiido a portarsi in voii- 
tdppio all'S'. Kiprendeudo no 
pallone spioncnic su corner 
Mcncpolfi .stallila iti porto ino 
re.spiiiiie un difeusiire e hi 
pillili perriene o .Secchi che 
III olzii II Do Cosili oppostolo 
sotto rete: un tiro secco e de¬ 
ciso dal bosso in alto c la 
pillili botte sotto lo traverso 
eoromboloodo olle spalle di 
Henvrn liti. 

La pressione (liallorossa 
continua senza fornire note 
di (/rande interesse (fatta ec¬ 
cezione per un tiro di Ghin¬ 
dili che al 20' colpisce l'ester¬ 


no della rete) poi a! 29* il 
Fedit roppiiinpe il parcddio 
sii rifforc. Lanciato da un di¬ 
fensore Taddei fuiidc dalla 
metà campo sulla destra in¬ 
vailo insei/uiln affaiitiosameri- 
le Stucchi che lo sijiimbetla. 
Itesisteinlo alla carica Taddei 
tira iiyualnienti- ma a lato c 
l'arbitro che priiiid sembra¬ 
va volesse sediti re la redola 
ilei odntdppio, d tiro effet¬ 
tuato invece ci ripensa e fi¬ 
schia il ripore: piilld sul di- 
schetto e fucilata di Di Na- 
poli che (/iustizia un Panet¬ 
ti evidentemente iiifluenziitn 
dall'tiisicii rezza dei propri 
terzini. 

Ma la stella di Sacerdoti 
non si dimentico del suo pro¬ 
tetto e prinid del fischio fi- 
nule lo Itnmii riesce a ripor¬ 
tarsi in vaiitiiiiiiio: al 3H' 
(iliippld su pnni'io/ic di -pri¬ 
mo - spora direttamente in 
porta (• il vento contribuisce 
a rendere la palla micidiale 
(ler llenvenuti. l’oi la fine: 
dii spettatori sfoltano in un 
silenzio pldcidli* come il cli¬ 
ma di questo pomcrippto au¬ 
tunnale. Non hanno tutti i 
torti. 

KOnKKTO I ROSI 



QUESTA S ERA A VIL LA GLORI 

Oriolo o Tornese 
nel “G.P. Roma,, 


Eccezionale campo di partenti italiani 
e stranieri — Dodici cavalli ai nastri 


< S ? « A 7- ^ ^ 





GKNOV'A, -1. — Sono Iniziali alla piscina ili Alharo, gli 
allenamenti collegiali della Nazionale italiana di niloio in vlsl.i 
dell'lneonlro di domenica contro la Svezia. Della sipiudra fem¬ 
minile sono presenti Spailavecchlu, Stella, ApdrosonI, Masoero, 
Zennaro. Vescld, Valli'. Menek, Serviali e Saraceni. Tra I nuota¬ 
tori sono presenli Romani, Dennerleln C.. (taglia, Cescon e 
Ridoni. I,a//.irl e Pucci sono attesi Iter giovedì con Peroiiillnl. 

Ncll.i foto: COSTANTINO DIINNEIH.EI.N 


Tutti, o quasi tutti, 1 rimasti 
iscritti al dieci volte miliona¬ 
rio Premio Roma, vogliono par- 
tceipare alla piu ricca corsa 
italiana in prova unica per un 
i()po(lromo (li trotto e, mentre 
: locali hanno as.-.iciirat(i die 
parteciperanno lutti s.ilvo C.i- 
priccio al quale saggiamente si 
intende risparmiare un imiie- 
gno (luantii mai severo per un 
••-1 anni» e, forse. Islero. ancliu 
coloro che tino ad ieri ancora 
non erano nel bo.xes dì Villa 
Ctlo'. all'ultimo momento hanno 
effettuato la tr.isferta. 

Avremo jiert.aiito ai nastri Zi¬ 
bellino per il quale ò stato ri- 
diiamo li numero uno di par¬ 
tenza. Mi.ss Frost, Coniacino e 
Sfinì) co';l che dovremmo avere 
ben dodici concorrenti agli or¬ 
dini dello st.irter e il fritto die 
linci (Il (picsti (nove indigeni 
e l'.imerieaiiu Miss Fro.-,t) p.ir- 
tiranni) alln start non (■ certo 
gradita notizia lier i mrndu 
ami'ric.'ini. pt'r Homi' Fieo e 
Seotdi il.irbnr die, penali//.iti 
(Il 20 metri, Irovcr.imio sul loro 
(■.iiniiiiiio uno sdiier.niieiito 
pressili h(' hi-illier.ibile di sul- 

kii's 

(pieslo heiidif' al n.istri sa¬ 
ranno l due piu forti camiiìoni 
del trotto italiane. (picll'Oilolo 
e ((iid 'l'orne.-e die li.inno .in¬ 
die un poliiiore luteina/ion.ile 
(Il prilli.I grandezza Non sarà 
facile intoifcrire nel duello fra 
i due grandi iirot.igonistl pre¬ 
ventivati, ma, nono.st.inte que¬ 
sto. ieri sono giunti anche Co- 
macino, Mi.ss Frost e Zitx'Hino 
confermando (pianto avevamo 


90 MILA S PETTATORI ALLA NOTTURNA.. D I SAN SIRO 

Dopo un incontro dalle mille emozioni 
tre reti per parte fra Spartak e Milan 


Dominano i sovietici ma il “catenaccio,, milanista diretto da “mastro Liedholm,, non 
crolla e Soldan in stato di grazia fa il resto - 2-0 per il Milan dopo il primo tempo 


nilI.AN: Sidilan, Mahlliil, ZagattI; I.irdltidm. Zaiiliier, llrrga- 
iiiasclll: Mariani, Kotilaii.i, llcait. Grillo. Ciicriiiaronl. 

SPARTAK: Ivaklll, TIscciiko. Masdeiikin; Dgoiiikov. Paranio- 
iiuv, Ndlii; Taluscin, issaev, Simoiilan. Satiiiikov. llljii. 

AllillTUO: Fam|ii('iuli(-rgu(‘ (Fraiirla). 

RETI: Ilei primo trmpu al IG' Grillo: al 20' llraii. Nel secondo 
tempo al .1' e al 5' Salliiikov: at IO' Grillo; al 25* Issaev. 


mila tifosi romanisti accorsi 
allo stadio sicuri di assistere 
al varo della navicella piiil- 
lorossu c costretti invece a ri¬ 
credersi rupidanicntc: in ef¬ 
fetti è prematura parlare di 
varo dato che la navicella 
duidata dal mister d'oltrema- 
ritcìi fa acqua ila tutte le 
parti, più di quanto fosse le¬ 
cito aspettarsi pur conoscen¬ 
do la difficoltà del compito 
di Stock. 

Fa ncipta • in difesa ore 
Griffith è incerto e lontano 
dalla forma niidUorc (c Stuc¬ 
chi e Losi sono (iririirii ben 
Itinpi dal rafiprcseiiti:re due 
sicurezze...), fa acqua nella 
mediana dato che Giuliano è 
costretto a mantenere una 
posizione molto prudenziale 
per turare le falle In.tciafr 
aperte dai difensori, fa acqua 
a centro campo ove Mcncdol- 
ti non è iissoliitnmentc in 
grado di disputare una par¬ 
tita di campionato, fa aniiia 
infine anche all'attacco che è 
andato aranti solo a s/iriizzi 
c ha messo in luce un Nor¬ 
dahl autentica piilhi di 
piombo. (Ma è ila aiiiiiirar- 
si che Stock non roiilia in¬ 
sistere ancora nel - pompure - 
quando ha a ilisposizione 
Loyodicc, Morbello c Pt- 
strin). 

Meno male che si è potuto 
ammirare un grande Secchi 
assai prossimo a rafjijiinnierc 
la forma migliore: un Secchi 
sgobbone, volenteroso, riusci¬ 
to a migliorare noterolmentc 
la sua intesa con Da Co.ila. 
che sembrava uno dei prin¬ 
cipali problemi da risolvere. 

Secchi ha messo a segno un 
bri oocl (cd un altro ne ha 
fatto segnare a Dino) c per 
il resto dell'incontro ha sem¬ 
pre cercato di allargarsi al¬ 
l'aia per non intralciurt: Da 
Costa, spesso riuscendovi e 
spesso dando vita a felici 
scambi con il sud americano: 
il quale da parte sua é ap¬ 
parso sfuocato e impreciso al 
pari di Chiggia. riscaldato¬ 
si in parte n( l (iraJe. quando 
è entrato in poleinic.: con il 
pubblico e gli crrer<art 

Forse i due hanno bi«i).ario 
del clima del campionato per 
rendere secondo le loro ben 
note possibilità: basterà al¬ 
lora attendere domenica per 
scioijiierc l'inlerrogatiro. Co¬ 
munque se la prora dt Sec¬ 
chi ha soddisfatto e risposto 
all'aspettativa dei tifosi, però 
la prestazione della Roma è 
stata ancora una colta ne- 
gativa nel suo complesso, co¬ 
me a Spoleto e Palermo. Non 
bastano a modificare il giu¬ 
dizio i Iieri progressi regi¬ 
strati cll’aUacco, nè basta la 
ennesima conferma renuta da 
Magli: non bastano perchè il 
torneo comincia appunto do¬ 
menica come dicevamo e la 
navicella giallorossa ancora 
non appare in condizione dt 
affrontare il mare mosso c 
ricco di incognite del ccm- 
pioncto. non appare ancora in 
possesso di un gioco, di una 
manovra, affidandosi solo al¬ 
l’estro e agli spunti indivi¬ 
duali. 

E' meglio non pensare a 
quel'o che accadrà domenica 
se la Roma giocherà contro 
la veloce e temibile Spai sul 
metro della prestazione di 
ieri: è meglio non fare pro- 
nostici, è meglio sperare che 
nei prossimi quattro giorni 
si compia il miracolo non av¬ 
venuto nei quindici giorni in¬ 
tercorsi tra le prove di Spo¬ 
leto e di ieri (magari con il 
contributo di San Pistrin. ieri 


che la Fedit hit nippreseiiliito 
un ben severo bdiico di jiro- 
vii per la Roiiiit: c se non 
fosse sfato per hi niutiita di¬ 
rezione (I(’l vento nella ri¬ 
presa non .s'iippiiimo .se i giiil- 
lorossi lirrebbcro terininulo 
rincolli ni vincitori sia /iure 
con il minimo sciirto (3-2) 
come in rrultà è avvenuto. 

Comunque anelli .iC battu¬ 
ti i - tricolori - dt C'rociii- 
ni hanno laseiuto uii'olti- 
nia iniiiressioiie che fa bene 
sjierare jier l'arreaire della 
squadra consorziale alla qiia- 


eggluto per la Konia dopo 


vento e finirebbe in rete se 
un ' terzino non inviasse In 
corner con una acrobatica 
rovesciata. 

Ma ecco al 24' il primo 
goal della partita: è la Fedit 
a .segnare con Morgia che 
raccoglie e pira al volo in 
rete un bel cross di fluirsi ri. 
iVcmmi’iio quattro minuti do¬ 
tai hi Roma raggiunge il pa¬ 
reggio: in lina mischia Da 
Costa spera decisamente in 
rete ma respinge un difen¬ 
sore (' Secchi soiiraggiiingrn- 
do in cor.sa insaeea enti un 


(Dalla nostra redazione) 

MILANO, 4. — Una c.tro- 
v.‘in:i interininabile di aiito- 
inoliili .si tì snodata ieri sera 
lungo le str.'ide che dal cen¬ 
tro conducono allo stadio di 
S. Siro. Ad ogni crocevia, il 
traffico (‘ riiiiasto blocc.ito a 
lungo Circa nov.intamila pcr- 
.sonc sono ;iccorsc allo stadio 
jicr assistere all.i p.irtita in 
notturna, clic lia {loslu di 
fronte i prestigiosi assi della 
sipiadra nioscovit.i e i neo 
campioni d'Italia. 

I calciatori che lianni) fat¬ 
to parte della nazionale so¬ 
vietica die ba vinto il titolo 
olimiiionico a Melbourne si 
.sono schii'riiti sul pr.ito sme¬ 
raldino illuminato a giorno 
e sin dai primi minuti di gio¬ 
co, rcsiffiitc pubblico mc- 


DOMENICA A MONZA L’ULTIMO ATTO DEL CAMPIONATO MONDIALE 

Le nuove IVf aseralì a tempo di record 
provano per il Gran Premio ditalia 


I Messina contro Baldini \ 
\ domani al « Vigorelli »> | 


Alla guida di Fangio, Behra e Scarlatti i bolidi sono 
sembrati a punto per sferrare l’attacco alle Vanwall 




MIL.'XNO. 4. — (ìggi hanno 
imivato ali'autodroimi di 
Mon/.a i p.irtccipaiiti alla 
coppa liner Kurop.i, in pro- 
zr.iinm.i domcnic.i prima del 
(I d'Italia. Fra gli altri 

b. inno gir.ilo I.iialdi. su Fer¬ 
rari i-intlO. i fratelli Loto di 
Trmlo, rimo su Fiat SV, l’al¬ 
tro su Alf.i (bulletta, e il 

c. ampiom' mondiale di bob a 
due. Kiigcnio Monti. co:i im;i 
Oscar l.atH). 

Nel pomori‘ 2 gio la pista è 
stat.i totalmente occupata 

d. 'dl.i Mascr.iti che ha pro- 
v.ato CiUi K.'ingio. Behra e 
Sc.irl.nti le orm.n note sei 
e (lodici cilindri. I tempi mi¬ 
gliori SI aggirano sul I’44" 
• pista strali.de), tempi ec¬ 
cellenti. mai c<»iiscgiiiti sino 
a (picsto luomcnto in g.ir.i. 

Intanto è stato deciso il 
c.imfH) dei p.irtt’iiti Oltre 
all.» V.anwall che. come è 
già stato reso noto, ha iscrit¬ 
ti» tre vetture C(»n Stirling 
Moss. Tony Brooks o Stuart 
I-ewis Ev.ans. si sono iiITl- 
ci.'dmcnto iscritte le Mase- 
rati con cinque vetture, che 
vorranno ciiidrAe d.a M.anuel 
Fangio. Jean Behra. Henry 
Sccli. Giorgio Scarl.itti c 
Codia Salos; la Ferrari con 
tre nì.acchine che .avranno 
come piloti Luigi Musso. Pe¬ 
ter Collins, e Myke Haw- 
thom. o la scuderia Centro 
Sud che porterà a Monza 
due Mascrati -FI- a bordo 
delle qu.ili «.ir.mno H.ins 
Hermann c Masten Gregory. 

.A completare lo schiera¬ 
mento VI s.iranno anche 4 


vincitrice del eampionato 
niondiale. alle (prdi m ogni 
modo eontcnder.'imio la vit¬ 
toria le tre Ferrari piLìtate 
da guidatori tutti in ottima I 
fonmi. E soprattutto Luigi 
Musso, ormai e.ampione as¬ 
soluto d ltalia, che — attu.il- 
mente nelle sui' migliori con¬ 
dizioni — intcnder.à ottenere 
(piell.t vittoria che nell'edi¬ 
zione dello scorso anno, per 
un gii.'isto banale, gli sfuggi 
a soli due giri dalla fine della 
gar.i. 

Domani al «Quirinale» 
un ricevimenfo ^llo Spartak 

Dnni.iiit. atte ore IT. .aìl'Alhcr- 
gi> (Juirin.Tle. in occ.isìnne clcl- 
r.irrivc .1 Riim.i dell.» siiti.Kir.a «li 
c.ilciK « Sp.irt.ik X «li Mtisc.i, la 
.Xs'K'ci.iziene It.ilian.i i>«t i rap¬ 
porti ciilliir.ili «'on rlhin'iie So- 
vietic.i «l.irA un ricevimento .al 
(|ua1e intcn-erranno i ealclatori 
«ovielici e La st.inip.a rom.an.a. 


neghino, ha ammirato, ap¬ 
prezzato ed appl.aiidito le ca¬ 
pacità tecniche dei celebri 
atleti. La liatida dei tranvieri 
ba suonato gli inni nazionali 
it.diano, .sovietico c francese. 
(lUclIo delle due Nazioni e 
(lell'.irbitro 

Gli uomini dello •• Spartak - 
indossavano una maglia ros¬ 
so bandiera, lineiti del Mi¬ 
lan una casacca bianc.'i. con 
f.iscia orizzont.ili' dei colori 
sociali e Io sciidi'tto tricolo¬ 
re. Ai gniditi o.cpiti è .st.ato 
offi'rto un mazzo di fiori e il 
dolci' tradizionali* della caj»!- 
t.ile lomb.irda: un panettone. 
La partita si è inizi.ita alle 
dieci 

Subit.» i sovii'tici vanno 
airatl.icco e corrono come 
dannati: al Iss.'iev tira da 
una i|ii;ir;mtiiia di metri e 
Soldaii si lascia sfuggire la 
fucilata, mandando a mala¬ 
pena in corner. Al 4’ abbiamo 
un bel tiro di Siiiioni.an. Poi 
il Milan si org.anizza e va al 
contrattacco. 

Ottima l’azione di Bean al 
10 ' che da lato traversa al 
centro, dove Grillo per un 
sotlio manc.a la sfera di te¬ 
sta. Qiinidi. ecco di nuovo in 
•izioiu' Io Sp.irtak «' a! Kl’ il 
soliti» L.sacv. con un pas.sag- 
gio pi'rfctto iH»rge ,a Simi»- 
iii.m che di tcst.l. inqx'gna 
S 4 »!«l;in Per ciiu|ii»* minuti si 
gi(»c.i ncll'.irca niilani.<t,T al 
15’ ,i:u'or.i Is.sacv tir.'i fi»rt;s- 
siiiii» e Soìil’Oi para da mae¬ 
stro. 

Mentre tutto lo Spartak ò 
pr(»!cso in avanti, di contro- 
p.cde il M:’.;in segna. Fonta- 

11.1 allunga a Grillo che fiigge 
|H're(»rre (|tiarant:i metri, en¬ 
tra in .are.i e di destro se¬ 
gna. Siami» .al Iti’ e il Milan 
vince {XT u::»» .a zero. 11 Mi- 
l.iiv rincuorato d.al successo, 
insiste e al 20 " s«*gna di nuo¬ 
vo, Grillo p.a.ss.a a Mariani 
cln* cri»-'Sa pr<»nt.»mentc, Be.an 
.«c.itt.a e da due niclrì infil.a 

1.1 rete dello Sp.art.ak. Due a 
zero p«'r il Milan. 

--M TT Sold.an si esibisce in 
un.» magnilìc.a p.arat.a c al 2 .T 
di nuovo, il portiere mil.ani- 
.s’.a. s.ilv.a la sii.a rete. -Al 27’ 
bel tini di S.alinikov e al 2.S’ 
tir.a a ret«' Simonian, entr.am- 
b; ; Tiri .'lino p.ar.ati d.a Sol- 
>1 in che è in .serata cecezio- 


al 35* di gioco) l’assedio con¬ 
tinua; in ein(|ue minuti il 
Mil.an v.'i ciiKiiie volte in cor¬ 
ner. Al 42’ Tatuscin dà modo 
a Soldan di farsi ancor.'i aj»- 
j)laudirc con una gr.iiide p.t- 
rat.i. 11 primo tempo si con¬ 
cludi' con il inintcggii) di due 
a zero a favore dei m.-i-so- 
neri. 

• Lo Sj):irl:ik lia iittaccato per 
•pi.isi tutti i 45’ di gioco. Il 
Milan con .si'i. sette, otto uo¬ 
mini chiii.ii dinanzi a! por¬ 
tiere grazie ;i due reti se¬ 
gnate di contropiede c ;ii van¬ 
taggio. Grillo. Ciiccliiaroni c 
Boa.'i lane..iti in av.m.scojicr- 
ta hanno tiralo un colpo for¬ 
te all;i pur al>ilc difcs.i mo.ìco- 
vit.i. Liedliolm (‘d i suoi ami¬ 
ci (' rimpan-ggialiilo Sold.'in 
il.inno co.stituito un muro cla¬ 
stico, clic ha impedito air.iv- 
versario di sfond.'in*. Lo sjict- 
tacolo è st.ito affascinante, 
strano. I ‘.)l) mila six'tt.itori 
SI domandavano ansio.snmcn- 
te ncirintcrvallo se la siiu.'i- 
dra avroljljc retto alle cari¬ 


che degli abilissimi calciatori 
sovietici. In tribuna fra gii 
spettatori al)i)iam() notato la 
Juventus al comjili'to e c.al- 
ciaton di pareccliie siiiiadre 
di serie A. 

Le due siiuadre si riprcsen- 
t.'ino ;i r.inglii pressocliè im¬ 
mutati. Azioni' Grillo-Bo.in- 
Uucchiaroni c tiro fortissimo 
dell’ala ros.=(>ncr:i: così si 
fanno vivi i c.ampioni d'Italia. 
M:i aiipciia il Milan si apre, lo 
Spartak p'issa. Il terzino si¬ 
nistro Ogonikov si'rve il cen- 
trav.anti, che lancia alla pcr- 
fi'zione lìll’iiitenio .sinistro 
S.ilinikov. elle da pochi me¬ 
tri insacca: siamo :i 3'. .-M 5’ 
Uadice prende il posto di Bcr- 
gamasclii. /\1 1>’ lo Spartak 
I>areggia con un forte tiro di 
Saliiiikov. dopo che !a p.illa 
c.'ik’iata da Netto ;ivcv;i bat¬ 
tuto sulla travers:». e rimbal¬ 
zata dinanzi alla iiort.i. Al 10' 
Grillo fogge e da dicci metri 
tira c segna: siamo a 3-2 por 
i! Milan. 


La terza reto ha raffred¬ 
dato i moscoviti che stentano 
a riprendi'rsi. /\1 20 ' fallo 
di T.'ituscin. poi al 23’ un nuo¬ 
vo palo di Netto. Al 25’ però 
i sovietici jiareggiani) cosi: Is¬ 
saev Innci.'ito da Sahnikov si 
infila in profondità c tira da 
cpiùidiei metri: la palla sfio- 
r;i il montante e entr.i in rete. 
Tre ;ì tre. 

Ma il Milan è stanco c .al 
20 ’ Beraldo sostituisce Fon- 
tan.'i. L:i superiórìtà dei so¬ 
vietici è in (iiiesto momento 
schiacciante: il MUan da die¬ 
ci mimiti non tocca un pal¬ 
loni’ e contiamo trenta pas¬ 
saggi tra gli uomini dello 
Sp.irt.ik mentre i rossoneri 
st.'inno a guardare. 

Alla fine applau.s; per tutti. 
In fondo i « nov.intamila - la 
partit 1 so in sono goduta per- 
ehé ur,a sipiadr.a come Io 
Sjj.art.ak capita di rado di 
vederla in .azione. 

M.ARTIN 


detto già da diversi giorni che 
il campo sarebbe stato qu.into 
mai min’eroso e, a dire il ve¬ 
ro, alleile troppo, por una corsa 
(Il t.iiit.i iniportanz.i e di tanta 
cl.if.sicit.à 

Il iironostico per questo Pre¬ 
mio Rema 19.57 da un lato ap- 

р. ire indìsciilibilc facendo per¬ 
no SUI nomi dei •< grandi - Tor¬ 
nese e Oriolo ehe s,iranno nuo¬ 
vamente a singolare tenzone, 
dall'altro C lecito pensare ehe lo 
elev.-ito numero dei concorren¬ 
ti impegnati su una pista di 
mezzo miglio potrebbe provoca¬ 
re piu (Il una sorpresa La cor¬ 
sa .SI iire.seiita ((uindi anello 
emietie.i cosi come ermetica è 
st.it.i la vigilia non lasciando 
(■omprcnderc lino ad ieri quali 
coiieoi reiiti avrebbero effettuato 
1.1 tr.isfert.i e quale sarebbe 
(|Uiii(li si.ito l’ch.itto scliier.i- 
iiieiilo in c.iiiipo. 

La prima cit.i/ione è d’obbli- 
go per Tornese i' [xt Oriolo o 
li.i.-^ti'reljlie il duello fra que.sti 
due .itioii (Il priiiiis'^imii ordino 
(anzi per il successo dell.i cor- 
s.i e'e li.i augurarsi die possa 
(‘■-pile.irsi pienamente) per d.iro 
eoiiteiiuto a qii.dsi.isi cors.i poi 
s.iiel)l)ero i (lue .•americani - a 
nieritiiro la ni.iggiore conside- 

r. izionc. ma troppo alto è il 
luiniero ilei partenti allo start 
perdiè jiossiamo farlo e cri'- 
(li.imo infatti die Homi* Free 
(' naturalmente ancor di piu 
Scotch Harbor dovranno fati- 

с. ire per riuscire ad entrare noi 
niarcaloro c allora è sul grup¬ 
petto degli .. indigeni - e sulla 
amerie.ina Miss Frost che van¬ 
no appuntate le nostre atten¬ 
zioni. 

A.ssisl, Capriccio cd Orco che 

s. irebboro stati in grado di di¬ 
re una parola autorevole con 
migliori numeri di partenza 
preferiranno re.stare nei loro 
boxe.s. e allora si impongono al- 
r.ittenzione Drigantino die sa- 
r.à li Solo '• ( anni in cam¬ 
po. C’om.U'ino. Senii*. Mi.ss 
Frost. Suttanin.i i* Zibellino e 
fr.i Ioni jiCr il risultato tutto 
sarà legato allo svolgimento 
cesi die un pronostico preven¬ 
tivo appare impresa senz'altro 
avventata. Certo assisterenm 
i|ti('.sta Sera ad una cors.i delti' 
piu belli* del calendaiio ippico 
n.izion.iU* t* ci auguriamo dii* 
alla bellezza dello spettacolo 
j)o«sa f.ire riscontro andii*. no- 
iio.stanti* il nuniero un po’ ec¬ 
cessivo (li concorrenti. I.i rego¬ 
larità piu com|)Icta i* se nel li¬ 
naio davanti a tutti a batl.i- 
gliare saranno Tornese ed Orio- 
lo allora certo l'entusiasmo s.i- 
lirà alle stelle e il fascino già 
tanto grande delle “notturne" 
rem.ine avrà ancora da guail.i- 
gnarcì; ncll.'i consiiler.izioiic ge¬ 
nerale 

Il campo dei partenti 

Scimi Saiiilra, Zilirlllno (2100 W, 
Itanuirini ): Sciiil. ElisalM'lla, 
iMtigri. pari, dubbili: sig. Ro- 
niaiio. lirigantinn (211)0 dii. 
Datili): Scimi. Piiiria, Miss 

Frost, Ez. D(*//ecclii: Sriiil. K.\- 
ra. Oriolo (2100 U. DottoMì), 
Sciiii. Vittoria. Senio (3101) D. 
D.ilili): sig. àt.inznlii. Torne.se 
(2100 S. Itrighciiti): Sriiil. Olini- 
pla, Mistraì (2100 A. Flacco- 
iiiio): Fratelli Slniiuietti. (sie¬ 
ro (2100 F. Capanna): Setiil. 
Elisalietla, Sultanina (3100 .\. 
Macelli); Sciiil. I\\ ra. Assisi 
(part. (Iiililito); Sl.g. Venturi. 
Coinaeini» (2100 V. (laidi): si¬ 
gnor Sonnino. Cuprirelo (|iart. 
dubbio); sig. Fischi. Orro (pan. 
iliililiio): Scimi. Tirino lioine 
Free (3(20 O. ZanilionI): signor 
Romano. Wlnter l'ark (2120 X) 
l*. Orsi Mangelli. Srotrh l(.»r- 
tior (2130 \V. (asoli). 


SABATO SERA LA RIUNIONE AL « PALAZZO DEI CAMPIONI » 

Completata la preparazione di Belletti 
per l'atteso confronto con Duilio Loi 




Per Franco Cavicchi e Ottavio Panunzì due 
incontri polemici contro Lcmm e Huber 


Il MiLm 'Zi»».'.! 
uomini ..rreTr.Hi 
e.òi'i d'.iTigoIo su 

gil.d •’.* .1 l rH’T 


tO.’.T con SOTTO 

reti e sub:.scc j 
su o.aloi «i'.an- ' 
per Io Sp.irT.-ik I 


SPORT - FTASU - SPORT 


Caldo: improponìbile il reclamo della Triestina 

rr I motivi rsamlnatl la C8F. l libero segnando II tem^o di 


1 T) .... ..n . . 1 , t i corridori isol.Mi lutti con 

\f te riunione cliil.lica imperniata f C. niOZZO, pilot-Hc d.1 Ltllgi 
^ sul crinlronto Me.sin.» - tialdinl f Fiotti. Hor.TCC Gould, Bruco 
^ sulla distanza di lu km. r (ra ^ Halford C Andft* Simon 


^ sulla distanza di lu km. r (ra ^ 
2 Pnusseau r Prsenlt In un matti» y 


H.tlford c 
(conci'»rrcntc 


Andre Simon 
o si'cond.t gui- 


f Kixisseau r l'fsenii in un mai. i» f (conci'»rrcntc O Si'COnn.t gui- 

< di risincita dei rampionall del ^ Ottormo * Volontcno). 

i Tmtsea.. che per la prima sol- f 

^ la corre m Italia e per ^ puTi non p<ì1 ra a\crc \oco in 

i tempo a Milano per allenarsi sul- f capitolo pfr I .Tssccn.'izu'inc 
J la pista del . \ ig'» ». kr»«l»e Bai- ^ dol titolo di C.inipiOnO dcl 

< dinl e giunto dal Belgi.» e iVimanI z mondo, ormai .'l'ggmdicalo a 


Per I motivi esaminati la C8F. 
riunitasi oggi, ha dichiarato im¬ 
proponibile — per maiKanza di In¬ 
teresse ad impugnaziOTie — il recla¬ 
mo dell’Unione Sportiva Triestina, 
asserso la delibera della Lega del 
24 agosto l«.>7 riguardante II • ca¬ 
so Padosa >. ed ha iiKamerato la 
relativa lassa. 

♦ 

VIF.NN.A, 4. — n eecoslovar- 
eo Slanislav Jiingssoriti, prima¬ 
tista mondiale dei 1500 metri 
In 3'TS"I, atiaeelierà II record 
mondiale del miglio drtennto 
«fall'IOKlese Derrk Ihholson In 
3'57’'2. Il tenlalisn dosrrhhe 
avere luogo allo stadio di Vien¬ 
na il 2 rd II 9 nltohre. 

♦ 

CANNF.S. 4. — Il franeese 
Guy Montserret ha sfahilllo 
oggi un nuovo record europeo 
di nuoto sul 1J4)0 metri stile 


libero segnando II tempo di 
1812". 

Il reconi precedente detenu¬ 
to dal (raneese Jean Rolteux, 
era di 18 2.V2. 


GI-TSGOW, 4. — Nel primo 
Incontro di coppa Europa, l'un¬ 
dici calrisilro del • Glasgorv 
R.sngers » ha battuto oggi I 
francesi del « SI. Etienne » per 
3-1 (primo tempo 1-1 >. 


SOFI.X. 4. — Oggi a Sofia ha 
avuto luogo un Incontro di 
qualifirazione per la Coppa 
FTuropra <tl Calcio tra il ram- 
pione di Itudapest Vasas e Io 
Zdna di Soda. Hanno vinto i 
hiilg.iii per 3 a I (3-0). 


? «pietla altretlan'to impegnatila f CU.llmcntO motivi di ViV'O in- 

1 che lo attende «lomentca nel Gran ^ torcssc por il prevedibili' 

2 Premio .Martini a crorvnmetro. k duello fra la V’anwall. vin- 
^ Nella loto: (iUlDO MESSINA. ^ citricc dcIlTiltimo Gran Pre- 

mio a Pescara, c la M.asorati, 


■ Nuoto: primato italiano della Benevolo 

ACQUI TER.ME, 4. — Stamane iKlIa piscina di Acqui la nuotatrice 
Adriana Renevolo, della Rari Nantes Acqui Terme, che FU agosto scorso 
a .Modena aveva conquistato II litoio Italiano ragarze sol 100 metri rana 
in r33"9 (nuovo primato Italiano), durante le prove di allenamento ha 
abbassato ancora tale tempo, segnando r3t"9. 


Il - Palazzo dei Campioni • 
non è stalo più abbattuto. In 
extremis t’ stato sairato e 
.«aliato riaprirà i battenti 
con una riunione che può an- 
iinrerarsi fra quelle di - ec¬ 
cezione -. Sara imperniata 
infatti sul combattimciilo clic 
rt’ilc il ritorno sui ring ro¬ 
mani del campione d'Etiroyni 
Diiiléo Loi ti quale avrà per 
arrersano il romano Stefa¬ 
no Hcliotti. 

Come numeri di spalla il 
cartellone annovera due al¬ 
tri meontri di non minore 
tiiteres.se c cioè quelli scura 
dubbio polemici che vedran¬ 
no di fronte Cesco Carie- 
chi. il tanto discusso ex cam¬ 
pione d'Europa cd il tedesco 
Heinz Lemm; ed il romano 
Ottario Panunzi e l'altro te¬ 
desco Guntcr Huber, quello 
che lo costrinse alla resa lo 
scorso mese a Bologna. 

I due pugili intendono ri¬ 
salire la corrente, uno per 
un motivo, uno per l'altro. 
L'imporTante. almeno per i 
tifosi romani, è che entram¬ 
bi sentano il desiderio di ri¬ 
farsi proprio nella riunione 
di sobiito moltiplicando così 
i luotiri di interesse della 
riunione già il per se stessa 
attraente per il match Loì- 
BcIIoiti, 

Ritornando a questo com¬ 
battimento è au.cpìciabile che 
la FPl inni un arbitro che 
sia alVe.ltezza della situato¬ 
ne. c:o«' uno che «On tolleri 
le alzate di testa di tutti e 
due I nuiTii: entrambi mae¬ 
stri deU'o.'trnzioni.smo. Sem¬ 
brerebbe a primo arriso po¬ 
ro corretto dire questo di 
Dnilio Loi. ma quando il 
triestino accetta di combat¬ 
tere nella categoria superio¬ 
re, tedrolta sottovalutando le 
capacità deU'arrersario. egli 
si trova co-ctretto volente o 
nolente a dar fondo a tutto 
il suo mesuerc per venire a 
capo c ciò cosi rinperebbe 
Bc’lorti a rendergli pan per 
focaccia. 

Ma speriamo che tutto 
questo non avvenga e che 
Loi ci pos.ca dare un .saggio 
della sua classe permettendo 
anche a Bcllotti di far bel¬ 
la figura. 

li pugile romano ha com¬ 


pletato intanto la preparazio¬ 
ne sul ring dcl Mattato.o 
sotto le cure dcl suo mana¬ 
ger Proietti. Egli si trova in 
ottime rondicioni fisiche c 
ritiene di poter affrontare il 
triestino con molte possibi¬ 
lità dt successo. 

Com'c noto la riunione 
Sara completata dai combat¬ 
timenti fra i - gallo - Mor- 
zilli e .Matronola; fra i - iccl- 
ters - Silo c Torreggiani e 
fra i • medi - Buniva e Pan- 
lon. 

La riunione non sarà te¬ 
letrasmessa c l'organizzatore 
bolognese Torri al quale ra 
il merito di aver allestito 
una riunione in cosi parli- 
colarc momento ha provve¬ 
duto od accordarsi con 
r.AT.-lC per Io speciale ser¬ 
rino autofilotranviario 



LONDH.A. t. — I.a Federazione di piicilato inglese 
ha rnmunicatn oggi che Peter Waterman. eampione hii- 
lannien del medioleggeri. s| incontrerà con il campione 
europeo della categoria. l'Italiano Emilio Marroni, prtma 
del prossimo 30 novembre. 1,'inconlrn sarà valido per II 
titolo europeo. Come si ricorderà. Marconi conservò II 
titolo europeo contro Waterm.vn a Roma 11 30 maggio nel 
corso di un incontro che termino alta p.vrt. 

N'« 11.1 foto; F.MII.IO MARCONI 
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V UNITA' 


DIREZIONE B AMMINISTRAZIONE • ROMA 
Vl« dr| TAurlnl, IB TeL I00J5I . MA 4»t. 
PUBBLICITÀ’ mm. colonna • CommercUlet 
Cinema L. ISO • Domenicale L. ZOO • Echi 
•petiacoll L. ISO • Cronaca L. IM • Necrologia 
tl ISO • Finanziarla Banche L. ZOO > Legali 
L. ZOO • Rivolgerci (SPI) - Via Parlamento, S. 


ultime r Unità notìzie 


d’abbonamento: Annuo 


UNITA’ 7.500 3.900 

(con l'edizione del lunedi) 8.700 o.joo 

RINASCITA I.Sno 800 

VIE NUOVE Z.SOO 1.300 

Conto corrente Dottale 1/Z919S 


iTlfi.VrilE GLI OCCIIILIVTALI Itl^IAAGOAO I.OIIO rO.SlZlOAI 


PER RISPONDERE DEI PROVVEDIMENTI ECONOMICI 


Zorin per rimmediola cessoiione degli esperimenti nucleari > ■ governo francese accetta 
Appello della gioventù cattolica contro la bomba atomica convocare ìi Parlamento 


Un portavoce sovietico a Londra ribadisce che il carattere ultimativo delle proposte occidentali impedisce 
raccordo - Ogfri nuova seduta - Verso il rinvio del problema del disarmo alVAssemblea delV O. ÌS. U. ? 

LONDRA, 4. — Neppure!ne che nessuna diflicoltà continuerebbe per un perio-|portare la questione davanti!dizione che «li occulentnlil cIusq ieri a Roma i suoi la- 
ggi la discussione in seno obiettiva si opponga ati un do di tempo che nessuno può alla orcanirza/ione dello Na- accettino rinterdi/iono delle vori ai)provando un < ma- 


Lo avevano chiesto il Partito comunista e gli agricoltori che minac¬ 
ciano di sospendere gli approvvigionamenti - Fallito il blocco dei prezzi 


(Dal nostro inviato speciale) verno, die viene aceu.sato di 11 Con.^iglio dei ministri si 

„ voler determinare una ilimi- era riunito questo pomeriggio 
dggi 11 Lon- milione del redtlito agricolo, all’Kli.seo .sotto la presidenza 
.sigilo dei niini.stn, liopo un ^ jj.j annimciato die so.spon- di Coty, per esaminare gli 
hmgo duiatlito mmisleriale ogni rapporto con gli ultimi sviluppi della situa- 

lia dcci.so di convocale • A'’" organi statali. (ìli agricoltori /ione tanto per ciò che ri- 
semnlea na/ionale m scs.sio- ii;,nno pure prcannnnciato la guarda la legge-quadro sulla 
ne straoumiaria per la line sospensione a tempo iiuletor- .\lge:ia quanto per ciò che 
• V- minato della consegna del coiict'rno la vita economica, 

c stata specificala). Due dii- licstiame e una sene di .\cs.siiiia decisione definitiva 
feienti richieste di coiu’o.a- < scioperi > die dovr.inno e st.it.i pro.sa, eci i ministri 


ne presentato. h infatti evidente die in realta non attuare la pn- proposte piu realiste o die la Immo luoco inie.st.i .pettini.ma elemento essenziale pei della ridiiesfa. la discns.-^ione prezzo di vendita di iiii.iitio nei giorni scorsi dagli agri- 

L Unione sovietica ha ijualora 1 Unione sovietica ma misura. Ala la sua argo- questione sia poit.iia ilm- tia ii^oiin e i delegati licci- as.siciirarc In pace mondiale ■''in jiiovveilinii'iifi econonuci franchi al kg Se iines*e di- cultori die sembrano nar- 

ribadito Zorin — è per una acconsenti.sse a discutere i mentazione si è rivelata as- nanzi ad un più ampio foro dentali. I.e ., 11 ,.^ allei inazioni di del governo c sulle loro 1011 - verse forme di agitazione tieolarlnentc allarmati d.il- 

sospensione immediBlB e in- singoli aspetti del piano debolo di fionte alla o- II*i iUfeinialo in inanioiti ca- prìnt'tpio chioilono (‘iio si seguen/t» non si ri\'eleranni'i snffu'ien- l aniuineio che il govcr- 

condizionala degli esperi- cidentale, due sarebbero le nozione che per raggiunge- tegoriea, in risposta ad una || hishÌIgSÌO dclls JOC P*'**^^^ *dle discriniina- Al tonnine ili una riunio- li. gli agricoltoti jiiovvoiK*- no pro\vtHltMa airiminediata 

menti con armi nucleari co- conseguenze, da una p.'iite le vm accordo sulla seconda doiiianda, che il suo governo - /ioni razziali, dì colore o.ne tenuta oggi a P.irìgi, la ranno a organizzare ima se- import.izione .straordinaria 

me primo e fondamentale 1 opinione putiblica verrebbe misura ci vorrebbero, a det- o a favore di una cessazione II primo Consiglio mon- religiose, e ehe .sin promossoIConfederazione ha confer- rie di blocchi stradali rullc 


passo verso un accordo di illusa circa la possibilità di ta degli stessi esperti occi 
disarmo. L’Unione sovietica raggiungere un accordo c dentali, almeno due anni. 
— egli ha aggiunto — ritie- daU’altra la corsa al riarmo La seduta del sottocomita 


III tue pei lajiMiiiige- ligi 111 , 1 . 111 rispo.sia no una || mSllitGSIO dcllB JOC bue alle discrimina- Al leimiiie di ima riiniio- li. gli agricoltoii inovvede- no pro\ vedera airimmediata 

im accordo sulla seconda doniamla, che il suo governo - /ioni razziali, dì colore o.ne tenuta oggi a P.irìgi. la ranno a organizzare ima se- import.izione straordinaria 

isura ci vorrebbero, a det- o a faxi'io di una cessazione II primo Consiglio mon- religiose, e che .sia promosso Confederazione ha confer- rie di blocchi stradali rulle di prodotti agricoli per de- 

degli .stessi esperti qcci- dolla proiin/ione di niaterie diale dcll.a JOC ((liovenlù il rispetto della persona ninto la sua opposizione <iMa principali vie dì coiminica- teriniimre sul mercato una 

'iitali, almeno due anni. fissili a scopi militari, a con- operaia cristian.a) lin con- umana. Ipolitica economica del go- /ione. flcs'iione dei prezzi. 

La seduta del .sottocomita- _____ 


CONTRO L’ INTERVENTO D ELL^ O.N.U. 

Vibrata protesta 

degl i scrittori ma giari 

Un documento sottoscritto da 1B9 scrittori 
letto nel corso di una assemblea popolare 


____ ^ .. . • proposte occidentali presen- 

BUD.APEbT. 4. — Molte reciproca stima delle nazio- g Londra >. 


to è stata rinviata a doma- -- 

ni. Si ritiene generalmente ■ ■ m ■ a a ■■ 

Una donna gravemente ammalate custodisce 

si limiteranno, nei prossimi •• 

il segreto degli ‘‘omeri scandalosiu della O’Hera 

generale dell’ONU. Questo è ________ 

del resto l'orientamento S" ^ 

mericano. E* stato infatti an- La rivelazione è Stata fatta clalfavvocato difensore della rivista ^^CoidHlential,, - Anche la ean- 

nunciato oggi a Washington ^ 

che Eisenhower intendereb- tante negra Dorolliv Dandridge Ila negato la veridicità degli eifisodì niibblieati dalla rivista 

be presentarsi personalnien- -ni-» r> i 1 

le alTAsseniblea generale ~ 

deirONU per < illustrare le (Nostro servizio particolare) Ila testimone in inidiniinisco- 


I3U u.-vl'r.o 1 , 1 . - muiit- siiiii.i ii.iy.iu- o f nnfirn » LOS .ANGF^LES. 4. - DuO- I. : i . i-, . . • I EK 

migliaia di lavoratori di Bu- ni. per la nostra Batria che \ n .?/ T, J' rTm 

dapcst si sono riuniti questa ha tanto sofferto, per la vo- , ^ stamane al jyroeesso a earieo „ .r/, ) /n ' - 

.se/a in un comizio al Palaz- stia propria umanità, per dc/h, rivista Centiileiitial ‘ m , 

z.) dello .Sport per protestare lonore dciro.NU. protestate trascorsa nelle formalità per 

contro l’inserimento allor- a.ssiemc a noi'> l\>sibizione alla cnuria e Vac- . || 

dine del giorno deirOXU Quindi, Józscf Fodor. ha ipiisicio/ie ayli 'atti proces- ^^ell udienza di ieri .seni. 8 

della cosiddetta «questione letto ì nomi dei 1U9 scrittori .smdi di un certo numero di I tuternutatono della U 

ungiierese >. e poeti che liaiiiio firmato la . * Piano occidentale, identificati in prece- (Sfiora c stata chiamata a ^ 

Nel corso del comizio il piotcsta. "fR* dciirn come (ito/i dad in pn- t\n'oltra attrice cl 

poeta Jòzsef Fodor. « Pre- Tra questi 1G9 uomini di '"l ijamento ad alcuni informa- '<[ "nir« Dorothy ■ 

mio Kossuth >, ha letto una cultura figurano i nomi più ;* rivista. Dandridge, la t/nale ha detto ■ 

protesta degli scrittori un- noli della vita letteraria un- oscire dalla impostazione certo nniitn mm dé>i ‘ ' "'V' avere mai avuto una ■ 

gheresi contro il rapporto ghcresc. tra i (piali: Laszlò pocamente propagandistica jjr l'avinicato Arthur cclncionc sciitiinentale con il I 

della Commissione dei Cin- Benianiin. Gyula Illyòs. Jà- ‘•'he hanno finora da o direttore d orchestra jazz. » 

que deirONU. oos Kodoiànvi e Peter Vere.s. ‘’.l problema, con il risultato corfe di aver rintraccia- razza bianca. 

Ecco alcuni brani della , --T . ‘ ‘ o»ln?o 

protesta: « Profondamento Ir libertà prOVVISOriB ^[« 1 ° imitato e ,Graumàn> in grado. !",’o'af'!!!. "'‘.'p;; " ntrUlV" 

wSTmòT." S^lncoX"“i 1 » «fittore (tidfuejo ufrkialc .lolla '.'Sr,';''"/'’"''-,' ro o?„ I,ha."-W Sl'T,,;,', 

di noi. pn.te.,tl.nni.. colliri. MADKID. 4. - I.o scrittore ,'h à’itizl-i fr pisoli i'o 'ilci)li".'iicri(i l■'"’■"•■"lo in W"■slio- ; 

1-inscrimcnto della cosiddet- spalinolo Dionisio Kidrucjo I''" f al Imi'.; dcll.'i .iiili. '"ó-"‘r.'";),"'’';'/,’."?,,, ,i 

? ^\Cr,j''SÒ'?s„r‘Ìa FeU ma ^ 0 ,?,i mo^p^ .i.i.Miiidopriid..,. fri, l'iiitri. ,. "‘""'"''l'- ) 

all ordine del giorno dell as- m libertà provvisoria. Egli si-, Maureen O tiara ed urto sco- ’ o>. <m». ^ 

scmblca slmordiiiaria della fu arrestato il 13 aprile scor- "s‘ ùitn dVmn ia Hnninne del ""i'ci«/o daWaspetto di un pubblico ministero ha,' 

organizzazione delle Nazio- .'O dopo che aveva fatto a nortnvnce sudamericano. Si tratta - rivolto sol» tre domande al- 


la stdììzd, lira ììtatt^rtaìmcutel 




x: 


Wà 



protesta degli scrittori un- noli della vita letteraria un- ‘'scire dalla impostazione certo niintn mm dei ‘ ‘ ^aere mar avuto una 

gheresi contro il rapporto ghcresc. tra i (piali: Laszlò puramente propagandistica l'avinicato Arthur '"v^azione sciitiinentale con il 

della Commissione dei Cin- Benianiin. Gyula Illyòs. Jà- ‘•'he hanno finora da o cibori, d orchestra jazz. 

que deirONU. nos Kodoiànvi e Peter Vere.s. ‘’.l problema, con il risultato rorte di aver rintraccia- ^vrrg. di razza bianca, 

‘ Veee nie..^! hrnni deiin --- ‘h «-eso impossibile Ogni ? ' ^1 c()r c d a « ( r H, ( rz cc sostenuto dalla rivista 




ta «questione imghere.so » e stato rilasciato ieri sera 
aU'ordine del giorno delPas- in libertà provvisoria. Egli ‘J 
scmblca straordinaria della fu arrestato il 13 aprile scor- 
organizzazione delle Nazio- -'O dopo che aveva fatto a 
ni Unite. un corri.kpondcntc della ri- *, 

Vorremmo che la nostra vista cubana Bohemia di- V 
parola di protesta raggiun- cliiarazioni di critica verso 
gesse tutti coloro che nel il regime franchista. P 

mondo si ritengono nostri , . n '^. . 

.amici, innanzitutto i nostri IGFÌ il COl. HUSSCÌIIÌ 

fr.atclli scrittori di ogni paese |,g |gjpjgjg |'||g|jg • 

Noi rapprosentianio le piu ^ iihiiu ^ 

differenti sfumature della L’ex addetto militare dell'am- ’ 



_ riroKo solo tre domande « 1 - 


WvV'.ìn ' 


yi.itviii ui Ha ■•■I.I,. - domande rivnlteeli d i Stas- >e.siimoninie a annitcìnn. — - ..c. 

Noi ranprosentianio le più "" IdlUdUI I lldlld (lomanoe ri\oiicgii da i.ias , cedere al confrointerronato- 

ì-rr .• r . i 1 Vv •'^vii nella precedente seduta Accolta l istanza della di- ,, .ih, ..i..w 

differenti sfumature della lcx addetto militare dellam- , , . ... r -, r»^r ,• .• rio dt Ii<i testimone i he ern 

pubblica opinione unchcrcse siriana n Roma, col. ^ ‘^he ll delegato sovietico fesa, tl P.M , gli avvocati di- j j citata dal vnbblico mi- 

pnnoiica opinione ungnerese ^im Hu.^seini lia lasciato non ha potuto trattare ne fensori ed un mnqi.strnto m ( pn muto n 

c rappresentiamo anche ogni j,.,. ,.,,^ 5 :^ la Turchia. Par- suo di.scorso odierno. istnittorc nominato dalla ''c, chiesto alla 

nidinzzo le tcrario. Abbiamo dall aeroporto di Ciampino. Ai giornalisti che gli chic- corlc si sono trasferiti a Gar- .'"‘''V'"’!' """ 

in cor.so polemiche in mento Hi.sseini era diretto a Istanbul delegazàonc so- dena per ialerroyarc la te- " villaggio 

a parecchi problemi partico- Come noto . col Hussnm def parere di ste. Il presidente della corte, ‘h ^'^oe. al che la te.stimo- 

lari ed anche in mento ad era stato sos.ituito e inMtato :„*erromDore i lavori del sot- oiiidicc W’alker ha snìenato ve ha risposto affermativa- 
alcuni nrohlomi <;n^tnn 7 inli ^ rientrare in |)fltna dal gover- inierrompere i ia\ ori «et soi f 7 ni(ircc aiKcr, ftu .spitfjui - 

* icuni proDicmi sostanziali. j- tocoinitato di Londra e di ai giornalisti cfu\ ahitanilo fetente. 

Una cosa. pero, la vediamo L'avvarato ha allora vo- 


Lna cosa, pero, la vediamo 
chiaramente: Peperà del go¬ 
verno rivoluzionario operaio 
contadino. Il ricorso alPaiti- 
to delle truppe sovietiche ha 
allontanato dal nostro Pae¬ 
se il pericolo di una sangui¬ 
nosa controrivoluzione. Tra 
di noi possono esserci serie 
riserve in merito ai proble¬ 
mi di politica interna, ai 
metodi della costnizione so¬ 
cialista: ma. come patrioti, 
come fedeli cittadini della 
Repubblica popolare unghe¬ 
rese. noi tutti vogliamo con- 


La radioattività naturale renderà 
più facili le previsioni del tempo 


11(11.1.VWOOI) — M.'mrmi O'IIara (;i .siiustr.'i* c lu ranluiiti* nrsr.i Diirolliy lljnilriili:r. 
ciitrunilic citate come lesti il’arcusa al processo contro • Condilcntial ». rotoi:ra(.ite men¬ 
tre parlano fra loro prima dell’iidlriua di Ieri. A) renlro è un fratello della O'ILira. 
James Fll/slmmons (Toli'fiiti)) 

lato sapere se ella ebbe un - —. . - . — , - - — 

colbnpiio Con Ini c la sir/no- 

iiBS =iS ~ La nostra politica nel M.O. 

generale e della sua attivila ———-—- 

(/. (fin (f r« (/ m lustra. (rontlimarlone d.alla I. parln.i) ••Irrione ronteiii|ior.inc,’i «lelli-[re.iliz/.irc i'n/inno romniie 'lì 

- c .\on SI,-te trini andata ii.., • 'hie (iamere, li.i affermalo «ii|tiilti i >ociali-li •>. Circa i rap- 

a passeggiare nei boschi/ > t m . ftri.y. . m.ini nia ri» 1 j.|,p .„h> atiraser-o un.i||iiirli con i lomimi-ii, Ncnni li 

ha coatinnato il ley,tle. * 1 '*'’ a ‘ luri irazioiit. ^ c ic pre\riiliv.-i riforma ilell.i I 13 tlcriiiili roiiie «rapporti di 

— « .Vo > — ha risposto la l’'’*' 'a alti ih « re. ’i* '* liizinnc p«f..a c-'erc aliltrrvijl.i reripror.i lilierlà nriraiiiliitn di 


Questa comunicazione è stata fatta da uno scienziato indiano all’Unione di 
geodesia e geofisica - Esplosioni atomiche per provocare terremoti naturali ‘ , , . . , «he conrordi som», .nnehe in se. 

* _Z _ 1 _ _ ipiesto punto e intcrvc- „„ pi.scrn,,. i punii di li-ia 

auto il }iul>bliri> miuistcr,» ..odi s\iliip|)ì della siinazìone 

TORONTO (Can.adà). 4. —Ivimenti delle masse aeree citali inglesi in Australia Taitro Hiizi fi quale ha chic.sK» offa p 


flessione dei prezzi. 

.Alle difficoltà elio giungo¬ 
no dal settore agricolo si imi- 
scoilo, in ipiesto ore, quelle 
!■ del settore industriale. Tanto 

itr 1 .» Coiifederazioiio della 

grande industria, quanto 

I lineila delle piccole e medie 

aziende, hanno confermato 
la loro opposizione al blocco 
ilei prezzi, e hanno minac¬ 
ciato una resistenza pa.-sivn 
allo decisioni governative. La 
situazione tendo cosi a farsi 
sempre più allarmante per 
il governo, specie in consi¬ 
derazione del fatto che la 

I « operazione choc > non dà i 
risultati sperati. I prezzi, an¬ 
ziché diminuire, manleiigo- 
iio una linea ascendente, e 
firopiio oggi la società ero- 
gatricc del ga.s ha amiiinciato 
un immediato aumento del 
‘JO per cento. Queste difficol¬ 
tà si sono riflesse pure nel 
meuii che il ministro delle 
finanze ha stamane consi¬ 
gliato allo massaie francesi, 
invitandole a non comperare 
né carne, né fruita 0 a re¬ 
stringere gli acquisti al pol¬ 
lame, ni cavolfiori, ai fagio¬ 
lini e alle marmellate. 

SRRC.IO SEGRE 

Nuova ondata 
di scioperi in Argentina 

m;KNO.S AIRE.sT 4. — Una 
nuova ondata di agitazioni so¬ 
ciali é in corso in Argentina 
da ieri .sotto form,a di .scioperi 
parziali Ceiitocin(|iiantamda la¬ 
voratori aderenti alla Federa¬ 
zione degli operai dell’abhiglia- 
mento o dell;i confezione hanno 
cesi.Ito il lavoro. I funzionari 
dei telefoni barino proclamato 
imo sciopero bianco dalle 9 
alle 15 locali, provocando no¬ 
tevoli ritardi nelle comunica¬ 
zioni tra Riicnos Aires e le 
prini'ipali citt.’i dell'intorno. 

D'.iltra parto i telegrafisti e 
r.idiotelcgrafi.sti dello aziende 
, private continuano a lavorare 
À .1 ritmo rallont;ito. o dnU'inizio 
■ del movimento il traffico è d;- 
p.minuito del tìU per cento. Nell.a 
t: laini.ssiono o l'arrivo dei telc- 
j;,._ gr.immi si registrano ritardi che 
‘ 11 - v.inno da 10 a 75 ore, 
ra. NeH'Argcntina meridionale ll 
porto cerealicolo di Bahia 
Bianca è ancora parzialmente 
[laralizzato in seguito al con¬ 
flitto tra i portuali e l’aiitorit.à 
k militare ir.c.incata di .ns.sictira- 
i re nella misura del rossibile 
il carico e .scarico delle navi. 

II tr.iffi.'o ferrovi.ario infine è 
coniii'.e’.-imente fermo i.a tre 
giorni m ila provinci.a d; Men¬ 
ili d'iz 1 . Kioo km. ad ove.st di Bue- 
r.ip- t'.o.s .Airt'.s. in seguito alle misii- 
|j re d: licenzi.arnento prese dal- 


i«•\illcIll^•IIl^Iltc, 


niiironli sono. ani'Iie in s'’- 


." ’ i" ' • ■ rit''ner«: clic solo alleai i.t-o un.i||iitrli con i loiiiiini-li, Ncnni li ry d: licenzi.'irr.ento prr'e d.al- 

zioiH. ^cic ri >1 rifornia 'Iella Ila «Icriiiili roiiic « r.ipporti «li ‘‘•n'rmni''razione ferroi, ;.,ri.a 

, cil e tnanial.i. ’ . . • i-i .• n» , • »• contro IIOO ferrovieri eh'’ ave- 

p. rcl.'-| lull'allr., ^hl.r. viala jr- ripror., Iil.cela nell aiiiLito 'h scioper.ato la settimana 


tnbuire con ogni no.stra for- TORONTO (Can.adà). 4. — vimenti delle masse aeree e tali inglesi in Australia l'aitro Biu 
za al consolid.nmento della La radtoattivita naturale, prò- perciò perfezionare i metodi .anno, hanno dato prove indi- test 
situazione sociale ed econo- sente nelle acoue piovane e di previsione del tempo. rette del fatto che il nucleo 

mica, al ril.ancio della vi’.a c.aiisata dalla radnaztone cosmi- Xella stessa occasione ha e costituito da me- 

culturale, al rafforzamento proveniente da tutto l'un:- parjato l'australiano prof. Bui- allo stato solido. Altro 

della nubblica fiduci-i aiuterà ia sc.cnza a idcn- i^n. sismologo dell'L'niversità conclusioni analoghe ha rica- 

Sanniamo bene rhò ci «n '‘beare la provenienza delle Sydney, il quale ha detto vaio la scienza sismica dalle — 
■ i ^ ^ che con- ^ho le bombe atomiche, con esplosioni atom iche del Nevada fon 

no scrittori ungheresi che corrono alla forniazioue delle .^ita probabilità, un g.orno sa- — 

parlano un linguaggio (livcr- nuvole apportatrici di pioggia l-anno usate per esplosioni sot- AjIiOIrMIII SOVlcIiCI 

so dal nostro. E poiché essi Ciò potrà essere d: valido .''lutol«pj-j-ariee che simulino terre- rafam/t ■■■ FflìlfA 

si richiamano a noi. sentia- nelle prcv.siom del tempo j^rioti. allo scopo d; studiare 31 ICVailW IH IglllB con 


la fliirnia Ircì-ljiur.i s-c-j roiniini rcijionsabiliià vrr-c> por oliie*ìore l'n "iTiP'.on- 

naiorinle. |rlj»-i laromiriri n. Ncnni Ii.t P"' ’o dei s.'ilari e delle pensioni. 

'/"li Iij anrhr .i\iil" un rol-p«'4‘‘> «•* riirnerc " dcridvi .. i --- 

l")|iii" rul niinì-lro □II»- l’jrte-,''•*l’P'’r4Ì 'h'i iOcialirli iljli.mi irill !• •* 

rina/inni »l.ilali. M ii. II". r"l ni.'vimrnlo op' raio dell'Oc I I linai A I 1)1 11 I I 


viiiiiiiiii oiiiiimci 

• n!Ìi'('|)|)i;i|iPi‘liil’ll.\? 


— < ,V'» ». 


- < V'>n fTiaZ finfintil. • • • • I ■« n.i 1.1111,1111, |»t’r ;i\c 

, ' ***'** ih (rfonrlii r V|ii.ur opi. 1 t- . • t. t . 1 • 1 - 

ron 111* Tiri » i ♦ r * hhr.iii» un .illrj ilrll^ *uv v oH'. <iuc;ti « ♦4"opri1o il * 041 . 111^1 

* ’niono i»f»lranno formafi 1 to- , • 1 i -1 


|m.irni.i «l.i |»iii p.irli r.ir.il-1 

{tfrir.i a^rrr rimr»ìin#*Mlc j 


fiiJ*IÌ 7 i |■«>~lI)Vi -Il Zoli **Ì. , 

n pi*»rrKili’-Ia li.i jiuFp- .inrli»’* *»ii Fnnf.irii, pt-r a\**r»'j . 


tempo ^ 0 * 1 ^ ftllo fcopo d; studiarci 


mo il dovere di parlare «ìi d;ch.rìraz:one è Lialle \ ;brrtz:oni Si5m:che ar- ^ 

Icro. La vita decli ccntlorddallo f.'enzMto indiano dJtusc ncs;!; strati ter-hnf 


MOSCA. 4 — L'agenzia TASS 


« Assetiti tarnen te no* —|>cmanii lil'.ini--i r ir.ini.ini ile- V ’* *h'c *•* 


con c"mc il ‘"I., valido anlazotii-ij‘ 


,inf,i»y>T-,o-: ...-,.,..,•1 1 i' dr. R.omanath'in. del laboraio- i-y.sTr 

unglmrcsl .nm.antl del popolo r:rfirrhr n--.che di Ahme- 


_ a-rr- ‘t w liii» Telili!t.-- 

era difficile nel passato olnabad, il quale ha parlato leni 

nemmeno o,cci c facile pren- cui programmi :r)i.an: di r:-j 

dorè attivamente posizione!corca per l'.ònno geofisico in-! 
nella nostra società, die sta tcrnriz.on.ate alta 1 Ics. ma as-i 
(ìando vita ad un nuovo re- fcmblen generale dell.-i rmor.el 
girne. Eppure, noi non p.»- mternazionale di C,eoe.cs;.i o 

iremmo scegliere altro de.sti- Jenfe/'^'^ 
no. Siamo, però, sicuri che r- a 

la via intrapresa non «ara Secondo il ragionamento 

-aia esposto dal fisico indiano, i 
meno Rlono.^a di quanto si raggi cosmici giungendo nella 
prc 5 cnta difficile. Colui che jtmosfera terrestre danno ori- 
è fuggito fa meglio ad os- gine ad atomi radioattivi d. 
servare il silenzio, perché. .~c carb,->nio. tritio, zolfo, fosforo, 
parla, la sua parola può es- berillio ed altri elementi. Ta- 
sere soltanto quella di un questi .atomi danno ra- 

rinnegalo. Con la sua parola 

,_, .t.n.iia o migliaia di anni. le 

egli tradira (Riel popolo, per.qjj^jj vengono assorbite dalla 


rnn HnHa Hr.I';. bella nttriC- lUgrU, * Con r-|,r.l Il.lli.in.T, 


no di riyerche fi^.che di Ahme- dell'interno della terra, dalla stanno per partire per le mon- 


.Nrnni. Il «r-zrrljri" ih-l l’''I lia 'lei siii-li/iali-ni" r.i:t"lii-<» ». 
r«»nf'TtnaIo, in l.ilr • "n\i r-.i/i"- N« nni Im nmll" in-i-lilo siiH'm- 
nc. la Mia feil,- "'Ila inrliiH.i-1runlri» Ira -'>ri.ali-li c rittoliri 
fiililà ilcll.i limi" .i/iorif -"Fiali-, I "ii-iilerand" » I.i -olj -.'rii jir<>- 
‘ta. c si è .Tiiur.il" ihr il ron-!a dFni"rfatÌF.i drll'lt tl'.> 
sre‘-o sorial'lFm'Trjtiro opri- in-i.-nie r"n runifir., 7 Ì"ne -ncia-j 


il governo inglese vuole legnliszare 
i'em esessunlità e le regnile sq uille 

La proposta è contenuta nel rapporto di nna commissione al Parlamento 


. . . -- '- »'-‘iqui:.i vengono assoroiie aaiia| I.ONDRA. 4 — Una commiis-| i «recuci memori aciia rere cne ii sisiema oeue «ra-i"'".. -- TìFl^.WPVIf I V A _ In Tinnì f'"inr» ,ì--T'^r' 

ll quale non ha voluto assu-!-(. 7 .-,. dalle piante, dagli esser, sione governativa incaricata;commissione, che comprende gazze squillo, sarebbe sem- Merzagora, e avrebbe predi*,io * • • ’ i i v, * 

mere le comuni rcspons.obi-Limér.:. dagl; occ.-.m c si tro- di esaminare la piaga delLoJdue deputati e tre donne, han- pre meno d.onnoso che avcrciTio an programma di lavoro '•hr -'('.guno nd un e.-'pl">:nne i yrne ..on e s.ato possinile 
lita. !v.ino anche predenti nel'.'acqua pre.siituzior.e e riell omosessua-'no fatto un dettagliato esame lo prostitute per strade, come romprenderrbbe al primo piin avvenuta "ggi r.cll.i \arii. ^ j 

Noi, scrittori ungheresi Ip-i'^van.-. c nFi;-. neve. jlità ha presentato un rappor- della prostituzione che trion- avviene atluaimente. I, fiforroa del '«rnato .il minier.i di c.irbune di Coni- .\ltri o ndn.ìti'ri tr.a qiieli’.- 

risi^ettianio unorganizzazio-l Dato che la rad "attività pre-! t® scn.ss rionale che sarà ora fa nelle strade di Londra e Enfine la comrnissione nega , j rapprovaxìonc dei’ bi be.s. nella Francia centro-] n.«aliti alla Miponìcie. s. noi 
ne internazionale rmnortanteI«en’e nelle «.argenti idriche d: esaminato dal primo ministro di altre citta inglesi. Allo sco- la credenza popolare che mas- , . ’ »* . . . meridionale sono morti otto feriti c.l h.inno dovuto vs- 

?on^e le NTzionrUnh^ delka terra Harold Maccmillan e poi pre- po di Lberare le strade da se di donni: siano trascin.at,: al ,ere ricover.it. i:i '.^po.i.ile 

come le nazioni Lnitc. Ki o oi ant ’à da sentalo al Parlamento per la questa peste essi raccomanda- vizio e ritiene che il ma.ssimo I intenzione e di rinviare n. ^,.. 1 .» _ 

spettiamo (luesla organizz,^-! ’ ^ luogo c da* g omo a discussione. Il rapporto prò-; no severe pene, specie a ca- dell'altuale pena di due anni legge fondamentale in •ed." ^ s<ju. i re i . ^ ^ ^ 

zione perche c suo compito]',naIoghe Potie che Fomosossualità siajrico di coloro che tengono più per i lenoni che vivono alle di commi'sione), e qnindi altre estr.nto .sei caija\^ri RUOVd SPCuIZÌOnC 

intere.ssarsi delle connin:!và'iazoni è romita le r «con* sottoposta a norme di legge o meno lupanari clandestini c spalle di donne di malnfTare ro<e minori. Si tratta di un prò- dalla g.illcria, .situata a 900 nairuLialaia 

preoccupazioni dei popoli, deli trare nello ma««e d ar.a. si po- P>utto.«to tolleranti. che sfruttano le ragazze. sia adegualo. Questo giudizio dramma piotiosto astratto, «perie metri di profondità e che e nell nimaldld 

loro incontro, della loro p.i-itrà, con oppiirtuna corrci.-.zio- Ln altra proposta non me- ^ commissione ammimisce e però ciintrastato dMl opinio- jl sprofondata in seguito alla c\LCUTr\ 4 — l'it iliaco 

_ no sensazionale e che tende che una legge la quale inasprì- no delle tre donne dell.'i com- ' - . - _Hoflieriziono I m-en cinti- ’ h u.o.ai.o, 

c I a Ci n\ i\ ciiz.v \ orreni-. ' *' ' ad abolire la prostituzione nel- sca le pene per la prostituzio- missione, lo quali vorrebbero ^ t *' ’i nn'i* nor reciinonro riiltinn M.ngr.or.e o i fr.Tiicesi 

mo rispettare IONI- ar.c.io,'a d. una d'' erm n».a regione strade di Londra, è di le- ne in pubblico potrebbe con- aumentare la pena finn a cin- e«mrovcrM». della riforma del mia per recuperare 1 ultima Pierre lxir...ix o Jenn Bvuvior , 
nelFavvcnire! Siamo de.erTr.;naT.a ong.n? a.mq- g 3 ij 22 are virtualmente il si- durre al sistema delle , ra- que anni. La commissione ha rhe si arrnnipatn.i persala. ... . -‘‘Pvdizior.o del' 

C( ntcnt: quando la nr ^ -■'■P^be prat.c.a- ,te;na delle ragazze squillo, gazze squillo*, attraverso oc- poi raccomandato che ultcrio- dì piò, oggi, ai piani anrh'c**! Quattro dei minatori sono M.akalu. giunti ieri a 

Patria è .«tata inclusa tr.i . doie pr^^vengono Je jj rapporto che è stato steso culti annunci pubblicitari in ri ricerche siano effettuate quanto mai problematici di uno morti al momento dcirc.splo- Calcutta, donde raggmngeran- 

membri deirOrganizz.azione commissione (iiretta giornali e vetrine di botteghe ^ dell'omosessualità «cioglimcnto aniiripato drl Se- sione, altri 4. rimasti grave- 'Ì;ir'‘Drenara%TascerL^o- 

m(> esserne contenti ancne sferiche. In definitiva, si potrà Wolfendon c destinalo a sol- me di compagnia, ecc. ... Ma strade c gli effetU delle vane e Mata ieri una djrhiarai.one miniera, sono stati trovai nell'Himala.a. che s.arn 

nell avvenire. giungere a stab.lirc. fra l'aitro levare un putiferio ncll’opinio- la maggior parte dei membri cure per combattere 1 omoses- di I.usin che, pur dicendoli a ancora \i\i d.aile squadre rii tentata nella prossima pn- 

Scrittori del mondo, per la con maggiore precisione, i mo- ne pubblica britannica. della commissione è del pa- sualità. titolo personale favorevole a una soccorso, ma le loro condi-jmavcra. 


tredici membri dellalrere che il sistema delle « ra- 


|nnn pii<» ‘"pplirc a qnci dibaj- 
[lito generale in tede di governo 
ieb* avrebbe dovuto svolgerli e 
che è invcre mancato. 

Nella politìea inicrna, ralien- 
zione comincia a rivolger-i .vll.v 
tìpre*a parlamentare, «el.b-'ne 
manchino ancora un paio .li 'Cl- 
iiimane. Il mìniiiro Del Bo « è 
incontrato con Zoli. I.eon<' e 


PER UNO SCOPPIO DI GRISOU 

8 minatori muoiono 

in una miniera francese 


neirHìmalaia 


tìtolo personale favorevole a nnalsoccorso, ma le loro condi-jmavera. 


J)rT-> l'arr.'m- 

Il :'i.; <;'■>.<‘a lor.'ii rfei 

•ih,-"- ~ cb-iz’i:- zrnh casi 

Cl ’.c’lc O'•rnj)''.di 
.' •■•') c: : co^'iirinro dii 

r, h,' I.CI 

||■C''l TF! diuii dei 

CO.V/ »:r »' f;:,j urn 

’rr’‘ 1 E' s''i'a laf.'.lti 

COI' :*» .ct'!’’’!'" di 

< •i.MiC'.ra • ycr 
in ril'i'.ùa. a'-rip.ci .Yc sano 
s'.i'i I ^ì.a-n'i’i ,1 ’f parte. 

j'-r» zcKZSZ rfeii'irr. 
(i'-'arr. r'-'.«idei’e i^che del- 
A . zacn' nr,' 7 '*'(■*'; ; "or; del 
I.r:-o. dey.AI- 

:o rr.-T-'.m l-'7r.i T'.-":.«-nO. 

de'.'.'E'-le rri’.'-.a.r d: ccr.su- 

"" 1 . rO'-irn:J 5 :r! J -delia sus- 

s. s'crcz rr.iiilC'c c — duicis 
.r. ìjr.ò'i — li dar:. Cian-^cn- 
r> Fiifim d-'iii Pontificia 
opera d'a<ji,«:€r,r.7. 

li qi.ùie -. 0 -. è ii. eriiente- 
nu'r.tc. per p-orredere alla 
curi dei',' r.n'-'nc di coloro 
cf-c a a Roma per 

: c~r.nd: c-oc^ii spnrriri. ma 
.rc"iv' ',’'~'-',-:r p-'r assicurare 
c'l'o'g.:’'i;:.zc:.i’:e che rappre- 
le che c. cam.e tutti 
u~ 1 organizzazione 
-trar..- ra. a"che se già lauta- 
r'cric sorvcnz'onata dallo 
Staro l’altùTio) la parte del 
ifiii.' r.eile forniture; col ri¬ 
schio ru.tgari di costrìnsere 
eh criert a nutrirsi come nei 
'«Mria-I O.V.4R.tfO.„ 

\I FRFDO REICBLIN’. direttore 
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Fine d’estate, fine delle ferie 


I 





. — ^ . 

Con il finire di af/osto la vita riprende il suo regolare andamento quotidiano. 

La vita politica ni ravviva, Jl Parlamento si appresta a riprendere i propri la¬ 
vori, negli uffici e nelle fabbriche con la fine delle ferie riprende in pieno Vat¬ 
tività produttiva. Anche nelle famiglie con gli esami autunnali e la prossima 
riapertura delle scuole Vestale è finita. Ma con la fine delVestate molti nodi 
ritornano al pettine e numerosi problemi che il solleone aveva quasi fatto di¬ 
menticare tornano alla ribalta con tutta là loro urgenza e tutta la loro dram¬ 
maticità. Tra questi per la donna vi sono indubbiamente quelli della pensione 
alle casalinghe, della parità di retribuzione, della regolamentazione del lavoro a 
donneino e della pensione alle coltivatrici dirette, mezzadre e coione. E non v*è 
dubbio che intorno a queste questioni si centrerà Vattenzione delle organizza¬ 
zioni sindacali e del movimento democratico. Anche se le donne dovranno mai 
dimenticare Vesigenza della loro partecipazione massiccia alla lotta per la pace 
e contro Vatomiea. Come pure resistenza di tutte le altre questioni che garanti¬ 
scano la loro effettiva e reale emancipazione in altri campi, dalla libertà di car¬ 
riera alVapprovazione della legge sul parto indolore, per non citarne che due soli 

V___ J 




P IUMA delle ferie d'csiale la Ca- 
viera dei deptilafi ha approvato la 
lept/e che istituisce la pensione per 
i contadini coltivatori diretti, mezzadri 
e colimi. Con (piesta leppe — frutto di 
una lotta deeeniiale di tutta la cate- 
poria — anche le donne avranno di¬ 
ritto alla pensione al rappiunpinievi » 
dei CO anni di età purché ahlwiifto 15 
anni tli anzianità e non meno ili 1 040 
contrihuti. 

Un successo come si reilr che pre¬ 
mia le donne che sono state aU'aran- 
puardin di iiuesta prande hattaplia. 

Ma anche un successo che ha le sue 
onihre, se c vero che per le donne si 
è stabilito un coefficiente di rnUofo 
per la jicnsione che le danneppia ri¬ 
spetto aldi uomini dando ad esse di 
fatto una jiensione minore a parità di 
n'oiKriliiKi i rr.sdft e se è vero pure che 
noi piceolissnni fonili le < 7 i<»rtni<r Imo- 
ndii'o troj)p<i basse non por/noKiMn» 
l'accreditaiiiento di contributi a favo¬ 
re della donna che pure ri lavora l'in¬ 
tera annata. 

K' passata l’estate ed ora il Senato 
deve discutere di questa leope. Sara 
possibile diradare queste ombre dal 
propetto approvato e dare alle dov.ie 
contadine un completo successo'’ 

Se questo avverrà lo si dovrà alla 
azione de} parlamentari della sinistra 
ehe più alla Camera si batterono con¬ 
tro simili restrizioni ma soprattiittf* 
(iirazione delle contadine sti’sse, 'ielle 
loro orpanizzaziord .sindacali e devo- 
eratiche che iiiipoiiqaiio al Senati* so¬ 
luzioni fan consone ai loro dirii*} e ni 
loro desideri e che sninscherino intan¬ 
to sul terreno dei fatti coloro c'ne sì 
dicono a parole aniiri dei contadiv’ e 
ifrlFr foro fnminìie salvo a re.lpestarne 
i diritti e oli i»ifrrr'''!i a prò de' foro 
« amici > jìiù rori. 


di questi (tiurni In ripiesn dclin 
lotta nel settore della gomma c 
tra le rivcmiica/ioni avanzate 
dai sindacati della categoria c’è quella 
della parità di retribuzione tra uomo e 
donna a parità di lavoro compiuto. Si 
anntinciam» lotte nei fondamentali sta¬ 
bilimenti te.ssdi e tra le rivendicazioni 
aranzate c'e quella della parità di io¬ 
ti ibuzione. 

Malgrado il rifiuto della Coutindu- 
.->1110 n trattale su tpiesto tema, con la 
strana argomentazione della esistenza in 
Italia della parità salariale, resìgenza 
di una elfettiva applicazine della nor¬ 
ma costituzionale, ribadita dalla appro¬ 
vazione da parte del Parlamento della 
Convenzione n. 100 del BIT diviene 
non più lina afTermazionc dì principio 
ma sì sostanzia negli obbiettivi di lotta 
che concretamente la classe operaia sì 
pone nello scorcio di questo 1957 ed 
in vista del prossimo 1958. 

Un coscienza di questo diritto non è 
più solo nelle donne ma è entrata nel¬ 
la co.scienza di tutto il movimento sin¬ 
dacale e imi in gcnetale di tutto Io 
schieramento democratico. 

Organizzare la lotta perché questo 
diritto divenga una realtà attraverso la 
più larga unità delle stcs.se lavoratrici, 
o di ogni catc.goria e la loro lotta at¬ 
tiva. appare oggi come compito preci¬ 
puo ilei movimento .sindacale c demo¬ 
cratico nel nostro paese, l’na concreta 
prospettiva in questa rìprc.sa autunna¬ 
le della vita politica italiana. 




Per I vostri bambini 

La posta 

dei perchè 


« Percnc si mettono i punti c le virgole?*, 
n nemico dei segni d interpunzione è Gior¬ 
gio La Daga, che seme da Paola m pro¬ 
vincia di Cosenza Punti e virgole servono 
a segnare le paii.se che si fanno nel par¬ 
lare: sono la fotogratia <1. brevi o lunghi 
silenzi; e servono a chi legge, per raggrup¬ 
pare le parole secondo il significato del 
discor.so. 

Una volta c'era un pnnlo... 

Un Punto piccoletto, 
ma superbo e iracondo, 

• Dopo di me — gridava — 
verrà la fin del mondo! ». 

Le Parole protestarono: 

• Ma che grilli ha pel capo? 

Si crede un PUNTO-E-BASTAt 
non è che un PUNTO-E-A-CAPO 

, Tutto solo a mezza riga 
lo piantarono in asso: 
e il mondo continuò 
una riga più in basso. 

Storia di un somaro 

• Mi è piaciuta la stona del pulcino che 
non sapeva di essere un pulcino. Perchè 
non ne fai una uguale? >. 


Be', uguale no: simile, p.ircntc. Dnamo 
al pulcino un fratello maggioro: un somaro. 

C’era una volta un somaro 

che non sapeva di essere un somaro. 

— Forse — pensava un giorno — 
sono un grande cantante 
e andrò alla Scala: 
non è poi così distante... 

Non sono una pecora 
perchè non belo, 
non sono un passero 
perchè non volo in cielo, 
non sono un avvocato 
perchè non vado in tribunale. 

Ma che sarò: un ministro? un generale? 
Tu, specchio, che ne dici? 

Un ciuco? Ah. questo no: 

bel modo di offendere gli amici! — 

E tosto castigò 

rinsolente specchietto 

mandandolo con un calcio in cento pezzi 

più u», pezzetto. 

Fatemi ridere 

• Perchè si ride?». C.irla Fr.ìnccschini. 
Onta, Novara. 

Si rìde quando si scopre un contrasto tra 
una cosa com'c o come dovrebbe essere. 
Un disegno che rappresenta una zanzara 


in bicicletta ci fa ridere proprio per la 
sproporzione delle coso; le caricature ci 
f.aiino ridere i>er la stessa ragione, coi loro 
nasi tropi» grossi, o con le loro g.imbinc 
da millepiedi messe sotto personaggi dalla 
pancia a mappamondo. 

Chi mi fa ridere 

Datemi una zanzara in bicicletta. 

un dromedario con in testa la bombetta. 

un canguro che suona la cornetta, 

un coniglio che mangia la sua erbetta 

con coltello e forchetta. 

un ragno con gli occhiali a stanghetta, 

una lumaca che fuma la sigaretta. 

Oppure non datemi niente 
e invece ditemi qualcosa: 

• Ho litigato con una rosa. 

Ho mangiato una sedia e l’ho trovata 
troppo salata. 

Al mio cappotto 
piace il risotto. 

Al mio tavolino 
è spuntato un dente canino ». 

Oppure non ditemi niente: 
mostratemi Invece 

uno sciocco che si crede intelligente. 

Gisnni Rodsri 



D OPO le ferie per le 800 000 lavo¬ 
ranti a domicilio sparse in tutta 
Italia, per le ricamatrici toscane, 
le impagliatncì di Empoli, le te.s- 
sitrìci di Prato. i>er tutte le donno «li 
questa ormai cosi estesa categorìa si 
ripropone il compito di condurre a 
buon fine la lon» liattaclia. 

Fin dal 27 marzo scorso, infatti la 
Camera dei deputati ha approvato una 
legge che stabilisce; 

— I.T definizione giuridica del lavoro 
e dei lavoratori a domicilio; 

— la soppressione tlegli intcrmeiliari; 
— Vobbligo di rispettare i contratti 
di lavoro di ciascuna c.ategoria; 

— l'obbligo della retribuzione a cot¬ 
timo pieno, con la stos.-a tariffa, cioè, 
degli operai nelle fabbriche: 

— il diritto alla .cratitìca natalizia, 
alle ferie, all’indennità di licenziamen¬ 
to in caso di cessazione del lavoro; 

— il diritto a tutte le assicurazioni 
sociali previste per i lavoratori occu¬ 
pati nelle fabbriche. 

E questa legge — che fin dal 1950 
era stata presentata dai deputati co¬ 
munisti c socialisti — deve ora essere 
approvala dal Senato, al quale la Ca¬ 
mera ha trasmesso la sua decisione. 

Mantenere c sviluppare il vasto mo¬ 
vimento unitario delle lavoratrici a 
domicilio — quel mo\ inienlo f.itto 
di petizioni, assemblee, m.inifestazioni 
che ha già indotto la Camera aH'ap- 
provazionc del pri>gotto — è il compi¬ 
to essenziale che oggi si pone porche 
il primo successo possa trasformarsi 
in un definitivo e duraturo migliora¬ 
mento delle condizioni di vita della 
categoria. 


Ad agosto 

sì è anche lottalo 

S EMBRA facile dire; ci sono le 
ferie. E, sembra, ai più fortu¬ 
nati, che nuila perciò debba 
accadere. Ci si illude, quasi, che 
gli aspri contrasti sociali che esi¬ 
stono nel nostro paese non esi¬ 
stano più; che l’Italia stia al mare 
0 in montagna o, alla peggio, 
riposando in città. 

Ma purtroppo non è cosi. E non 
solo perchè le ferie sono un mito 
per la grande maggioranza delle 
donne italiane; anche in agosto le 
casalinghe hanno continuato ad 
accudire i loro hamhinf e a lavare 
i loro sterminati hucati, le operaie 
e le impiegate hanno continuato 
ad andare nelle loro fabbriche e 
nei loro uffici, le contadine hanno 
continuato a recarsi sui campi a 
comiiiere la loro quotidiana od 
estenuante fatica. 

In agosto .soprattutto si è anche ‘ 
lottato per il pane e per l’avve- 
nire quasi come in ogni altro me.se 
dell’anno. Nelle campagne come 
nelle città c’è stato chi ha dovuto 
aggiungere allo difficoltà quoti¬ 
diane e al solleone che non ha 
perdonato ne.s.suno l’onere, la 
difficoltà di lotte, talvolta duris¬ 
sime. 

Poteva essere bello per molti 
abbrustolirsi al sole d’agosto, ma 
intanto le « gcisominaie » cala¬ 
bresi —. spesso bambine di 10 od 
11 anni — sotto quello stesso sole 
raccoglievano curve pelali di fiori 
per un cottimo che dà loro 150 
lire per ogni mattinata di lavoro 
cd al padrone un guadagno per 
ogni lavoratrice e per ogni matti¬ 
nata di 514 lire, E non si limita¬ 
vano lo « gel.sominaic » a racco¬ 
gliere curve i petali mattina dopo 
mattina, ma condueevano una 
lotta — che dura tutt'ora — per 
ottenere che quelle 1.50 lire divon- 
ta.ssero ipinlcosa di più, una som¬ 
ma che neiritaiìa d’oggi, non .sia 
lina tiirhipinaUira. .Si sono riunite, 
in ago.sto. le gelsominaic hanno 
fatto comizi, cortei, assemblee cd 
oggi sono in corso le trattative per 
un nuovo contratto. 

Era d’agosto. Ma le donne dei 
viticoltori manifestavano sulle 
piazze accanto ai loro mariti cd ai 
loro padri perchè il governo si 
decidesse ad abolire il dazio sul 
prodotto delle loro fatiche e a 
colpire gli speculatori che soli 
oggi guadagnano su quanto il loro 
sudore fa sorgere dalla terra. Ed 
anche a loro sì deve se oggi il 
problema della salvezza della viti¬ 
coltura è un problema allordine 
del giorno di tutto il paese; se è 
divenuto un grande problema na¬ 
zionale. 

Molti stavano in ferie, ma lo 
industriale romano Meloni tentava 
di mettere sul lastrico 165 lavora¬ 
trici della sua azienda. E mentre 
Roma ora vuota cd il suo centro 
pieno solo dei turisti in vacanza 
le donne della Meloni manifesta¬ 
vano, scioperavano, si battevano 
con la polizia c costringevano il 
padrone a riassumere una parte 
delle licenziate ed a concedere 
una equa liquidazione a quelle cui 
'doveva essere negato il diritto 
— pure .sancito dalla Costituzio¬ 
ne — a lavorare e a produrre. 

Anche Bologna era vuota ad 
agosto. Ma casa per casa le diri¬ 
genti del movimento democratico, 
le donno comuni della grande cit¬ 
tà emiliana raccoglievano firme 
perchè il loro sindaco potesse 
vincere contro la Prefettura, una 
buona battaglia: la battaglia per 
spendere 25 milioni e comprare 
lavatrici elettriche che, diventan- 
tando un pubblico servizio, alle¬ 
viassero la loro fatica di ogni 
giorno. Una cosa questa che pare 
e.ssere assurda por il Prefetto di 
quella città, se sta da mesi sulla 
breccia perchè sia evitato il rea¬ 
lizzarsi di un tale * sovscrsivo » 
proposito. 

Ed anche se era di agosto le 
donne di casa, le madri delle più 
diverse città d’Italia, dinnanzi alle 
prefetture, con la raccolta di 
firme, con una organizzazione 
paziente che giungeva nello più 
lontane periferie, chiedevano che 
ai loro figli fosse riconosciuto il 
diritto a recarsi in colonia, che 
questi indispensabili strumenti di 
un'a.ssisionza moderna non ser\is- 
scro ad wlio^i scopi di discrimina¬ 
zione politica cd ideologica. E 
molti bam'nini grazie a queste 
lotte condotte sotto il solleone 
hannu conosciuto la gioia di una 
estate meno dura di quanto pote¬ 
vano attendersi. 

Si preparavano alla campagna 
di raccolta — ad agosto — le 
raccoglitrici d'olivo, l'esercito di 
200 000 donne che tra qualche 
settimana e fino ad aprile a.««alirà 
in Puglia, in Calabria, in Sicilia il 
«fronte dclloliso». E prepararsi 
alla raccolta significava riunirsi, 
discutere, trovare la posizione 
comune por avanzare agli agrari 
lo richieste per la campagna 1957- 
1958: aumento delle retribuzioni, 
in denaro, miglioramento dei con¬ 
tratti di compartecipazione, più 
ampi diritti nel campo delPassi- 
stenza e della previdenza. 

Non sempre, come si vede, 
quando si dico ferie si dice riposo. 

In un paese come il nostro — un 
paese capitali-ta, por intenderci — 
anche nel pieno deire.«late c'c chi 
deve lottare per il proprio pane e 
per il proprio a\"\cnirc. 

CiiulìAna 










